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IL PICCOLO 


Trieste, Venerdì 17 Dicembre 1909 


« Amministrazion 
« Interurbano N. 


Telefoni 


Le settima giornata del processo di Vienna. 


Masaryk conferma le affermazioni di Markovic 


e dichiara di aver riferito a Friedjung quanto apprese a Belgrado. 


Y giuramento, - Il viaggio ‘a Belgrado, 
Incidenti. 

VIENNA 16 (N). Processo Friedjung. - 
La deposizione del prof. Masaryk è riu- 
Scita interessantissima; il teste confermò 
în tutto e per tutto Ja deposizione di Mar- 
kovic, aggiungendovi anche muovi par- 
tticolari. Ciò irritò vivamente la difesa e 
quindi si ebbero parecchi incidenti. 

H presidente chiede al teste anzi- 
tutto le sue generali. 

Masaryk dichiara di essere nato nel 
1850, in Moravia, è ammogliato, profes- 
sore universitario e deputato al Parla- 
mento, protestante. 

Ml presidente domanda quindi alle 
parti se vogliono che il teste presti giu- 
ramento. 

Masaryk dichiara che il giuramento 


| mon ha per lui nessuna efficacia impe- 


gnativa. Basta che dica sì o no. Non vo- 
lendo però far perder tempo, è pronto a 
sottomettersi anche al giuramento. 

Kienbeck: Desidera che il teste 
giuri. 

Il presidente, allora, fa giurare il 
‘teste. 

Il prof. Masaryk racconta quindi di 
essere stato quest'anno due volte a Bel- 
grado. Volle vedere la città e il paese, 
ma particolarmente volle parlare con le 
bersone più ragguardevoli, che hanno 
Una parte anche in questo processo, Era 
già in rapporti col prof. Markovic, e andò 
da lui per parlare con lui come uomo po- 


| litico e come presidente dello «S. J.». 


—. Mi sono recato dal presidente di 
questa società - narra il teste - perchè il 
prof. Friedjung, che conosco già da molti 
anni, mi aveva espresso le sue idee sul 
conto del Markovic. Fino allora io avevo 
‘un grande rispetto per l'autorità del dott. 
Friedjung, sicchè le sue informazioni mi 
impressionarono assai. Dico questo non 
già per adulare il mio avversario... 

Presidente, interrompendo: Non 
può parlare di un avvensario! Lei non è 
qui parte in causa, ma testimonio! 

Masaryk: Intendo dire avversario 
sul ferreno scientifico. - Osserva poi es- 
sere naturale che il prof. Markovic, dopo 


| un lungo viaggio malagevole, sottoposto 


ad un lunghissimo interrogatorio in una 
lingua per lui straniera, abbia dimenti- 
cato qualche particolare. 

Benedikt: Protesta contro queste 


| osservazioni del teste. 


Il presidente osserva che non in- 
tende limitare la libertà di parola del te- 
stimonio. 

Benedikt: Ebbene, io ne trarrò le 


| conseguenze, - e con fare eccitato abban- 


dona l'aula. Più tardi però rientra. 

Masaryk: Non intendeva. prendere 
le. difese del prof. Markovic, ma spiegare 
soltanto per quali motivi egli è in grado 
di dire di più di quanto potè dire il prof. 
Markovic. Ebbe con lui un colloquio il 
12 giugno di quest'anno. Gli importava 
sapere se fosse vero che, come asserì il 
dott. Friedjung, lo «S. J.» fosse una spe- 
cie di «Direzione centrale» di un’ associa- 
zione di cospiratori. 

Ebbene, in seguito alle informazioni 
raccolte, è in grado di dichiarare che una 


| siffatta direzione centrale non esistette 


mai. Lo «S. J.» si trovò parecchie volte 
în ristrettezze finanziarie. Forse il prof. 
Markovic volle sottacere questo partico- 
lare, perchè fu lui che aiutò la società. Il 
Comune di Belgrado aveva sospeso il 
sussidio di 4800 dinari, e soltanto dopo 
che la sovvenzione fu accordata nuova- 
mente, ma ridotta alla metà, si potè, dopo 
le vacanze, riaprire il gabinetto di lettu- 
ra. E° caratteristico, per l’importanza 
che si vuol dare allo «S. J.», che il Con- 
siglio comunale di Belgrado non voleva 
sovvenzionario! 
Le bombe dello «S. Jo». 
Un giurato messo a posio. 

Aprendo poi l'opuscolo del Nastic, Ma- 

saryk si accinge ad esporre quanto gli è 


| noto circa le bombe che si sarebbero iro- 


vate nei locali dello «S. J.». Esse furono 
portate allo «S. J.».il 3 marzo 1907 e il 26 


aprile furono di nuovo allontanate. 


Giurato Conradi: La prego dì dirmi 
dove furono portate quelle bombe. - Lei 
si è annunziato dicendo di sapere tutto 
(e alzando alquanto la voce): La prego 
dunque di dirmi dove furono portate 
quelle bombe. 

Masaryk, evidentemente irritato per 
îl modo in cui gli è fatta la domanda: Sì, 
signor giudice, io sono bene informato. 

Conradi: Io non sono un giudice, 
sono un giurato. 

Masaryk: Lei hon sa dunque che i 


| giurati sono i giudici popolari? - Io ho 


il massimo rispetto per i giudici popola- 
Ti, ma ritengo ch’essi non debbano po- 
lemizzare. 

Il presidente interviene per toglie- 
re dall’imbarazzo il Conradi, e osserva 


al teste: Il giurato non ha fatto che ri- 
volgerle un' interrogazione. 


Presidente: Prego, signori, di mo- 
derarsi, e di non costringermi a ricor- 


Masaryk: Ebbene, posso dire che le|rere.a misure disciplinari. 


bombe esistettero, precisamente come 


Masaryk passa poi ad analizzare 


ne enorme). Egli è stato notificato anche 
in quei giorni alla polizia di Berlino. 
Però non è ancora accertato se, ad on- 
ta di ciò, egli si sia recato segretamente 
per qualche giorno a Belgrado (Risate 
clamorose, commenti). Le indagini non 
sono quindi ancora chiuse. 


Un avviso mortuario. 


Masaryk, concludendo la sua depo- 
sizione, sembra voler tenere un. discor- 


dice l'opuscolo del Nastic, e furono por-' minutamente certi documenti, e fornisce|s9. - Sono comparso come testimonio - 


tate o in Macedonia, o nel Montenegro 
(impressione). 
Conradi: Questo mi basta! 


spiegazioni anche a qualche giurato che 
gliene chiede. 
Benedikt, esclama a un certo pun- 


Se si fosse comportato da buon austriaco, | t0, eccitatissimo: Devo protestare contro 


non avrebbe saputo tante cose! 


Masaryk si diffonde poi a commen- 
tare certe osservazioni fatte da Friedjung 
in relazione allo «S. Jo». 

Presidente: Ma dica, signor teste, 
come mai ha potuto sapere se esistesse 
ono un'associazione segreta, giacchè non 
è a credere che lei, come straniero, abbia 
potuto sapere tutto a Belgrado. 

Masaryk: Fui bensì quest’ anno per 
la prima volta a Belgrado, ma mantengo 
da molti anni relazioni con parecchie 
persone che abitano colà; vi conto parec- 
chi antichi allievi, amici e conoscenti, 
che sono anche implicati in questo pro- 
cesso. Avrei saputo certamente qualche- 
cosa se vi fossero state cospirazioni. E' 
assolutamente escluso poi che un’ asso- 
ciazione segreta abbia fatto un uso così 
vergognoso dei suoi documenti. 

Presidente: Ma l'abuso non lo com- 
mise l'associazione, bensì uno dei soci. 
Del resto, lei non deve essersi compor- 
tato da buon austriaco, se è riuscito a sa- 
pere tutto ciò! 

Masary.k: Quanto al mio comporta- 
‘mento, le basti sapere che sono stato at- 
taccato a Belgrado come uno. spione del- 
l’ Austria. Assicura poi che avrebbe in 
ogni caso saputo alcunchè, se vi fossero 
state congiure in Serbia. Fra i suoi ex- 
allievi ci son molti che si lascierebbero 
fare in pezzi per lui. Li interrogò molto 
severamente, ma constatò che un’ orga- 
nizzazione segreta non esistette affatto. 
Avrebbe desiderato che quei serbi venis- 
sero a Vienna come testimoni; soltanto 
temeva che le formalità diplomatiche po- 
tessero, trattenerli. 


Le pubbliche dichiarazioni di Milovanovie 
e il mutismo di Aehrenthal. 


Sostiene poi che tutti i documenti pre- 
sentati sono ‘falsi, e si richiama alle di- 
chiarazioni del ministro serbo degli este- 
ri, Milovanovic, il quale disse pubblica- 
mente alla Scupcina che i documenti so- 
no falsi. Senza possederne l’ assoluta si- 
curezza lion avrebbe potuto ceriamente 
dire questo, in una questione ch'è dive- 
nuta mondiale, La prova che anche al 
Ministero degli esteri di Vienna si è del- 
l'opinione che i documenti sieno falsi 
l'abbiamo nel comunicato pubblicato dal- 
ufficioso «Fremdenblatt», in cui si ten- 
de a togliere ogni importanza al proces- 
so. Se Aehrenthal non ha smentito Milo- 
vanovie, questo vuol dire che non ha al- 
cuna prova in mano per poterlo smen- 
tire! 

I documenii 9, 
furono fabbricati da un profano, 
Scenate disgustose. 


Incomincia poi a dimostrare che i do- 
cumenti sono stati fabbricati da un indi- 
viduo, il quale non può essere altro che 
un assiduo lettore di giornali, giacchè 
certe frasi dei famosi documenti segreti 
sono roba da studenti ginnasiali, ma non 
da uomini politici. Come, ad esempio, si 
può parlare in un documento segreto 
dell’ «aurea Praga», o del «Regno czeco»? 
- Queste sono frasi ridicole, che nessun 
ministro userebbe, e specialmente in un 
documento segreto. y 

Masaryk, che è spesso interrotto da 
Benedikt e Kienbeck, protesta a questo 
punto contro certe apostrofi di quest’ ul- 
timo. Segue poi un incidente vivace fra 
il teste e l’avv. Benedikt. Il teste prega 
ripetutamente i difensori di non inter- 
romperlo. 

Benedikt, scatta in piedi furibondo, 
e urla: Non tollero siffatte pressioni! Le 
proibisco di parlare in tal modo, tanto 
più ch'io ora non ho detto nulla! 

Masaryk, gridando a sua volta: Sì 
che ha parlato! i 

Benedikt: Ho indicato soltanto ìl 
numero di una pagina! 

Masaryk: No, lei ha esclamato; «Fi 
nalmente!». 

Parecchi querelanti gridano: Sì, ha 
detto «finalmente»! 

Masaryk: Dunque lei ha mentito qui 
in faccia a me! RA 

Benedikt, fuori di sè: Le proibisco 
di parlare così, è una sfacciataggine 
la sua! 5 

MU presidente è evidentemente im- 
barazzato, ma trova ancora la forza per 
dire all'avvocato: Signor dottore, non mi 
aspettavo da lei un tale linguaggio. ta 

Harpner: Signor presidente, nell’in- 
teresse del decoro della giustizia austria- 
ca, la prego di impedire simili scenate! 
EE ce Ei e 


Il figlio di un altro 
Proprietà letteraria - Riproduzione ei 


ci 


= Dio!... non è possibile... Il signor Mi- 
chalon quil.... - esclamò Giulia che lo a- 
veva riconosciuto. 

— Io stesso, signora Giulia, io stesso 
in carne ed ossa! - rispose Michalon. 

Poi, vedendo Giulietta che si affrettava 
a portare un bicchiere e dei piatti, chiese: 

— E questa bella signorina è la pic- 
cina?.. , 

— Eh sì - rispose orgogliosamente 
Dorlodot - è lei, la mia Giulietta, che a- 
desso.non avresti il piacere di rivedere, 
Se non ci fosse stato un brav'uomo di 
dottore, il quale... Ma di questo discor- 


— reremo più tardi... Adesso a tavola. 


— Non prima di averla abbracciata - 
disse Michalon. 

E facendosi avanti goffamente: 

-— Volete permettere, signorina, che vi 
abbracci? : 

— Ma certamente, signore, e con pia- 
cere, dal momanto che siete uno degli 
amici di papà. 
E non amico di ieri, perbacco! - 
rispose Michalon, dopo. averie piantati 
due grossi baci sulle gote: - non è vero 
Dorloaot? È 


— Sicuro; ci conoscevamo già da mol- 
to tempo, quando non pensavo ancora a 
metterti al mondo, figliuola mia. 

Si misero a tavola, e la colazione ter- 
minò allegramente parlando del passato. 

D’improvviso l'orologio suonò un'ora. 

— Amico mio - disse Giulia - forse tu 
non ci pensi. 

E Giulietta: 
> — SÌ, papà.... è già un'ora. 

— E devo andare al lavoro, lo so; ma 
ci ho già provveduto, ragazza mia. Ho 
avvertito il sorvegliante. Adesso non VI 
chiedo altro che di servire in fretta il 
caffè, con un bicchierino di quello fine 
delle grandi occasioni, e di lasciarmi con 
Michalon... Devo parlargli di un certo 
affare. che se riesce - e riuscirà, ne sono 


certo - vi cagionerà. altrettanto piacere. 7 


Il 
che a mo. 


Un minuto dopo il caffè fumava nelle | 
tazze. < 

Giulia e Giulietta si erano eclissale dol- 
cemente; i due uomini erano soli. — 

Dorlodot si cavò di tasca una pipa, la 
empì coscienziosamente --ciò che fece an- 
che il suo compagno © poi quando tutti 
e due l’ebbero accesa gettando in silen- 
zio qualche boccata di fumo verso il sot 
fitto della camera, Dorlodot disse: 6; 

— Michalon.... Michalon.... iu sei quello 
che si dice un compare... un vero com 
pare, non è vero? 


| ceviciano (nuovi scoppi 


questo modo di deporre da parte del. te- 
ste. Qui avvengono delle cose che non 
si sono verificate mai in un processo au- 
striaco. (Masaryk accenna col capo affer- 
mativamente), 

Presidente: La prego di non di- 
sturbare; voglio garantire al testimo- 
nio piena libertà di parola, core l'ho ac- 
cordata al dott. Friedjung. Lei potrà e- 
ventualmente confutare il signor testi 
monio nella sua arringa. Qui ci sono due 
scienziati, il dott. Friedjung e il prof. 
Masaryk; è meglio che questi due si. 
gnori se la intendano ira di loro, sen- 
za l'intervento degli avvocati. 


Masaryk attinse informazioni a Belgrado 
anche per Friedjung. La critica dei 
documenti. 


Masaryk: In una lettera indirizza- 
tami il 27 maggio di quest'anno il dott. 
Friedjung mi scrisse che alla supposta 
direzione centrale dello «S. I» appar- 
tennero periodicamente anche i profes- 
sori universitari Odavic e Bozo George- 
vic. Ora il primo non è professore uni- 
versitario, ma questa è una circostanza 
accessoria; invece ho potuto accertare 
che un Bozo Georgevie non esiste af- 
fatto! Dichiara poi fantastica anche la 
persona di Milan Stefanovie, che sa- 
rebbe stato il compilatore dei verbali 
delle sedute dello «S. I» 

Friedjung, fuori di sè, grida: Si 
gnor professore, chi le ha dato il diritto 
di servirsi contro di me di una lettera 
ch'io le scrissi in confidenza? - E° que: 
sto un modo di agire corretto? 

Masaryk: Ma nella lettera non c'è 
parola che dica che il suo scritto sia con- 
fidenziale. - Poi. continua dicendo: Ti 
dott. Friedjung è venuto ripetutamente 
da me in Parlamento, mi ha seritto, e mì 
ha pregato di far ricerche a Belgrado. 
To ho fatto tutto questo, ed ora ne 
espongo i risultati in modo onesto è 
leale, 

Rileva poi certe contraddizioni fra i 
singoli verbali che figurano fra i pretesi 
documenti. In questi verbali, per esem- 
pio, i falsari polemizzano contro il pai- 
to di Fiume, aizzano la Serbia contro il 
Montenegro, lodano persino il bano 
Rauch (risate clamoroso e applausi dei 
querelanti), si loda anche il partito star: 
di ilarità dei 


querelanti). 


Gli avvocati difensori gridano: Dove ?| 


dove? 

Masaryk: Ecco: alle pagine 9, 10, 28, 
29, 31 e 44 (ilarità clamorosissima). 

Friedjung, indispettito: Dunque 
tutto è falso. 

Presidente, a Masaryk: Lei crede 
di poter dedurre dal contenuto che i do- 
cumenti sono falsi? 

Masaryk: Certamente, la mia opi- 


nione, scientificamente fondata, è che 

questi documenti sieno falsificati! 
Friedjung: Povera scienza! 
Masaryk: Lei dice bene: povera 


scienza! 

Presidente: Ma, signori miei... 

Masaryk: Ha ragione, signor presi- 
dente, non avrei dovuto replicare. 

Giurato Conradi, a Masaryk: Sup- 
poniamo che lei si recasse dal ministro 
degli esteri Aehrenthal, e che fosse con 
lui in rapporti così intimi come coi per- 
sonaggi serbi, e gli chiedesse se i docu- 
menti sieno autentici, che cosa erede 
lei che il ministro le risponderebbe? È 

Masaryk: Se fosse mio amico mi 
direbbe la verità! 

Conradi:; Nossignore, non lo credo: 
il ministro degli esteri deve tutelare gli 
interessi della popolazione patriottica, 
e quindi non può dirle nulla. Questa è la 
mia opinione, e sarà certo anche la sua! 

Masaryk: Signor giudice, lei non ha 
alcun diritto di rinfacciarmi di falsità! 


Conradi: To non le ho. rinfacciato 
nulla! 


L'alibi di Markovic provato, Mau 


Masaryk: Ripete che î documenti 
del dott. Friedjung, qualora riuscisse l'a- 
ni del prof. Markovie, devono risultare 

alsi. 

A questo punto Friedjung stesso 
dice che, giacchè si menziona sempre 
Questo alibi, deve constatare che difatti, 
in seguito alle ricerche praticate, è risul- 
tato accertato che il prof. Markovic, pre” 
sidente dello «S. L», si trovava nell’otto- 
bre dell’anno scorso a Berlino (Sensazio- 
III IA COTTE TI 


-— Diamine! 

= Ci conosciamo da lunga pezza... ab- 
biamo logorato i nostri calzoni sugli stes- 
si banchi della scuola... e queste amicizie 
Vedi sono cosa sacra. 

— Sono cosa sacra - confermò Micha- 
lon. Ma perchè me lo dici? 

— Aspetta e lo saprai, Michalon.... 8€ 
Un vecchio cam:rata come me, ti chie- 
desse un servizio, sei tu buono da far- 
glielo? È 

— Certamente, se dipende da me. 

— Ebbene, quand’ è così, ecco di che 8 
tratta. 

— Sono tutto orecchi - rispose Micha- 
lon, versandosi un bicchierino di cognac. 
7° Testè, quando hai abbracciata Giu- 
lietta, ti ho detto che senza un brav'uomo 
ì medico che l'aveva salvata, tu non 
avresti avuto quel piacere? 

SE 

-—— Ebbene, quell’individuo. che allora 
era forzato e adesso è relegato, si tratta 
di farlo evadre. 

Evadere? - esclamò Michalon con un 
gesto di sorpresa. 

— Perfettamente. Hai letto forse nei 
giornali, una dozzina d'anni fa, il rac- 
conto d’un assassinio che era stalo com- 
Messo nei dintorni di Nevors? 


H. KEROUL. 


(Continua). 


dice n degli ospiti croati e serbi, e l’ospi- 
talità è sacra. Se qui si parla di una 
grande Austria, ebbene, io stesso, dal 


profondo del cuore, desidero una grande | 


Austria, ma... 4 
Presidente: Scusi, ma non posso 
permetterle di tenere qui un discorso. 
Masaryk: Oh, volevo stendere sol- 
tanto l'’annunzio mortuario per i cada- 


(ilarità). 

Friedjung sottopone poi Masaryk 
a un interrogatorio. Dice ch'è. suo ami- 
co da 30 anni, e che neppure le polemi- 
che di questo processo potranno turbare 
i.suoi rapporti personali con lui. Doman- 
da poi al prof. Masaryk: Saprebbe dirci 
chi le ha detto che lo statuto rivolu- 
zionario è stato portato dal Montenegro 
in Austria? 

Masaryk: Parecchie persone, 
cui il Nastie stesso (ilarità). 

IL presidente fa poi comunicare 
Una smentita dell'inviato a. u. a Belgra- 
do, conte Forgach, il quale dichiara di 
non aver mai parlato con un corrispon- 
dente dell'’«Obzor» di Zagabria, e quin- 


fra 


Discorsi interminabilil, 


Si tenterà di riformare il regolamento 


VIENNA 16 (N). La seduta della Came- 
ra potrebbe compendiarsi in poche paro- 
le: interminabili discorsi degli ostruzio- 
nisti. Era da attenderselo, e dureranno per 
qualche tempo ancora; tuttavia tra i par- 
titi tedeschi o la popolazione l’indigna- 
zione va aumentando d'ora in ora; 

I tedeschi liberali tennero una seduta 
plenaria nella quale espressero la propria 
indignazione per l'ostruzionismo dell'U- 
nione. slava e dichiararono recisamente 
di voler combattere con tutta l'energia 
quest'azione contraria. alla costituzione, 
‘allo Stato ed al benessere della genera- 
lità. Contemporaneamente fu affermato 
che in tali circostanze debba essere c- 
selusa qualsiasi concessione all'Unione 
slava. 

Naturalmente si pensa di render vana 
Vostruzione slava nella sua forma attua- 
le, cescogitando qualche misura eccezio- 
nale. L'appiglio lo diedero gli slavi stessi, 
presentarido una proposta d'urgenza per 
Ja riforma del regolamento, e chiedendo 
che questa sia discussa prima delle al- 
stre. Gli ostruzionisti tendono. a impedire 
‘che. la Camera sieda ‘ininterrottamente, 
ma gli altri partiti tenteranno di appro- 
fittarne per imbavagliarli. 


La seduta - | primi tumulti 


Vi riassumo ora gli avvenimenti che 
si svolsero nell'aula. L’agrario czeco 
Spacek parlò dalle 7 ant. a mezzodì. 

Il socialista Resel eil cristiano-socia- 
le Kreun stigmatizzarono quindi bre- 
vemente l’ostruzionismo, All'1 è data la 
parola allo czeco radicale Lisy, che par- 
la fino alle 8.15. Essendo stato frequen- 
temente interrotto dalle gallerie, chiude 
il suo discorso dicendo che il suo partito 
non cederà al terrorismo della galleria 
(applausi fragorosi degli czechi). Dalla 
prima galleria si odono allora grida di 
«pfui» e «hamba». Gli czechi protestano; 
urlando come indemoniati. Il presidente 
Minaccia di far sgombrare la galleria. 

Zazworka: Non possiamo tollerare 
che le gallerie ci disturbino (applausi 
degli czechi). 


Markhl: E' stato uno czeco che ha 
gridato, sig. Zazworka! 

Zazworka: Non fa niente; escano 
anche gli czechi (nuovi applausi frago- 
rosi degli czechi, i quali gridano: fate 
sgombrare le gallerie!) 

Presidente: Ho ammonito il pub- 
blico delle gallerie e il pubblico ha su- 
bito obbedito. Secondo il regolamento io 
devo prima ammonire il pubblico. 

Continuano i rumori. Gli czechi grida- 
No: Si facciano sgombrare le gallerie! - 
Dalla prima galleria si grida contro gli 
czechi. 

Presidente: Ora ordino di sgom- 
brare le gallerie. 

Evacuate queste, segue la. votazione 
sull’urgenza della proposta Spacek, che 
è respinta. Il presidente fa ancora una 
dichiarazione sullo sgombero delle gal- 
lerie, poi comunica che complessivamen- 
te furono presentate 35 proposte d’urgen- 
za, e ne fa dare lettura somrharia. Segue 
poi la discussione d'una nuova proposta 
d'urgenza. Prende la parola l’agrario 
czeco Padour. 


Altri baccani 
Le gallerie urlano e cantano 


VIENNA 16 (N). Ore 10 pom. La seduta 
della Camera continua. Oltre ai loro di- 
scorsi interminabili gli czechi chiedono 
ogni tanto qualche votazione, Si chiese 
anche una votazione per appello nomi- 
nale sulla seconda proposta d'urgenza, 
per costringere così i deputati ‘a rima- 
Nere nell'aula. In questo modo gli ostru- 
zionisti guadagnano tempo e possono ri- 
posare. 

Verso le ore 9 la seconda galleria era 
gremita di socialisti e studenti tedeschi 
nazionali. 1 socialisti intonarono Vinno 
dei lavoratori e cantarono due strofe, fra 
urla di protesta degli ostruzionisti, che, 
tendendo i pugni in atto di mimaceia ver: 
so la seconda galleria, gridavano: Fuori 
i disturbatori! Rispettate il Parlamento! 
Rispettaie il nostro diritto! Fuori i mo- 
nelli! Sgombrate la galleria! ) 

Ma i cantori non si diedero per intes., 
e continuarono il loro coro: Poi i tedeschi 
nazionali intonarono una strofa. della 
canzone «Ber Gott der Eisen. wachsen 

| liess» (Dio, cho fece crescere il ferro). 

In seguito alle nuove»proteste degli 
cezechi la galleria fu fatta sgombrare. Po- 


veri che usciranno da questo processo | 
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FIDO ORI ZAI 


di non si è neppure espresso sul carat- 
mani. 
tere dei documenti, Comunica inoltre 
che le proposte del patrocinatore di Su- 
pilo (vedi «Piccolo della Sera» d’ieri) so- 
no state respinte dalla Corte. 

Il dibattimento è quindi rinviato a do- 
sani. 


La partenza dei testi serbi da Belgrado 
I propositi di Spalaikovic - Commenti della stampa 

BELGRADO 16 (N). Oggi sono partiti 
per Vienna, per deporre nel processo 
Friedjung, il caposezione Spalaikovic, il 
vicepresidente della Scupcina Davidovie, 
{tex-ministro deì lavori pubblici Galvinie, 
li professori Milan Pavlovic e Riza Odovie. 

Frima della partenza, Spalahovie dis- 
se di non voler dimostrare cite i docu- 
menti non son autentici, ritenendo ciò 
già provato, ma invece che anche 1l dott. 
Friedjung ne era convinto e che pubbli- 
cò deliberatamente documenti falsi come 
autentici per compromottere la Serbia 
ufficiale e distruggere la coalizione serbo- 
j croata. Se altrimenti fosse, il dott. Frie- 
|djung avrebbe accettato la giuria d’ono- 
re propostagli da Spalaikovie. 

Tutti i giornali pubblicano lunghe re- 
Jazioni del processo, 

Il giornale «Politika» narra che a suo 
tempo il bano di Croazia, barone Rauch, 
aveva incaricato una commissione spe- 
ciale di fare delle ricerche di documenti 
contro la Serbia, erogando a tale scopo 
| 30.000 corone. Siccome la commissione 
jon fu in grado di trovare documenti 0- 
Ea così i falsificati dovrebbero ri- 

salire a quell'epoca, 


L'ostrazionismo slavo alla Camera di Vienna. 


baccani, canti, scenate. 


co dopo però il pubblico fu riammesso. 
Si ripeterono i canti e le grida di «evviva 
il lavoro, abbasso gli agrari, abbasso gli 
ostruzionisti, fuori i traditori del po- 
polo!» 

Gli czechi risposero a queste grida con 
«fuori i mascalzoni, fuori i monelli! Ri- 
spettateci, sgomberate la galleria» 

La galleria fu fatta sgomberare muova- 
mente, parecchie volte, finchè la presi- 
denza deliberò di non ammettere per 
questa notte il pubblico alla seconda gal- 
leria, 

VIENNA 17 (N). Ore 1.30 ant. Alle 12.15 

adour interrompe il suo discorso, e 
prega il presidente di concedergli una 
pausa di cinque minuti. 

Il presidente Pattai accondiscende. 

Trascorsi i cinque minuti Padour 
continua il suo discorso, e lo termina ad 
un'ora e 5 minuti, dopo aver parlato per 
quasi cinque ore e mezzo. 

L'oratore contro Seliger rinuncia 
alla parola, 

Si propone là chiusura della discus- 
sione. I due oratori generali rinunciano 
pure alla parola. Hirsch, agrario cze- 
cor ha la parola per il discorso di chiusa; 

rrUnione latina 
non vuole essere esclusa inmassima dal potere 


L’ Unione latina tenne una lunga se- 
duta, nella. quale si discusse la situazio- 
ne politica, trattando in particolare la, 
questione affacciata dall’ Unione slava 
nella Commissione al bilancio circa la 
ripartizione dei portafogli nel futuro Mi- 
nistero. 

L'Unione prese infine all’ unanimità la 
seguente deliberazione: «Secondo le pre- 
tese accampate della Commissione al bi- 
lancio, i portafogli dovrebbero essere ri- 
partiti fra i blocchi tedesco e slavo. 
L'Unione latina deve protestare, perchè 
si vogliono escludere i latini non solo «de 
facto», ma anche in massima dalla par- 
tecipazione al Governo; ritiene invece in- 
dispensabile, e come un postulato di e- 
quità e di giustizia che anche il blocco 
latino, avuto riguardo alla sua posizio- 
ne speciale rispetto ai due altri blocchi 
nazionali, venga, in una forma quu- 
lunque, preso in considerazione, fosse 
anche mediante la nomina di un segreta- 
rio di Stato con voto consultivo, quando 
si stabiliranno le nuove basi per la for- 
mazione del Gabinetto». 


Lucacs e Khuen-Hedervary a Vienna 
| seguaci di Justh contro l'esercizio provvisorio 

BUDAPEST 16 (N). Alle 2.5 del pome- 
riggio l'ex-ministro delle finanze Ladislao 
Lukacs partì per Vienna. A Gyéòr s'unì a 
lui l’ex-presidente dei ministri conte 
Khuen-Hedervary, 

N partito di Justh tenne stasera una 
riunione. Il presidente Justh comunicò 
che il partito conta attualmente 137 mem- 
bri deputati. Dopo lunga discussione fu 
votato un ordine del giorno in cui è detto 
che il partito di Justh non accetterà l’e- 
sercizio provvisorio, e che lo combatterà 
con tutti i mezzi che gli stanno a dispo. 
sizione, 


Per Ja riapertura. della. Camera 
Gli oratori dell'opposizione 


ROMA 16 (N). Il «Giornale d’Italia» aice 
che per riguardo ai rispettivi gruppi d’op- 
posizione restano così suddivisi gli ora- 
torì finora iscritti a parlare sulle comu- 
nicazioni del Governo: per i socialisti, 
Pietro Chiesa e Turati, per i repubblica- 
ni, Viazzi; per i radicali, Wera; per la 
Sinistra democratica, Gallini, Tali in- 
scrizioni però non sono definitive, poi- 
chè si sono compiute dai rispettivi ora- 
tori come si dice in linguaggio parla- 
| mentare per permettersi il turno. Ognu- 
no degli oratori dei vari gruppi attende- 
rà la deliberazione ufficiale del proprio 
gruppo prima. di prendere la parola, e 
può darsi il caso che i radicali non ri- 
tengano opportuno il momento per sol. 
levare alcuna discussione in attesa del- 


propositi del Governo. Si è detto che sì 
sarebbe inscritto a parlare l'on. Barzilai 
per il gruppo repubblicano, ma oggi si 
dichiarava da aleuni giornalisti che non 
era intenzione dell'on. Barzilai di par- 
{lare, e che anche il gruppo repubblicano 
nel caso di un annunzio generico del pro- 
gramma del Governo non prenderà alcun 
atteggiamento di preventiva ostilità, Per 


quanto riguarda i socialisti, essi sono di 
parere di approvare l'eventuale program 
ma di legislazione sociale, e per quanto 
liguarda tutto il resto del programma 
di Governo, terranno un atteggiamento 
di benevola diffidenza. 


I reali d'Italia ad Antiveri 


BELGRADO 16 (N). Le «Beogradske 
Novine» recano che nell’ agosto del pros- 
simo anno la coppia reale d’Italia si re- 
cherà, scortata da una squadra, ad Anti- 
vari, per felicitare il principe Nikita nel 
suo cinquantesimo giubileo di regno: Con- 
temporaneamente arriverà ad Antivari 
una squadra russa con iî granduchi Pie- 
tro e Nicolò, generi del principe Nikita, 
il quale riceverà pure una visita di feli- 
citazione anche dalla casa regnante d’In- 
ghilterra. 


La fine del pettegolezzo Carletti-Di Giorgia 


ROMA 16 (N).. Il «Giornale d'Italia» 
dice: Si assicura che ‘in seguito ai risul- 
tati dell'inchiesta sul pettegolezzo Car- 
letti-Di Giorgio, nè il maggiore Di Gior- 
gio tornerà a comandarvi le truppe nè il 
Carletti a governare il Benadir, ma si 
procederà alla nomina dei loro succes- 
sori. 


Bethmann-Hollweg non andrebbe a Roma 


VIENNA 16 (N). La «Wiener Allgemei- 
ne Zeitung» ha da Berlino: Si dice che 
il viaggio del cancelliere dell'impero in 
Italia, che era stabilito per Natale, non 
avrà più luogo, Com'è noto, si era messo 
eventualmente in prospettiva un rinvio 
del viaggio a Pasqua, ma ora si dice che 
il cancelliere dell'impero è tanto occu- 
pato nei lavori per la Dieta prussiana che 
egli non potrà nemmeno pensare a la- 
sciare Berlino. 


Il successore di Liitzow 


VIENNA 16 (N). La «Zeit» reca che 
l'ambasciatore conte Litzow, come già 
vi fu riferito tempo fa, lascierà fra bre- 
ve il suo posto di ambiascatore presso il 
Quirinale. Egli verrebbe sostituito dal- 
l'ambasciatore Gaetano Merey de Kapos: 
Mére. Merey era caposezione al Ministero 
degli esteri sotto Goluchowski. Dopo le 
dimissioni del conte Goluchowski fu col- 
locato in disponibilità, è, come è noto, 
sotto il conte Aehrenthal fu inviato co- 
me ambasciatore straordinario alla con- 
ferenza internazionale per la pace, al- 
l'Aja. 


La malattia di re Leopoldo 


Egli non vuol più saperne della sua famiglia 

BRUXELLES 16 (N). Questa miattina 
fu pubblicato il seguente bollettino: «Lo 
stato del re dopo l'operazione si manten- 
ne normale. Temperatura 37.2, polso 70, 
respiro 27, Il re ha passato bene la notte». 

Alle 10.20 ant. î medici dichiararono 
che il miglioramento nello stato di sa- 
lute di re Leopoldo ha fatto dei progressi 
dall'emissione dell’ultimo bollettino del- 


l'enunciazione completa e dettagliata dei ! 


le 8.30. 

Secondo altre informazioni invece nel 
corso dell'odierna giornata si sarebbero 
manifestati nel re degli edema; anche la 
attività cardiaca sarebbe irregolare. In 
seguito ai dolori per la puntura nel ven- 
tre non fu applicata al r: una nuova fa- 
sciatura. Oggi per la prima volta il ra 
non chiese di leggere le relazioni des 
giornali. Egli avrebbe proibito al mare- 
sciallo di Corte di annunciargli altre vi- 
site, avendo rotto definitivamente ogni 
‘relazione con la propria famiglia. Tutti 1 
tentativi del clero per conciliario col 
principe ereditario sono falliti. 

BRUXELLES 16 (N). Il bollettino dellé 
6 pom. sullo stato del re, dice che il pa- 
ziente ha passato bene la giornata ed 
ha potuto prendere alimenti. 


L'elezione della presidenza 
della Federazione elvetica 


BERNA 16 (B). L'assemblea federale, 
con voti 148 su 160 validi, elesse a presi. 
dente. della. Federazione elvetica per 
l’anno 1910 Roberto Comtesse, di Neuf- 
chàtel, capo del dipartimento di finanza 
e dogana. E. M. Ronchet, di Vaud, capo 
del dipartimento dell'interno, fu eletto 
vice-presidente, e l'attuale. vice-cancel- 
liere H. Schatzmann fu nominato can- 
celliere federale. Comtesse occupa. così 
per la seconda volta il seggio presiden- 
ziale ed ‘assumerà la direzione del dipar- 
timento politico. Tutti tre gli eletti appar- 
tengono al partito radicale democratico. 


La riforma doganale alla Camera francese 


PARIGI 16 (B). N Consiglio dei mini 
stri tenutosi oggi all'Eliseo, ha deciso di 
invitare la Camera a discutere senza in- 
terruzioni la riforma doganale. : 

La Camera ha approvato nella sua se- 
duta di stamane parecchi articoli della 
tariffa daziaria, risguardanti i lavori di 
metallo, particolarmente gli aghi da calza, 

«uncinetti, î pennini, i coltelli, i chio- 
di, i cavi metallici e gli articoli d'econo- 
mia domestica. x 


Ministro turco destituito 

COSTANTINOPOLI 16 (B). I giornali 
recano che il ministro interinale d'arti 
glieria, generale Negib, fu destituito per 
irregolarità da lui commesse. 
IT AIN TERRENO 

Il kbedivè alla Mecca. CAIRO 16 (B). 
Un telegramma da Mecca annuncia che 
Îl khedivè arrivò oggi colà. , 

Bleriot guarito, COSTANTINOPOLI 16 
(N). Blerioi. ha lasciato l'ospedale. 


Estrazioni 


VIENNA 16 (B). Lotteria dello Stato,. 
{La Vincita principale di 200,000 corone 
I toccò ‘al biglietto numero 173.289. Il bi- 
| glietto numero 202.824 winse 40.000 cor, 
quello num. 99.562 vinse 20.000 cor. e 
quello num. 68.789 vinse 10.000 corone. 
RANA 
‘Foreste in fiamme. 
|. SZATMAR 16 (U. B.) Nei boschi appar 
tenenti: agli eredi del conte Stefano Ka- 
roly. presso Mozesfalu infuria un incen- 
‘dio. Il danno è finora considerevole, 
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I coniugi Gubatta condannati. 


PARIGI 16 (N). Il cuoco Gubatta, che 
spacciandosi per un arciduca. austriaco 
truffò parecchi gioiellieri, fu condannato 
oggi a due anni di carcere, Sua moglie 
e complice fu condannata alla stessa 
pena. Dopo scontata la pena i duc con- 
iugi saranno estradati all'Austria. 

Una volata di resistenza. 

ISSI-LES-MOULINEAUX 16 (N). Giaco- 
mo de Lesseps compì oggi con un mono- 
plano Blériot un volo della durata. di 
un'ora, 30 minuti e 26 secondi, stabilen- 
do così il record della resistenza pei mo- 
noplani Blériot. Solo causa l'oscurità 
Lesseps dovette sospendere la sua vo- 
lata. 


È 


La peste in Russia, 


PIETROBURGO 16 (B). Quella parte 
della steppa dei chirghisi nel governa- 


torato di Astracan, che porta il nome di. 
Kamyscin, è stata ufficialmente dichia. | 
rata infetta di peste; il governatorato 
stesso poi e la regione degli Urali sono | 


stati come. minacciati. dalla 


peste. 


indicati 


++ 


GRONAGA LOGALE 


Per una scuola media italiana 
a Gorizia 


Gli italiani ormai sanno che le loro 
scuole medie, se ne vogliono, debbono 
istituirle con i propri mezzi e con le pro» 
prie forze. Il Governo, che fino a ieri non 


aveva pensato se non a moltiplicare per; 
la provincia le scuole medie tedesche, 


scambiando l’Istria per una Stiria e il 
Goriziano per un Tirolo, tutt'a un tratto 
si è accorto che mancavano scuole agli 
slavi. E gli italiani? Dimenticati per via; 
i bisogni scolastici della Joro città, sem- 
plicemente saltati. 

A Trieste, città italiana di dugentomi- 
la abitanti, il Governo non vide mai la 
necessità di aprire un Ginnasio o una 


Tecnica nella lingua del paese: si con-| 


tentò che tali istituti tenesse aperti il 
Comune con suo grave dispendio e «pro 
forma» si limitò ad accennare platonica- 
mente all’eventualità di assumerli per 
proprio. conto, fingendo ignorare che le 
sue buone intenzioni sì sarebbero meglio 
palesate con l’erigere aî cresciuti bisogni 
della ‘città un secondo Ginnasio e una 
seconda Tecnica italiana urgentemente 
necessarie. A Gorizia, altra grande città 
italiana; della provincia, identica miopia 
governativa per quanto riguarda il biso- 
gno di una scuola media italiana. Un 
giorno, sì, capitò finalmente una. scuo- 


la dove non si insegnava în tedesco: ma; 


era nient'altro che la Magistrale. slove- 
na, introdotta fra risentite proteste di 
cittadini entro le mura di Gorizia ita- 
liana. 

Che cosa restava a fare agli italiani di 
Gorizia, ormai edotti di ciò che poteva- 
no aspettarsi dalle premure governative 
verso la loro nazionalità? Quello che 
dovettero fare gl italiani di’ Trieste, 
quando, rimpimzati di scuole tedesche, si 
rassegnarono a istituiro a. loro spese, le 
proprie scuole. Quello che dovettero fare 
gli italiani dell'Istria, quando, veduto 
che il Governo apriva un ginnasio a Pi- 
‘sino, castello italiano, e che questo Gia- 
nasio era croato, si sottomisero alla no- 
cessità. di rettificare le cose provveden- 
do i loro connazionali d'un Ginnasio ita- 
liano. o 

Sono doveri non facili 
per il grave problema , finanziario 
ognora li insidia e li intralcia: tuttavia 
gli italiani di Trieste e dell'Istria ac- 
cettarono il sacrificio con animo intro- 
bido; ed ora - siamo lieti di darne l'an- 
nunzio - lo accettano con la stessa co- 
scienza di una elevata responsabilità mo- 


a compiersi, 
che 


La discussione della gestione straordinaria 


del preventivo 


Tersera il Consiglio tenne seduta, sotto 
la presidenza dsl Podestà, presenti 59 
‘consiglieri. Avevano scusato la loro as- 
senza gli on. Gherbez, Gerolimich, Mor- 
do, Ferrazzutti; Cerniutz,  Rastelli, Za- 
nolla, Martellanz, Suttina e Doria. Quan- 
«do nl Podestà dichiara aperta la seduta 


sono .le 19.40) Si riprende la discussione | 


*degli articoli del preventivo al titolo I 
della gestione straordinaria, 


ENTRATE 


Arch, relatore della Commissione di 
finanza, alla rubrica «Redditi dell'acque- 
dotto d'Aurisina», osserva che le singole 
poste saranno stabilite dopo l’approva- 
zione della contabilità speciale relativa 
a quell’acquedotto. 


SPESE 


Puecher, al titolo «Acquisto di beni 
immobili», vorrebbe sapere se e quale! 
destinazione abbiano le realità N. T. 2260 
0 2908 di-città e 34 di Gretta, acquistate 
per deliberato consigliare 13 gennaio 1909 
al prezzo di cor. 115.000 pagabili in quat- 
tro annualità, 1909-1912. 
| Boccasini, direttore dell'Ufficio tec- 


nico: In parte per la nuova strada di| 


| Gretta © in parte per impedire che con 
nuovi edifici si vada a toccare la collina 
di Gretta, in. cui si trova la tubatura 
d’Aurisina. 


Ka nostra questione ospitaliera 


D'Osmo, presidente della Commissio- 
ne all'igiene: Al titolo «Opere nuove e- 
dili» converrebbe mettere a votazione le 
proposte avanzate dalla Commissione di 
igiene. La Commissione d'inchiesta sul 
civico Nosocomio aveva tracciato le linee 
generali di un progetto di riforma, ma 
la Giunta municipale credette d'interpel. 
lare al riguardo la Commissione all'igie- 
né ed il Collegio medico. Si venne così & 
coneretare alcune proposte concrete, 

- quali prendono in considerazione soltan- 
to i più impellenti ed imprescindibili bi- 
sogni, La Commissione d'’igiene, cioè, 
d'accordo con la Commissione d'inchiesta 
e col Collegio medico, propone l'adatta- 
mento degli attuali locali destinati al- 
l'economato (nonchè di quelli ora adibiti 
all'astanteria ed in parte le sale di ope- 
razione, ora destinate alla IV divisione) 
a futuro uffleio di astanteria e il traspor- 
to dell'economato vicino alle cucine, me- 
diante l'elevazione di un primo piano 


| cità non dal Comune, ma dal Governo 


1909, N. 10199, 


rale verso la stirpe, anche gli italiani 
della nobile sorella Gorizia. Un comitato 
si è formato, per opera dell’Unione dei 
docenti italiani. Ne fanno parte ii Pode- 
stà Giorgio Bombig e i signori avv. Ce- 
sciutti, dott. Venier, dott. Pettarin, dott. 
Thomann, avv. Pinausig, avv. Marani, 
prof. Violin, prof. Pitaeco, prof. Brumat- 
ti. E fin dalla prima seduta la deci. 
sione fu unanime: mettersi a lavorare 
| seriamente perchè nel venturo anno sco- 
lastico si apra a Gorizia un ginnasio ita- 
liano riformato (tipo A). 

Ml Comitato si estenderà all'intero 
Triuli orientale e volgerà fra breve. un 
appello a tutti i Comuni e a tutti gli en- 
ti della provincia, per ricordar loro Vin- 
dolenza del Governo verso gli italiani e 
il suo sollecito adempimento del deside- 
rio più vagheggiato dagli slavi: onde la 
necessità che gli italiani concentrino le 

roprie forze per tutelare la conserva- 
ione della loro nazionalità con il mezzo 
più potente, la scuola. 

Un nuovo istituto sta adunque per en- 
trare nel novero di quolli che sono affi- 
dati alla coscienza comune di dignità et- 
nica e di patriotismo di tutti gli ita- 
liani della regione nostra. Le Scuole 
medio del Comune di Trieste, il Ginnasio 
provinciale di Pisino, le scuole popo- 
lari e gli asili eretti dalla Lega Nazio- 
| nale, possono salutare il loro nascituro 
fratello: il fratello concepito in un gior- 
no di lotta, mentre la Magistrale slovena 
s'insedia a Gorizia;. il fratello destinato 
ad un posto di lotta, nolla città che più 
gli slavi ambiscono, più stringono d'as 
sedio, più sperano, d'avere nelle mani, 
contando sull'appoggio del finora non 
certo renitente Governo. 

Rallegriamoci con i goriziani che non 
hanno esitato innanzi alla vivilo decisio- 
ne di fare da sè e di fare prosto;gp acco- 
gliamo l'opera loro non pure in quanto 
significa baluardo eretto sul minacciato 
terreno di Gorizia e del Friuli nostro, 
ma anche in quanto è opera aggiuntà al- 
la comune difesa e come tale accomandà 
il suo avvenire a tutti gli italiani della 


Regione Giulia, 
i 


—— ne 


| LA CITTÀ COLPEVOLE 


i Abbiamo raccolto ieri in un giornale 
tedesco il solito accenno a Trieste come 
a una città «colpevole», sulla quelo 
fosso ormai passato in giudicato lo «sfa- 
vorevole» giudizio delle altre. provin- 
cie dello Stato. 

A titolo di semplice curiosità, un. raf- 
fronto che saltava ieri agli occhi. 

Di che .cosa si occupava la, città colpe- 
vole nel momento che veniva lanciata 
contro di lei questa così grave per quan- 
to generica accusa? 

Si occupava, con perfetta tranquillità, 
in un sereno scambio d'idee di tutti i 
partiti, del bilancio preventivo del suo 
Comume: dell'igiono dalle. sue strade, dol- 
la viabilità nel territorio, del commercio 
internazionale dei legnami, delle sovven- 
zioni ai teatri e così via. 

Che cosa ‘avveniva . inveco nel cuore 
delle provincie d'onde suole appuntarsi i) 
dito accusatore contro «le colpe» di 
ffriesto? 1 VER” 

Leggiamo i telegrammi da. Vi 
Processo Friedjung: dibattimenti tem 
stosi e indiscreti, con grave pregiudizio 
della politica estera dello Stato nella sua 
sostanza c nella sua fama; proclamazio- 
ne dell'ostruzionismo parlamentare, ma- 
gniflci sfoggi di resistesza oratoria diur- 
na e notturna, ma anche lo strappo fina- 
ile ad ogni speranza di poter normal- 
‘mente trattare Je più urgenti interne fac- 
icende dello Stato stesso. 
| Ed è proprio da laggiù che Trieste si 
[ehiama una città «colpevole»? j i 

Di che cosi, in grazia? 

Forse di volersi distinguere tendenzio- 
samente por tranquillità c serietà di la-, 
voro? 


comunaie 1910, 


(Sopra l'attuale edificio bagni. La spesa 
i per il duplice scopo non ecceeda le -co- 
rone 38,000. La Commissione propone iti- 
i oltre l'adattamento a sale d'osservazione 
i per alienati di parte dei locali ora adi- 
biti all'VIII divisione manicomiale, con 
‘una spesa di cor, 22.000, eil riattamento 
dello stabilimento di disinfezione, pura 
icon una, spesa di cor. 22,000. Per questi 
scopi occorrono, dunque, in tutto coro 
ne 82.000. 

| Martinis: Prima di ‘dare il suo voto, 
{vuol fare una proposta al Consiglio e una 
raccomandazione al Podastà, Le motizio 
apparse nella stampa locale sulle disa- 
strose condizioni del. civico Nosocomio 
hanno destato, specialmente nel ceto 
medico, penosissima impressione. La ces- 
sata amministrazione comunale, ‘essa pu- 
re impressionata, nominò dal proprio se- 
no una Commissione d'inchiesta compo» 
i sta degli on. Ravasini, D’Osmo e Brocchi, 
con l'incarico di presentare propostè alla 
{Giunta. La Commissione, con infaticato 
izelo, presentò infatti una relazione, nella 
quale coneretava in 104 punti il risultato 
delle proprie investigazioni e riferiva in 
altri 22 punti deduzioni e proposte. Né 
risultò. evidente la nocessità. di radicali 
riforme cominciando dalla. Direzione del 
Nosocomio. Ma il vero peccato originale 
dell'Ospedale maggiore è l'affffollamento. 
| Bisogna provvedere d'urgenza. Chi è te- 
nuto a ciò? 11 Comune 0 il Governo? Fino 
ad ora tutto ha fatto il Comune, nulla i) 
Governo. Scttant'anni fa, mentre Trieste 
aveva 40.000 abitanti, il Comune eresso 
tim ospedale capace in via normale di 
| 800 letti, in via straordinaria anche di 
mille. Ma ia città è cresciuta 0 creste 
rapidamente. Il bisogno incalza. Spetta 
al Governo di provvedere (commenti), 
tanto più che Trieste sopporta aggravi 
ingenti per ammalati di altri paesi in 
base a trattati internazionali di recipro- 


stipulati. Ora il Governo ha costruito 
grandiosi ospedali a Vienna e a Praga, 
a Trieste nulla, è 

Quanto ai provvedimenti contro le ma- 
lattie infettive, cui la legge sanitaria del 
1870 impone ai Comuni di pensare, è sta- 
to provveduto ‘convenientemente? SÌ e no, 
perchè l'Ospedalo della Maddalena è dal 
punto di vista dell'organizzazione un mo- 
dello; non così da quello dell'ubicazione. 
Bisognorobbe. adibiro l'Ospedale della 
Maddalena ad accoglisre malati comuni 


{igiene è si meraviglia. 


\gliate dalla sottocommissione, 


sottocomitato si riserva di 


| approvata 


e costruire a spese del Governo, in loca- 
lità più adatta, un nuovo Ospedale per 
le malattie infettivo. 

Quanto al trattamento degli ammalati 
che vengono accolti nell'Ospedale, .0sser- 
va che specialmente quelli che vi entrano 
avendo in mente le parole del grande 
Maestro «Lasciate ogni speranza. voi 
ch'entrate», hanno bisogno oltre che di 
cure, anche di una parola amica di con- 
forto. Per gli ammalati di nazionalità 
slava vorrébbe che ci fossero all’Ospe- 
dale anche medici slavi o almeno medici 
che potessero parlare all'ammalato nella 
sua lingua, 

Propone ché la Giunta venga incarica- 
ta di studiare il modo di adattare l'Ospe- 


dale della Maddalena ad Ospedale per| 
malattie ordinarie e che, facendosi il Co-| 


mune iniziatore, esceutore e reggitore @ 
il Governo pagatore (commenti), venga 
costruito un nuovo Ospedale per malat- 
tie contagiose; facilmente accessibile dal- 
la parto di terra e di mare, poichè dal 
mare, dato il grande movimento com- 
moretale, ci viene gran parte dei germi 
morbigoni. 

Senigaglia: Trova ‘accettabile una 
parte delle proposte Martinis, l’altra no,] 
Quando il Comune avrà fatto quanto è 
stato proposto per l'Ospedale, vi saranno 
pur sempre molte lacune, Continuerà a 
mancare una divisione pediatrica, uma 
laringologica, un riparto per le malattie 
di petto è uno per quelle neurologiche. | 
Si dovrà sempre lamentare nella disposi 
zione interna la mancanza di lavabi, di 
un luogo di soggiorno per gli ammalati, 
la penuria dei cossi e tutte le manche- 
volezze che si deplorino ora, in linea di 
pulizia, nell'ufficio di. accettazione, per 
insufficenza di spazio. Il problema sarà 
risolto soltanto quando s1 demolirà 11 
vecehio Nosocomio; costruendohe un al 
tro di 1000 Jetti, alla periferia della città. 
Per lo sfollamento mulla- di razionale si 
è fatto. A Parigi, dovo anni .fa le condi- 
zioni erano assni peggiori che da noi e 
dove circa un terzo delle infetmicre era 
affetto da tubercolosi, si sono costruite 
delle stazioni di cura a mare e a monte, 
sfollando gli ospedali e guarendo le in- 
formiore, 

Quanto. alla questione del futuro di- 
rettore dell'Ospedale, ritiene che il con- 
corso debba essere esteso anche all'estero 
cd anthe a non medici. Per ciò che ri- 
guarda le infermiere, vorrebbe che Ss! 
ponessò come condizione l'attestato dI 
frequentazione di otto classi cittadine an- 
zichè, come ora, delle quatiro popolari, 
che venissero istruite meglio, fossero pa- 
gate di più c trattate convenientemente, 
Ora si trattano o troppo bene 0 troppo 
male. Occorre poi un luogo dove accaser- 
mmarle con una stanza por ogni singola 
infermiera. Nel fabbricato erctto all'uopo 
dovrebbero essere collocato. anche, la 
Guardia medica e ostetrica che dovranno 
venire municipalizzato. Infine si dovreb- 
be accogliere l'istituzione, attuata in al- 
cuni paesi, dei cosidetti curatori, letti 
da parte degli interessati a far parte del- 
l’amministrazione ospitaliera. Ciò è uti- 
lissimo perchè contribuisco a. svegliaro 
la fiducia nelle masse. 

D'Osmo: Trova la proposta Martinis 
logica ‘o giusta; ma la questione dovrob- 
bo essere studiata dalla Commissione dij 

‘che l'on. Martinis 
non si sia ad essa rivolto. 

Pueeher: Oh, nessuna meraviglia! 

D'Osmo: Io posto meravigliarmi fino 
a che mi piaco! Sta poi il fatto che al- 
l'Ospedale furono accolti bene anche 
modici di nazionalità non italiana. Quan- 
to all'on, Senigaglia, trova che Tia esa- 
gerato; il male sta nell'affollamento ed 
è contro questo che la' Commissione al- 
l'igiene ha adottato i provvedimenti del 
cgSo, partendo da considerazioni, molte, 
delle quali sono appunto quelle stesse 
esposte dall'on. Senigaglia. Poichè non 
vuol parlare di meraviglia giacchè la 
parola sembra urtare le suscettibilità 
del gruppo socialista, dice che si stupi- 
scé come l'on. Senigaglia sia venuto a 
riforire quanto è stato detto nella sotto- 
commissione ristretta all'Ospedale. Allo- 
ra le commissioni sono inutili. 

Puecher: Che si sappia! 

Mrach: Già, sempre il 
stema! 

D'Osmo: Tutte le questioni accen- 
nate dall'on. Senigaglia sono state va- 
Propone, 
a nome delia Commissione . d'igiene. lo 
stanziamento di una posta. di .corone 


solito si‘ 


100.000 comò bass perla costruzione di|; 


un edificio pel trasporto di molti servizi 
cho ora. si trovano. nell'edificio princi- 
pale dell'Ospedale, î 2200 

Circa. la questione delle infermiere il 
D presentare 
proposte. concreto, 

Senigaglia: Anche quando saranno 
tutte. le proposte avanzate 
dalla Commissione. all'igiene . sussiste 
ranno inconvenienti. Il problema sarà 
trasportato non risolto. Per il resto noi 
parliamo, quando vogliamo (rumori). 

Mrach: Ma è libero il giudizio anche 


La. noi! 


D'Osmo: Attuate le proposte fatte ed 
eretti i padiglioni per i cronici sarà prov- 
visto per una lunga serie d'anni. Ella; 
on. Senigaglia può venir qui a far pro- 
poste nuove finchè vuole, ma non a far 
sue quelle già discusse nella sottocom- 
missione se questa non: l’autorizza «a 
farlo! 

Voci: Giusto, giusto (rumori e scam- 
bio di apostrofi). 

Martinis: Gli dispiace di essere la, 
causa indiretta del dibattito. Voleva rile- 
vare l'obbligo » del Governo di pagare. 
Non ha fatto aleun rimprovero. 

Costantini, protofisico, 
della. Commissione d' igiene: 
nel. campo degli ospedali, ha fatto 
molto più di molte: altre città. Date 
le condizioni sanitarie della città biso- 
‘gna spendere molto per provenire, per 
reprimere è già stato fatto assai. Negli 
ospedali di Trieste v'è un letto per ogni 
100 ammalati, a Vienna soltanto un letto 
per 200 ammalati. Il grande aggravio 
per Trieste dipende anche dal fatto cho 
il 25% degli ammalati viene dal di fuori. 
Se dovessero prevalere le idee degli on. 
Seonigaglia o Martinis nulla si potrebbe 
spendere per la prevenzione. L'on. Seni- 
gaglia ha, ma solo in parte, ragione. E- 
sagerando si andrebbe a finire in un 
‘abisso. Ricorda che, in base alla legge 
sanitaria 1870 i comuni non sono obbli- 
‘gati a curare gli ammalati negli ospeda- 
li sibbenn n provvadere alla loro cura; 
sono invose tenuti a provvedere ai locali 


relatore 
Trieste, 


.| Manna, 
Areh: La Commissione di finanza in-| 
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d'isolamento per malattie contagiose. 
La commissione di finanza ha già fatto 
proposia che si induca il Governo a fare 
il dover suo ed a concorrere alle spese 
spedalizie ond’è gravato il Comune in 
seguito ai trattati internazionali di re- 
ciprocità. Il Governo potrebbe tra altro 
istituire lavoratori bacteriologici, assi- 
curare le spese di disinfezione o avocare 
& sè lo spese, ora adossate ai Comuni 
per le malattie contagiose. Una legge in 
proposito si trova dinanzi alla Camera 
dei signori. Quanto all'ospedale della 
Maddalena esso rende eminenti servigi. 
Non ammette, come ha affermato l'on. 
Senigaglia, chie vi si contraggono delle 
malattie. 

Voci: Voci, insinuazioni, «babe». 

Puecher: E' male che tali voci pos- 
sano difiondersi..... 

Voci: Insinuazioni! 

Puecher: No, constatazioni di fatto. 

Costantini: Trasformare l'Ospeda- 
le della Maddalena equivarrebbe a farne 
Uno nuovo. Sostiene le proposte della 
Commissione d'igiene e le motiva ampia- 
mente. 

Martinis: Forse mi sono spiegato 
male; io intendevo di dire che il Gover- 
nò era tenuto a pagare. 

Minas: Ma quando mai ha visto il 
Governo a pagare? 

Podestà mette a voti le proposte 
della Commissione d’igiene. 


Il Consiglio approva. La prima parte | 
della proposta Martinis che il Comune; 
costruisca un nuovo ospedale e che il 


Governo paghi è accolta (viva ilarità). 
La seconda: parte relativa alla costru- 
zione di un nuovo ‘ospedale per malai- 
tie contagiose previa la trasformazione 
ad Ospedale ordinario dell'Ospedale del- 
la Maddalena, cade. 

Morpurgo N. Alla rubrica «Ospizio 
dei cronici» raccomanda la sollecita co- 


struzione dei padiglione i cui piani sono: 


già pronti. Raccomanda pure la costru» 
zione d'un tettuccio sulla porta. d’in- 
gresso dell'ospedale e le doppie imposte 
tanto per questa porta quanto per quella 
del giardino. 

Costantimi; Nel 1903 è stata votata 
la somma di 720.000 cor. per i padiglio- 
ni dei cronici su progetto dell’arch. prof. 
Braidotti. Il progetto di dettaglio sarà 
presentato in una prossima seduta. 
Quanto al resto, trattandosi di spese di 
poca entità, non occorre stanziare una 
‘posta speciale, 


I forni por le immendizie. 

«Pincherle: Nel 1908 era stata mes- 
sa in vista Perezione di forni per l’ince- 
norimento delle immondizie per il 1909. 
‘Siccome potrebbe accadere che venisse a 
cessare il diritto di smaltire le immondi- 
zie al largo dell'Isola Morosini, vorrebbe 
avere qualche informazione al riguardo. 
‘Vorrebbe pure sapere che risultati ebbe 
il sistema a Fiume dove fu adottato. 

Boccasini: Il progetto è pronto e la 
Giunta deciderà. A Fiume dapprima non 
si ebbero buoni risultati; i gas empireu- 
matici della combustione ammorbavano 
le adiacenze. Ora l'inconveniente è stato 
tolto e ha potuto persuadersi «de visu» 
che i forni funzionano perfettamente, Da 
noi data la località scelta sui fondi del 
Yex-Polveriera a 85 m. d'altezza sul pia-| 


“lno stradale i gas di combustione non da- 


ranno alcun disturbo. 


Il cimitero dei bruti. 


Manzutto, assessore all'igiene: La 
Commissione all'igiene propone lo stan- 
ziamento complessivo di cor. 70.000 di 
cui cor, 45.000 (a carico del preventivo 
pro 1910) per l'erezione nel fondo di sot- 
terramento dei bruti, di una sala di se- 
zione veterinaria, di un fondo cremato- 
rio per carogne, di una stalla per ani- 
mali grossi e di un canile e per la rico- 
struzione dell'abitazione del custode di 
conformità e piani dell'Ufficio tecnico. 

Le altre 25.000 cor. vengono votate per 
la conduttura di acqua. a Cattinara da 
costruirsi nel 1911, qualora gli assaggi 
dell'Ufficio tecnico non rendano possì- 
bile la costruzione di un pozzo con suf- 
ficiente acqua per i bisogni dello stabi- 
limento. i 

Il Consiglio approva. 

Per il nuovo provvedimento d’acqua. 

Spazzal: Chiede. come saranno .spe- 
‘so le 5000 cor. stanziate per gli studi pre- 
paratorî del nuovo provvedimento ‘d’ac- 
qua.; ; 

Piacentini, caposezione dell’Uffi- 
cio tecnico: Non si può precisare. In 
massima serviranno all'istituzione ‘d'un 
“ufficio che sopraintenderà al.progetto di 
dettaglio e alle spese inerenti, 

‘Spazzal: Ringrazia. ud 
Arch: La commissione di finanza 
propone la riduzione della posta ‘a cor. 
530000, essendosi dall'esercizio. precedente 
un civanzo di cor. 20.000. 

Spazzal: Viene compromesso 0 ri- 
mandato il progetto con questa  ridu- 
zione? 

Arch: No; anche l’Ufficio tecnico è 
d'accordo; i 

Il Consiglio approva: 

La scala di Campo Belvedere, 


Ass. Porti: A nome della Giunia, pre- 
senta la proposta di inscrivere nel bilan- 
cio cor. R0.000. per la costruzione di una 
scala. da Campo Belvedere a via Ruggero 


vece vorrabbe che non si stanziasse nes. 
suna spesa, ma si incaricasse l'Esecuti- 
vo di trattare con gli interessati perchè 
contribuiscano alla spesa. 

Podestà: Pone a voti la proposta 
della Commissione di finanza. 

È' adottata. 


La scala di via Giovanni Segantini, 


Ass. Forti: A nome della Giunta pre- 
senta la proposta di inscrivere il credito 
di cor. 115.000 per la costruzione di una 
scala in via G. Segantini. 

Lucatelli: Gli pare che tale scala 
sia fatta, solo nell'interesse di un costrut- 
tore edile. Dove condurrà questa. scala? 

Ass. Forti: Il progetto sta ìn nesso 
con lo scomparto del bosco Pontini; do- 
vevasi fare prima d'ora, ma il cav. Ba- 
sevi non ci tenéva. Ora però gli eredi re- 
clamano il compimento dell’opera. Se 
non la. si facesse bisognerebbe, sempre 
in messo con lo scomparto Basevi, proce- 
deve a sterri e canalizzazioni della via 
Segantini, la quale non è aperta al pas- 
saggio appunto per mancanza della 
scala, 


Ss. 


Boccasini: Conferma quanto disse 
l’assess. Forti. 

Lucatelli: Vorrebbe che si ristu- 
diasse la cosa, ma poi ritira la proposta. 

Podestà: Mette a voti la proposta 
della Giunta, che viene accolta. 


Piano regolatore e rilievi altimetrici. 


Si inserive la prima-rata di cor. 15.000 
per il piano regolatore, e il credito di 
cor. 27.000 per i rilievi altimetrici e pla- 
nimetrici della città. 


L'illuminazione della tiva Carciotti. 

Si inscrivono cor. 5000 di maggiore spe- 
sa per l'illuminazione della Riva Car- 
ciotti. 

La Pescheria alla riva dei Pescatori. 

Arch; Poichè non sarà possibile com- 
piere neanche la prima parte della co- 
struzione della nuova Pescheria, sulla 
nuova area conquistata al mare, alla ri- 
va. dei Pescatori, la Commissione di fl- 
nanza propone di ridurre Ia prima rata 
da 300.000. a 100.000 corone. 

Zammattio: L'area non è ancora 
pronta. Potrà essere iniziata la costru 
zione della Pescheria in tali condizioni? 

Boccasini: Jì Governo dichiarò che 
al 81 corr. avremo l’aren a nostra dispo- 
sizione. Tuttavia non crede che la costru- 
zione della Pescheria potrà iniziarsi pri- 
ma della primavera (esclamazioni di 
dubbio).- Ritiene ad ogni modo insutfi 
cente Io stanziamento di cor. 100,000. Av- 
verte che il Governo ci tiene ad avere 
presto libero l’edificio della vecchia Pe- 
scheria (commenti). 

Zammattio; Mettere soltanto 100 
mila corone vorrebbe dire non permet- 
tere di iniziare il lavoro. Propone di por- 
tare la prima rata del credito ad almeno 
200.000 corone, 

iani: Non gli pare che si debba 
cuparsi della fretta del Go- 
verno ad avere la Pescheria, Qual: fretta 
abbia il Governo lo dimestrò con la co- 
struzione del famoso Ponte bianco, che 
doveva essere in gran fretta costruito. per 
il 1905 e lo fu appena per quest'anno. 
Non gli pare prudente iniziare la costru: 
zione della Pescheria su un terreno non 
sufficentemente solido. Nei lavori di in- 
terramento del mare abbiamo avuto va- 
recchie sorprese. Insiste sulla limitazio- 
ne del credito a cor. 100,000. 

Wilfan: Chiede se nel contratto col 
Governo è previsto il caso di cedimenti 
dei terreni conquistati al mare, e se il 
Governo garantisca in qualche modo il 
Comune. dei possibili danni. Vorrebbe 
che si mettessero beno in chiaro i rap- 
porti di diritto fra Comune e Governo in 
questo riguardo. 

Ass. Manzutto: H contratto parla 
soltanto della cessione dell'area dell’at- 
tuale Pescheria quando sarà compiuta 
la Pescheria nuova, 

Ricchetti: La Giunta si era già 
preoccupata di ciò. Non c'è nel contratto 
un termine di consegna. E° vero che il 
Governo ha. fretta di avere la vecchia 
Pescheria; ma fortunatamente non fu 
messo un termine. Noi cederemo la vec- 
chia quando sarà compiuta la nuova. 

Wilfan: Appoggia la proposta della 
Giunta. 


Morpurgo P.: Il Consiglio non ha 
approvato finora la spesa di cor. 640.000, 
che vede preventivata per la muova Pe- 
schetia. Gli sembra perciò che stanziare 
tale credito pregiudichi la futura deli- 
berazione del Consiglio. La spesa gli sem- 
bra eccessiva por una Pescheria. Propone 
di radiare tutto il credito. 

Ricchetti: L'obbligo di fare la Pe- 
scheria c'è; non quello di spendere cor. 
640.000. Resterà da vedersi prima il pro- 
getto, poi si potrà eventualmente ridurla 
Votare la rata di 100.000 corone non pre-| 
giudica la deliberazione del Consiglio. 

Dopo udite alcune spiegazioni dell'on. 
Piani, Von. Zammattio ritira la 
sua. proposta, e l'on. Morpurgo Bi 
non insiste sulla sua. Invece la proposta 
della Giunta viene approvata. 


La proposta di portare all «ordinario» 
1.700,000 cor. di spese. 

Puecher: Terminata la seconda let- 
tura. del bilancio straordinario, ripete 
quanto disse nella discussione generale 
e nella seduta precedente: che vi sono 
spese nel bilancio, straordinario che do- 
vrebbero stare nel. bilancio ordinario, 
perchè. alla loro copertura non si dovreb- 
be provvedere eol credito ma con nuove 
imposte. Propone; I, Di eliminare dalla 
parte straordinaria e. di portare nella 
parte ordinaria del preventivo tutte le 
poste dello Straordinario, fatta eccezione 
di quelle per l’Acquedotto dell’Altipiano, 
per l’Aurisina, per la Pescheria .e, sol- 
tanto in. via di concessione (risate, apo- 
strofì, commenti), quelle per l'Ospizio dei 
eronici .e per la costruzione dell’edificio 
di via del Belvedere, perchè sono spese 
considerevoli; ma soltanto in via di con- 
cessione (nuova ilarità, commenti ironi- 
ci). La cifra delle spese che passerebbero 
così all'ordinario, se i signori prende- 
ranno in benevola considerazione le sue 
proposte (rumori) ascenderebbero.a cor, 
1.700.000. - Ii. Per la. copertura del fab. 
bisogno ordinario si ricorrerà provviso- 
riamente ad. un mutuo in conto corrente 
dà estinguersi a breve scadenza; coi red- 
diti maggiori derivanti della riforma tri. 
butaria da introdursi entro il 1910. Rico- 
nosce che non si può a tamburo battente 
escogitare e approvare nuove imposte; e 
si arrende; accetta che si contragge un 
mutuo, ma a breve scadenza, due, tre o 
quattro anni, da non consolidarsi, ma da 
estinguersi mediante le maggiori risorse 
derivanti dalla riforma tributaria (com- 
menti). 

Ravasini: Farà brevi osservazioni. 
L'on. Puecher sa che non tutte le spese 
che si stanziano vengono effettuate, per 
varie circostanze, Se non si fanno, non 
si contraggono i mutui. Ma con quale 
criterio mettere nell’ordinario in un an- 
no 1.700.000 cor. di spese, e coprirne, il 
fabbisogno. con imposte che sarebbero 
certo di lunga durata? Ma questa è una 
proposta veramente... 
 Slavik: Straordinaria! (si ride), 

Ravasini: Appunto: straordinaria, 
Se stanzieremmo quelle spese nell’ordi- 
nario e le copriremmo con nuove tasse, 
e poi sospenderemo l'esecuzione delle o. 
pere, per circostanze indipendenti dalia 
nostra volonià, avremo bensì immense 
risorse a disposizione, ma esaurendo la 
potenzialità contributiva. dei cittadini 
per opere,. n1òn eseguite. Ripeto che le 
condizioni del bilancio di Trieste non so- 
no soltanto buone, ma eccezionali addi- 


Lazzaro. — Domani S. Nemssio. 


ste. In quanto alla teoria di non caricare 4 \j 


i posteri, ricorda che noi, - che siamo ir 


tinuiamo a godere - abbiamo ammorti: 
zato i prestiti del 1855, del 1860, del 186: 
che stiamo ammortizzando quello del 
1579, e che abbiamo ammortizzato anche 
720.000 corone dell'ultimo prestito, quello 
del 1899. Dunque un po' alla volta i pr 
sliti.si estinguono! Esorta il Consiglio & 
non prendere in considerazione la pri t 
posta Puecher, e a continuare come si è x 
fatto finora. 


Puecher: Anche la assunzione del 
mutuo a breve scadenza si potrebbe con- 
trarre volta per volta. Non approva il 
sistema di stanziare i crediti per opere 
che poi non vengono eseguite. Infine che 
cos'è ch’ egli vuole? che le opere nuove 
non si paghino un po’ alla volta, in 60 
anni, ma in pochi anni (rumori). 3 

Ravasini: Ha già detto che talune 
opere deliberate non furono eseguite per 
cause che non dipendevano dalla volon 
del Consiglio. Per esempio quella per il 
forno d’ incenerimento ‘delle immondizie;. 
sono sorte difficoltà che non si prevede-.. 
vano. Ma se non si spesero i denari non 
occorse ricorrere al credito. Ma, se inve- 
ce sì imponessero maggiori tasse; che | 
cosa direbbero i cittadini che dovrebbero | 
pagare oggi quello che può essere pa- 
gato lentamente in molti anni? Tutto non 
si può fare quando si vuole. Accenna al 
caso del terzo ponte sul Canale. Termina 
dicendo che anche i Consigli passati han+ | 


no fatto debiti a breve scadenza, e che Meri 


furono estinti. Anzichè introdurre tassa © 


nuove che ci diano 1.700.000 corone, fa- Ali 


remo nuove debitoriali. Ecco tutto. 

Arch: A nome della maggioranza 
della Commissione di fimanza dichiara di 
dover respingere la proposta... straordi- 
naria (si ride). 

Pùuecher: Rivoluzionaria (uuh!). 
Arch: ...dell’on. Puecher. Afferma che 
tutte le spese che aumentano il bene pub | 
blico devono essere trattate come straor- 
dinarie e pagate con debiti. Noi abbiamo 
già pagato i debiti fatti dai nostri padri 
nel 1855, nel 1860, nel 1865; ora paghiamo ‘ 
quelli fatti nel 1879 e nel 1899; e dovremo 
anche pagare le spèse odierne? Ma che 

paghino quelli che verranno, tanto più 
che saranno essi che godranno di quei © 
lavori. ; 

Puecher: Ma sicuro! 

Arch: Nega che si possa portare nel. 
V ordinario la costruzione di una scuola, 
ed anche l'on. Puecher ce lo concede; 
perchè se il Comune non possiede la casa, 
dovrà per 50 anni pagare un forte affitto, 
e 50 anni dopo la casa... continuerà ad 
‘appartenere al suo proprietario. Mentre, 
fatta dal Comune, la casa resterà al Co- | 


mune, che in 50 anni l'avrà estinta. E le pi 


strade non sono opere che si pagano coi 
redditi che la loro apertura apporterà al. 
Comune in avvenire? L'on. Puecher e- 
scriò a non imitare Vienna, ed è d’ accor- 
do con lui. Ma se si volesse porre a con-_ 
fronto il nostro bilancio con qusilo di 
Vienna, si vedrebbe quanto il nostro s 

sincero. Ricorda quanto si fa nelle evo 


Tute città della Svizzera, Zurigo, per e- 
\sempio, la quale pose pure nello straor.! 


dinario la spesa per una scuola, chiedeni 


@ trasbol 


do il parere dei cittadini «ad referen 0verebbi 
dum». Ebbene, oltre 9600 votarono per- 4tture ch 


chè la spesa venisse posta nello straordi- _ 
nario - come noi - e solo 500 o 800 si di- 
chiararono contrari. Del resto ha letto | 
appunto in questi giorni certi opuscoletti || 
socialisti stampati a Berlino, a favore 
delle municipalizzazioni, dei servizi pub- 
blici, delle riforme tributarie, ecc., @ 
quella lettura gli ha fatto vedere quali 
fini sì perseguano con certe proposte. Chi 
è socialista crede convenga, per nutrire 
la sua speranza, caricare d'aggravi il pre- 


sente, per trovarsi libero l'avvenire Î' 


(commenti, rumori). 

Podestà: Chiusa la discussione, po- 
ne a voti la proposta Puecher. . 

Non ottiene che i voti del gruppo so- | 
cialista. E° caduta. 

Podestà: Annuncia che il Consiglio 
sarà convocato a domicilio e toglie la. 
seduta. 

Sono le 10. 


L'assicurazione della gente di mare 
per il caso di infortuni e di malattia. 
Una proposta dell'on. Pitacco 


Abbiamo per telefono da Vienna. L’o: 
Pitacco ha presentato alla Camera l 
seguente proposta: «Già nel 1905 l'Istitu-% 
to.per l'assicurazione degli operai contro 
gli infortuni si occupò, e molto a fondo». 
della questione se si debbano compre 
dere nell’assicurazione contro gli infors 
tuni e per il caso di malattia anche 4 
lavoratori del marce, Contro l'ammisione, 
di questa categoria d'operai, eventual- 
mente mediante un’amplificazione dell 
legge, non si opponevano difficoltà nè ill 
riguardo amministrativo nè dal punto di 
vista della tecnica d’assicurazione, giac® 
chè nemmeno le deficenti e antiquat 
istituzioni marittime non avrebbero crea: 
to ostacoli allo svolgimento piano e no 
male dell'azienda d'assicurazioni, Finor 
però non si è fatio nulla di. pratico. 
quantunque si debba riconoscere che di 
parte del ministero del commercio ll 
elaborato un relativo disegno di leggeri 
il quale tende a regolare questa vertenza 
indipendentemente dalla legge sulle as 
sicurazioni sociali. Benchè una legge 4 
sè tenda ad affrettare l'attuazione di | 
provvedimenti a vantaggio dei lavora 
tori del mare, pure una soluzione pat 
ziale di questa questione così important? 
apparisce per ragioni politico-sociali, & 
in quanto si tratta anche di interessi de 
gli armatori 0 dei principali, così urgoll 
te e così necessaria che non si può pi 
oltre attendere l'approvazione della legg' fi: 
sulle assicurazioni sociali, per la quale. 
Si cliederà ancora molto tempo, se $ 
vuole sul serio migliorare le. condizio”, 
dei lavoratori del mare, i quali menan® 
Vita faticosissima, e finora furono com | 
pletamente trascurati. n 

Quindi i sottoscritti propongono d’invi*. 
tare il Governo ad estendere il più pre”. 
sto possibile l’assicurazione per il cas? 
d’infortuni e di malattia alle aziend®. 
marittime, a quelle della piccola naviga? 


G 


zione a vela e della piccola pesca ed 2! 1 


caricatori e scaricatori, n 

In riguardo formale si chiede che 19. 
proposta sia passata senza prima Jettur® 
alla commissione», 
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LA LINGUA DEL PAESE 


Un bell'articolo sulle grotte di San 
“anziano è comparso nel «Berliner Ta- 
att». Per noi è interessante l’infor- 
done che esso dà al viaggiatore sulla 


lteabolo italiano, tanto meglio; giacchè 
* guide condiscono da parte loro il di- 
Orso con qualche vocabolo tedesco. 
Della necessità di sapere lo slavo, l'ar- 
olista berlinese, che ha visitato i luo- 
Ul, non parla, 

Eppure gli slavi pretendono che, var- 
la cresta dell’altipiano, non si pos- 
Parlare che slavo per farsi capire! 
Vil Touring Club Italiano li prende 
serio e traduce in slavo non pure il 
Me del carsico San Canziano, ma quel- 
"di Pinguente, di Montona e di Pisino, 
hi italiani dell'Istria! 
Arbitro involontario, il «Berliner Ta- 
batt» dà ragione a noi. E non si potrà 
ile che non sia spassionato e neutrale, 


‘IL PROBLEMA TRAMVIARIO 


Rlla Commissione ai traffici. 
La proposta di un provvisorio 


teri Ja Commissione ai traffici tenne 
Ninuneiata seduta; sotto la presidenza 
101 luogotenente principe Hohenlohe. Fra 
|\ari argomenti trattati, la Commissione 
ccupò della questione delle linee.tram- 
arie. 
‘on. Negreponte, per la Camera di 
Imercio, informò la Commissione sul. 
ito del sopraluogo eseguito per ini- 
va della Camera stessa, con l'intor- 
to di tutte le autorità interessate, in 
‘erito alle comunicazioni tramviarie fra 
Que punti franchi e nel punto franco 
Sant'Andrea. Il sopraluogo dimostrò 
* bossibilità di una comunicazione i- 
“tia dalla Camera, consistente nella 
lungazione della linea Barriera-Chioz- 
* dalla riva Carciotti, lungo la riva 
landracchio e riva dei Pescatori; fino 
boccare la linea tramviaria Boschet- 
Servola, all'angolo dell’ex-edificio del 
\\Verno marittimo. All'angolo di riva 
mula e Salita del Promontorio si di. 
Merebbe un braccio lungo la via Ot- 
Viano Augusto, davanti alla stazione 
tToviaria di Sant'Andrea, fino alla riva 
\ Birerebbe poi nella riva V, che sareb- 
“ attraversata fino all'entrata del nuo- 
O Puntofranco. Questo verrebbe attra- 
iTsato nella sua arteria principale fino 
| limite presso l’Arsenale del. Lloyd, 
de la linea tramviaria in progetto im- 
herebbe la rampata presso l’Arsenale 
Lloyd che conduce sul passeggio di 
t’Andrea, congiungendosi così con la 
lea Servola-Boschetto. Dopo ultimata 
"galleria di San Vito, dovrebbe venir 
truito un braccio della linea che con- 
ga questa galleria col tram di S. 
ldrea, con che verrebbe creata la co- 
Unicazione più breve fra i due porti 
loè Puntofranco, Volti di Chiozza; Gal- 
ila di Montuzza, Galleria di San Vito, 
Pint'Andrea). ; i 
L'on. Negreponte rileva l'urgente ne- 
ità di assicurare comunicazioni di- 
te fra i due porti per provvedere al 
‘ande. movimento di persone che sub- 
vos Miirerà dopo inaugurati i due «hangars», 
\ e71h) ‘a necessità di condurre i carrozzoni 
\or-/ P'ettamente da un porto all'altro, sen- 
è trasbordi, In via del tutto provvisoria 
verebbe l'espediente di condurre le 
Atture che passano davanti alla Pesche- 
(IR e imboccano la piazza Nicolò Tom- 
Seo, sull'esistente binario di piazza 
‘Tdi della linea Boschetto-Sant'Andrea, 
Uopo si presenta la necessità d'un se- 
Ido binario in via della Borsa, già stu» 
Sto dagli interessati. Raccomanda la 
lecita attuazione di questo progetto, 
[Me pure quella delle linee più urgenti, 
eno În via provvisoria, senza pregiu- 
{0 per la causa pendente fra il Co- 
‘2 (fine e la Società del Tramway, come 
Sostenuto ripetutamente alla Camera 
Come è nel desiderio di gran parte 
‘a popolazione, Si dice dispiacente che 
‘1 sieno presenti rappresentanti del Co- 
ne, per udirli in proposito. Prega l’ing. 
Y, direttore della Società del Tram- 
Y, di volersi esprimere .se la Società 
‘disposta almeno da parte sua ad ac- 
re questa soluzione provvisoria. 
ng. Vigny, intervenuto quale oesper- 
Uichiara in prima linea che la Società 
posta ad accettare la soluzione prov. 
Oria. Dice che può ripetere questa di- 
larazione per quanto non ritenga. op- 
‘tuno presentare iù questo. momento 
) barte sua una simile proposta formale 
Comune. Ritiene che Vallacciamento 
ue punti franchi. non stia in alcun 
0 con la questione pendente fra il 
Mune e la Società, circa le nuove linee 
Inviarie. L'allacciamento del Punto- 
ico Non rappresenta una linea nuova, 
soltanto un miglioramento delie co- 
hicazioni esistenti. In ogni modo il 
verrebbe condotto lungo rive che 
0 proprietà dello Stato e non dei Co- 


a 
an 


de 
Ui 


l’uso delle rive per iscopi tram- 
cchè il progetto. potrebbe venir 
îtuato in pochi mesi. Enuncia il pro- 
59 della Società di voler migliorare 
linee urbane, creando tre lince. prin- 
Ali, cioè, Boschetto-Sant'Andrea-Sarvo- 
Stazione del Campo  Marzio-Sta- 
le della Meridionale; Barriera-Corso= 
thetto. A creare coteste linee. non si 
Miederebbe il consenso del Comune 
® per piccoli tronchi, 

n seguito a proposta del presidente 
‘a Camera di commercio, il Luogote- 
“ite «i dichiara disposto a interporre, 
Ome della Commissione, i suoi buoni 
té presso il Podestà perchè accoda 
Una conferenza con la Società del 
Mway, volta a concretare un prov: 


INgua da usare: Se si conosce qualche | 


| cietà sportive biglietti di pas 


doni, punto di diramazione del movi- 
mento. operaio. 


Pr NEAR 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del capitano 
Giovanni Ghezzo, dai signori: Mario 
Ghezzo e famiglia, cognato e nipoti del- 
l’estinto, cor. 25; Gustavo e Mercede Ta- 
rabochia, nipoti dell’ estinto, cor. 25. 
Per onorare la memoria della signora 
Eugenia Bonazzi, dai cugini Demarchi 
cor. 10, 

Per onorare la memoria della signora 
Giustina ved. Farchi, dal signor Ottavio 
Schmitz cor. 20. 

Per onorare la memoria del signor An- 
tonio Dari, di Parenzo, dal signor e- 
stro Aite è famiglia cor. 10. 

Per onorare la memoria del sig. Rober 
to Marussig, dal signor Angelo Nicolich 
ed amici cor. 50. 

Nel primo anniversario della morte 
della signora Carletta Ongaro nata Gre- 
gorich, dal marito Carlo Ongaro cor. 20, 


feri cd il Jume, cor. 1. - Da un fabbro 
quasi onesto, da Pichi, cor. 1. 

Per il centenario della Minerva, Al 
principio del prossimo anno la Società 
di Minerva, costituita nel 1810 sotto gli 
auspicî di Domenico Rossetti, celebrerà 
il secolo di sua esistenza, Sappiamo che 
all'infuori della solennità onde la Società 
stessa ricorderà il centenario di sua fon- 
dazione, si sta promovendo da un grup 
bo di cittadini, formatosi in questi gior- 
ni, una più larga onoranza chie attesti la 
gratitudine di Trieste all'antica 0 glorio- 
sa associazione, dalla quale scoccò la fa- 
Villa del nostro risveglio intellettuale. 


Nella palestra di via Giotto, quarta ed ul 
tima lezione dell'interessante corso su 
«Lo sviluppo storico della macchina a va- 
pore», ,jenuta dal prof. E, Chiappulini. 
Ecco l'argomento della lezione d’oggi: 
Dalla vettura a vapore alla locomotiva 
SO pa a rotaia‘ unica 
e man - Turbine a vy È 
icon apore (con pro 
Domani, nella palestra di via Parini 
terza lezione del prof. B. Ziliotto su «La 
a dalla: coltura. istriana», 
‘omenica, nella palestra di via della 
Valle, rludremo il prof. sen. Pio Foà; par- 


lerà dei «Pregiudizi i È 
dicina» (con et zia deep 


alla Lega degli 
Insegnanti. Iersera il prof, Palaia os 


natura’ delle anime, senza oterglicla 
però spiegare, perchè se gli vomisi ie 
|, Vessero saper tutto «niestior non era par- 
torir Maria». Virgilio nella Commedia è 
il maestro sapiente ed affettuoso, che in 
ogni occasione aiuta il discepolo col con- 
siglio e con l'opera; Dante, l’allievo 0s- 
sequioso ed attento. Ma i due poeti non 
LIA che via seguire, perchè Virgilio 
non è mai stato nel Purgatorio; perciò 
incontrata una schiera d’anime le inter- 
rogano sul cammino, «chè perder tempo 
a chi più sa più spiace». Una di queste 
anime si appalesa a Dante per quella di 
Manfredi, non più il forie e bellicoso ré 
di Sicilia, ma uno spirito contrito che 
espia la sua colpa. Egli racconta a Dante 
come egli sia in contumacia bensi della 
Chiesa, ma perdonato da Dio perchè si 
era pentito in fin di vita. Potendo poi la 
sua espiazione essere diminuita da buo- 
he preghiere, prega Dante di informarne 
la sua Costanza. Nella sua bella confe 
renza il prof. Polacco fece con grande 
Acutezza d'osservazione notare le varie 
bellezze del canto, la proprietà dei para- 
goni, la funzione costante di maestro e 
di duce che (Virgilio ha, nelle due prime 
cantiche. Chiuse la sua bella conferenza 
spiegando in tutti i particolari la figura 
di re Manfredi come Tha immaginata 
Dante. 3 

Il pubblico numerosissimo che con in- 


bella ed interessante spiegazione rime- 
ritò il valente conferenziere con calorosi 
applausi, 

I nostri studenti a Vienna. Nella pri- 
ma assemblea ordinaria dell'anno socia- 
le XXIX del Circolo accademico italiano 
‘® Vienna furono nominati direttori i se- 
guenti soci: Ferdinando Berlam, presi- 
dente; Elio Mereghello Vicepresidente; 
Dino Fonda segretario; Giovanni Deporis 
cassicre; Attilio. Volani bibliotecario; 
Giovanni Tomasi e Vitaliano Zorzi di- 
rettori. 

Associazione giovanile trisstina. Lo se- 
zione sport è convocata per sabato 18 
corr. alle 8 pom. nei locali seriali. Derme- 
nica seguirà la marcia, che fu sospesa 
per gravi impedimenti la settimana pa. 
sata, sul percorso Trieste-Corgnale è ri 
torno. Ritrovo alle 2 pom. nella sede so- 
ciale, SES 

Adunanza dei macchinisti navali, 1} 
Gruppo macchinisti navali invita tutti i 
Macchinisti Movdiani ad un'adunanza, 
che avrà luogo stasera, allo 6, nella, sede 
sociale (via Stadion 20) per udira la ri- 
Sposta data dalla Direzione del Lloyd, 
col tramite della Lega dvi datori del la. 
voro; val.lero memoriale e deliberare in 
merito. Altre adunanze, peri macchmi. 
sti che artiveranno nei giorni sue ivi 
avranno luogo giornalmente, alla s 
ora. Le famiglie dei macchin do pro- 
gate dal Gruppo di informari 
loro arrivo. 
Matrimoni, La signorina Antonietta 
Contenio col signor Mario Fratnik. 

Lo sport invernale suila Wochein. La 
Direzione delle Ferrovie dello Stato, per 
promuovere la partecipazione della no- 
stra Regione allo sport in nale sulla 
Wochein e a Veldes, ha divisato di atti 
Vare corso speciali da. Trieste, a. prozzi 
ridotti, tutte le domeniche e f a par 
tire dal 25 corr. fino al 27 febb ajo P. V. 
Iuoltre ha stabilito di concedere alle 
aggio, a 
i dalle 


| 


prezzi ridottissimi, per i loro 
Stezioni di Gorizia e di Trie 

Il «treno sportivo» stabilito 
cennate corse speciali. circolor 
rizia ed Assling, in coincide col trono 
omnibus che parto da Trieste el 250 
ant. L'arrivo a Feistritz (lago di Wo- 
chein) seguirà alle 9,28 ant, a Veldes 
allo 9.54 a., ad Assting alle 10.108, il ri 


le ac- 
fra Go- 


lo, Spera che il Podestà non vorra Ris; 
tre la sua adesione; e per ciò vorreb- 
, &ssicurarsi ‘anche il concorso della, 
tera di commercio, che invita a desti. 
® propri delegati alla conferenza. 

{° quest'occasione, iniziata dal cons. 
was, si svolse una discussione circa la 
a tramviaria per la corsa Arsenale 
‘Lloyd (uscita dal nuovo Puntofranco) 
t e viceversa, E' stato chiesto special. 
Ute che la tariffa. fosse ridotta alme» 
il tempo quarido comincia e fini 
i Il lavoro al Puntofranco e durante 
ih ‘erruzione .del mezzogiorno. Trova 
trale adesione la proposta del cav, 
ch che, attesa. l'esistenza. d'una. zona 
10 (dodici) centesimi, Stabilimento 
Mico-Palazzo del Lloyd, questa zona 
llargata fino alla piazza Carlo Gol 


torno a Triosie sesuirà all'1.01 di notte, 
partendosi da A g alle 015 pom, de 
Veldes alle 9.29 p.. da Feistritz, alle 9,96. 
I biglietti d'andata e ritorno cos 
fino a! 31 dicembre p. vi: per Fe 
II cor. 7.10, HI 3.90; per Velde 
8-10, 1IT:4.50; per Assline, ii cor. 8.50, NI 
4.70. Dal 1-gonn Ferrovia. dello 
Stato. farà come gl hergatori, aumen 
rà, i prezzî di circa un terzo. 

Come si vede, l'intenzione (quella del 
ctreno sportivo», non l'altra dei prezzi 
aumentanti) è buona, dato lo sviluppo 
assunto dallo sport invernale sulla Wo- 
Chein - destinata ra div 
di Trieste, grazi 
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Da, Ademaro, per una scatola fianimi. | £ 


tori dello sport invernale che già nel pri- 
mo inverno accorsero sulla, Wochein in 
numero di oltre duemila -; ma le ore scel- 
te per la partenza e l’arrivo del treno 
sportivo da ed a Trieste non sono certo 
le più felici, 

Partire alle 5,50 di mattina per ritor 
nare all’ di notte, vuol dire una Jeva- 
taccia la domenica e metà della notte 
perduta fra la domenica e il lunedì, due 
sacrifizi che per essere compiuti più che 
una sola volta durante l'inverno richi 
dono un entusiasmo per lo sport inve 
nale che non può essere in molti. 

Sarebbe bene, nell’interesse stesso del 
suo obiettivo, che la Direzione delle Fer- 
rovie dello Stato studiasse una combi- 
nazione di orario un po’ più comoda. 


Ela:gizioni varie. Ci pervennéro: 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 
vanmi Candotti, da alcuni corsi del Civico 
Liceo femminile cor. 104, a favore del fon- 
do «scolare povere» dell’ istituto. 

Per onorare la memoria della signora 
Engelbilde Lauric, dal sig. Alfredo Sa. 
raischeg cor. 10, a iavore degli. Amici 
dell'infanzia. 

Dal sig. Augusto D’ Ans, di Fiume, nel- 
l’anniversario, della morte del cognato 
Edmondo Erhold,.cor. 30, a favore degli 
Amici dell'infanzia. 


domenicale assoluto, e ritiene 


domenica. 


Da un attinente viene presentato an 
l’idea 
della deputazione degli attinenti, di ade- 
rire, cioè, all’ apertura: per il 26, pur di 
ottenere l abolizione delle altre domeni- 
che eccezionate. Parecchi altri ordini del 
giorno vengono presentati, tra cui uno 
che nega l'adesione all’ apertura per il 
26, e questo è quello che raccoglie la mag- 
gioranza, per cui.gli altri, compreso quel- 
lo della deputazione, cadono. L'on. Perez 
avverte ad ogni modo che, siccome pre- 
vede che i principali si recheranno a pe- 
rorare la loro causa, alla Luogotenenza, 
egli vorrebbe presentare oggi alla stessa 
anche una deputazione di attinenti, per 
esporre il punto di vista di questi. Il con- 
sortista sig. Carlo Bertogna rileva non 


ordine del giorno rispecchiante 


Orari ferro 


sostenute dalla Cassa di protezione fra|poichè l'assemblea ha già deciso in con- 
agenti al dettaglio per ottenere il riposo 
che gli 
agenti non debbano lasciarsi ora strap- 
pare questo diritto acquisito per legge 
con nessuna eccezione. Conclude col dire {lo 
che, se i principali vogliono aprire la pri- 
ma festa di Natale, cui per legge hanno 
diritto, essendo questa considerata come 
festa intermedia, lo facciano pure: gli 
agenti non ci tengono a certe festività. 
Ma a nessun costo deve essere aperto la 


trario, è inutile recriminare: forse se ne 
pentirà un giorno! 

Così egli dichiara di essersi sincera- 
miente spiegato, e, considerato esaurito 
scopo della riunione, la dichiara 
sciolta. 


ii pini 


Pranzo di Natale a mille fanciulli po- 
veri. Agli Amici dell'infanzia pervenne- 
ro, per il pranzo di Natale ai bambini 

i poveri: dalla patronessa signora Anna 
Megari cor. 10, dalla signora Carla Bern- 
heim cor. 10, dalla signora Augusta Be- 
dinello Caccia. cor. 10. 

Per il pranzo di Natale alla «Previ. 
denza». A favore del pranzo di Natale 
per vecchi poveri affluiscono giornalmen- 
te alla «Previdenza» doni di merci e 
denaro. Ieri pervennero in denaro: da. B, 
Mimbelli cor. 20, Bussanich e C. cor. di 
Navig. Istria-Trieste cor. 5, Lloyd Germa- 
nico e , e da altri 25 oblatori cor. 27.20, 
è merci: dalla Latteria. «Trifolium», dalla 
Calzoleria Ursich, dal sig. Silvio Dall 0- 
ste, dal . E. Trevisini, e da altri 27 o- 
blatori merci diverse. 1, 

Vecchi e vecchie poveri possono riti 

rare i buoni per il pranzo nella can- 
celleria in via. Valdirivo N. 9, I piano, 
dalle 9 di mattina alle 7 di sera. 


Università popolare, Questa sera alle 8, o 


dell'infanzia. 


fra vivar 


Da G. L., in occasione di un triste anni 
versario», cor. 10, a favore degli Amici 


Da B. Tommasini, per onorare la me- 
moria della figlia Bruna, cor. 2, a favore 
della Congregazione di carità Umberto I 


«Burlo-Garofo- 
delle festo di 
te Penelope 
Mary de Parisi 


essere necessario questo intervento, poi- 
chè la deliberazione della radunanza de-i 
gli attinenti era condizionata al risultato | 
della radunanza odierna degli atiimenti; 
avendo gli attinenti rinunciato ad adevri-| 


renderebbero le pratiche alla Luogote- 
nenza; Il capo degli attinenti dichiara di 
essere pentito di aver permesso ad alcu- 
ni colleghi, non attinenti, di parlare, pci- 
chè è persuaso che ] assemblea ha deci-! 
so sotto l'influenza di quanto essi disse- 


re alla domanda dei consortisti, inutili si [- 


Circolo mandolinistico, Il Circolo man- 
dolinistico darà domani sabato, alle 9, 
nella sala sociale (via Giosue Carducci 
28) una serata di danza. 

Convegni sociali, Oggi il Club Cortesia 
terrà un festino di danza dalle 8 alle 10 
pom. nella sala Tergeste (via dell’Istitu- 
to 15). î 

* La Lega degli insegnanti indice per 
domenica un convegno sociale nella pro- 
pria sede; comincerà alle 6 pom. 


tensa attenzione \avev MOT l OA 
ai [para cor. 5, Pepi de Zebul cor. 3, Figli di 


j cor. 14, Carolina ved. nob, dal Torso cor. 
120, Carlo Babuder cor. 3, G. Debenach 


E ce dono di dicci bo 
i Pancreatina per l'alloggio femmi- 
stituito dalla Lega contro la. tratta 
anche. 1 i 
ila Società degli Amici dell'infanzia 
pervennero dal dott. Teodoro Escher, È 
onorare la memoria della signora En 
hilde Laurie, cor. 20 a favore dell’Ospizio 
marino. 

-- Alla: Società della Poliamibulanza e 
Guardia medica pervennero, per corrispon- 
dere al suo appello, dai signori: Domeni: 
co Lissiach cor. 10, Francesco  Zagar 10, 
Eugenio Bisiach 5, L. Lasciac 5. 

—- Alla Previdenza pervennero corone 20 
dalla signora Aglaia de Manussi. 

— All'Orfanotrofio .S. Giuseppe perven- 
mero per l’Albero di Natale: Riccardo bar. 
‘Albori cor. 20, Aglaia «de Manussi 12, Pie- 
tro mons Sincich 5, Maria ved. Gatti 5, 
Cecilia e Virginia Foschiatti 10, Luigia 
Paolina 5, Giar Privilegi Pascia 5, Anto- 
nio Pacor, dentista 2, Augusta Mauser 3, 
Emma Bartel 3, Antonio Gandusio 10, Giu- 
seppina ved Currò-Allodi 5, Rodolfo Allodi 
5, Federico -Motka i, E. Dragovina 5 Im 
presa Zimolo 10, Giuseppe cav, Vidich 5, 
A. K 5, tipografia Lloyd 5. Sa 

— All'Orfanotrofio infantile Casa di Na- 
zaret pervennerò. in occasione dell'Albero 
di Natale, dai signori: Pietro Dodmassei 

i 10. N 20, Giuseppina, 
, bar. Elena Economo 


I cuore dei icitori. A favore della ve: 
dova e dei figli di Giuseppe Tommasini, 
ci pervennero: Giovanni Ruggier cor. 20, 
Giovanni Periz cor. 1, agenti ditta S. 
Oehler cor. 17, Gius. Monti fu Luigi 
20, Giulio Jolles cor. 3, Fratelli Fa 
cor. 5, M. Weiss cor. 10, figli di Antonio 
Garniel cor. 5, N. N. cor. 1, Carlo Stefan 
cor. 2, Struchel e Jeritsch cor. 5, Carlo 
Karoschitz cor. 2, de Angelis e Keber cor. 
20, Carlo. Babuder cor. 3; G. Debenach 
cor. 10, «A la Ville de Milan» cor. 5, Rau- 
ber e Servadei cor. 10, Giovanni Terpin 
e Co cor. 10, Wolff cor. 3, Guglielmo 
Trocca cor. 5, G. Stranschiak cor. 5, Emi 
lio Cattelani co Iddio mi guidi cor. 2,1 
Eugenio Della Torre cor. 1, Antonio 
Strisch. cor. 1,.E. Levi cor. 4, FcRigutti 
cor. 3, A. Sanzin e G. Dalfabbro cor. 2, 
S. Galperti cor. 4, Giorgio Iess. cor. 5, 
Luigi Butti e C.0 cor. 2, Bertoli e Sbuelz 
cor. 3, Danelutti e Zulmin cor. 4, A. Tam-| 
burlini e C.0 cor. 4, G. Polli cor. :3, Carlo 
Glessich cor. 2, Giusto Scrosoppi cor. 2, 
Giuseppe  Petris cor. 5, Maria Longo cor. 
4, G. Kralich cor. 2, M, Aite cor. 5, G. Mi 
tis cor. 2, Successori Frennez cor. 10, Gio- 
vanni Debarbora cor. 5, Giuseppe Com- 


Jacob Brunner cor. 20, Italico Sabidussi 
cor. 2, E. B. cor. 2, Cavalcante è Bisiach 
cor. 5, Cavalcante e Veit cor. 3, Agenti 
ditta M. Weiss cor. 23.30, ditta Giuseppe 
Caris cor. 5, Pietro Volpe cor. 2, Antonio 
Maffei cor. 10, Libero e Antonia Bolzicco 
cor. 5, Personale della ditta Carlo Gasser 


5, Maria ved. Cavalcante cor. 10, Mauri- 
zio Schlesinger cor. 10, 

=—- Le elargizioni. pubblicate ieri, a fa- 
vore della. famigl Tommasini, furono 
raccolte per iniz della ditta Bayer, 


prontamente. 


ro; ma egli torna alla carica: Aderire ora 


a questa eccezione, per riguardo vers 


pubblico, non sarebbe stato male, uve 


consideri che gli agenti commestibitisti 
avrebbero ‘avuta assicurata l'abolizione 


* Il Circolo «Thalia» terrà oggi un 


il} trattenimento di danza dalle 8 alle 10 


pom. nella sala Pitacco in via del Farne- 
io 56. Domenica nella stessa sala Pitaccòo 
una seconda festa di ballo. 


Un ragazzo trovato cadavere in una buca. 


Ucciso dai genitori? 


* Martedì scorso, nel pomeriggio, fu ai 
nostri uffici Giuseppina Radetina, abi- 
tante a Muggia. Ella ci raccontò che era 
scomparso di là un fanciulletto - Massi- 
mo Grill, di 7 anni - e che la famiglia 
era nelle più gravi angosce per la sua 
pubblicammo, 
sotto il titolo «La scomparsa d'un. fan- 
ciullo», la seguente notizia: «E' miste- 
riosamente scomparso da Muggia il fan- 
ciulletto Massimo Grill, d'anni 7. Dome- 
nica scorsa sino alle 6 del pomeriggio fu 
veduto giocare sulla via, insieme a coe- 
tanei. Da quel momento nessuno ne sep- 
pe più nulla. Siccome è 
va violentissima. la bora, non è escluso 
che il poverino sia. stato spinto dal vento 
in mare, tanto. più che allora non c'era 
nessuno al molo. Una guardia racconta, 
però, di avere veduto sul tardi una vei- comunale Cattai, che ne. informareno su- 
tura partire al trotto da Muggia verso la 
or. | campagna, seguìta da un fanciullo che{Q 
sel} correva. Nella vettura sedevano due mi- 
litari. gi 

La famiglia del Grill, angosciatissima, 
spera ancora che il fanciullo sia stato 
serpreso dalla notte in campagna men- 
tre correva dietro alla vettura, e che 
poi sia stato ricoverato da qualche con- 
tadino. E perciò scongiura tutti coloro 
che potessero dare qualche informazione 
sul conto del piccolo Massimo, a farlo 
Egli veste un soprabito 
lungo di color noce, porta berretto e pan- 
tofote». 

Ibri mattina fummo telefonicamente 
informati da Muggia che il ragazzino era 
stato trovato cadavere, in una buca, so- 
‘pra un monte vicino, e che si sospettava 
fortemente ch'egli fosse rimasto vittima 
di un delitto. 

Inviammo subito un nostro «reporter» 
a Muggia, ed ecco quello che egli ci ri- 
ferisce: 

Già durante il tragitto sul piroscafo 
che mi conduce a Muggia, dalle molte 
donne che tornano al paesello sento di- 
scorrere del «delitto». Qualcheduna ac- 
cenna che il piccolo Grill sia stato ucciso 
a Trieste e poi trasportato nel sito ove 
era stato trovato; qualche altra si sbiz- 
zarrisce in ipotesi una più assurda del- 
Valtra. 

Pare che il cadavere sia stato scoperto 
questa mattina. 


Come fu denunciata la scomparsa 


sparizione. L'indomani 


ciel fanciuilo 


Appena, il piroscafo approda, inizio su- 


quell’ora, soffla- 


calità «Pioi», discesero giù verso il sito 
che si chiama del «Patriarca», perchè 
colà a suo tempo aveva avuto la residen- 
za un patriarca veneto, e quando furono 
a un centinaio di metri dalla strada di 
Muggia vecchia, scorsero, in una specie 
di buca formata nel terreno, larga circa 
un metro e mezzo, qualcosa che attirò la 
loro attenzione. Un ragazzino giaceva 
adagiato di fianco sulle zolle, con la ma- 
no sinistra nella tasca dei calzoni e con 
la destra poggiata sull’addome. Sapendo 
della scomparsa del Grill, i due ragazzi 
chiamarono: «Massimo! Massimo!» Non 
ottenendo risposta, senza più attardarsi, 
corsero. giù per la china e, giunti sulla 
via, oltrepassato il bagno «Nettuno», av- 
vertirono della scoperta fatta prima la 
guardia di p. s. Brumat e poi la guardia 


bito il commissario di polizia sig. Mrach. 
isti; insiome all'' ispettore di p. s. Tor- 
cello e al medico comunale dott. Debuz, 
si recò sul posto. Quasi contemporanea- 
mente vi giunse la madre del ragazzo, la. 
quale, alla vista della sua creatura, die- 
de subito în ismanie. Il fanciullo era già 
cadavere: e la sua posizione era tale - 
aveva i calzoncini abbassati dalla parte 
destra del corpo - che tutti ebbero l'im- 
pressione che il povero fanciullo fosse 
stato vittima della violenza di satiri, che, 
poi, per disfarsene, lo avessero ucciso. 


overo. fanciullo recava una 


tempia il 
diglione dell’ orecchio destro 


ferita, e il 
era, spezzato. 


Violentato da soldati? 


Fu ricordato allora che qualcuno aveva 
detto come nella vettura, cui era stato 
visto aggrappato, la sera di domenica, il 
piccolo Massimo, erano stati visti due sol- 
dati appartenenti al reggimento N. 67. 
Fu subito telegrafato a Trieste, e fu rin- 
tracciato il cocchiere che guidava la vet- 
tura in parole e uno dei soldati che vi 
erano dentro. Questi era Giacomo Sténar, 
che domenica s'era recato a visitar la 
famiglia a Muggia, abitante in via del 
Porto N. 5. Lo Stenar, interrogato, disse 
subito di non aver visto alcun ragazzo 
arrampicarsi dietro la vettura. Identica, 
dichiarazione fece il cocchiere. Ma se il 
piccino fosse stato violentato e mcciso 
sulla strada da Muggia a Trieste, come 
era che il cadaverino si trovava in sito 
di direzione tutt affatto opposta? î 

Certo, il ragazzo non era stato ucciso 
sul posto. Questo risultava chiarissimo, 


Confermava tale ipotesi il fatto che alla! 


che continuò la r 


olta, con altre per co- 
tone 302.30, che pubblichiamo oggi. 


I negozi di commestibili, 
la seconda festa di atale, aperti o chiusi? 
Gli attinenti dicono: Chiusi! 


bito le indagini. La denuncia della scom: 
parsa del fanciullo fu fatta già lunedì, 
verso le 8 ant. La madre del Grill - An- 
tonia nata Sturm, di 28 anni, da. Trieste, 
abitante a Muggia in via S. Lucia N. 193 - 
si recò à quall'ispettorato di p. s. a. de- 
punciare che suo figlio Massimo, nato il 
28 luglio 1902, era scomparso di casa il 
giorno prima, verso le 6 pom. L'ispettore 


per il fatto che nè in vicinanza del cada- 
vere, nè nei dintorni, che furono accuva- 
tamente esplorati, si trovò troccia alcuna 
di sangue. Soltanto in fondo alla buca 
ove il cadavere giaceva, fu trovata su una 
pietra un po' di sangue aggrumito; ma 
erano poche gocce, sfuggite certo dalla 
ferita. alla tempia destra, ma quando il 


di ciò allt 


lersera, alle 9.30, in sala Mally, fu te- 
nuta l'annunciata radunanza degli atti 
nenti al Consorzio degli esercenti in colo- 
niali c commestibili. Scopo della radu- 
nanza, come è noto, era di decidera sul 
la proposta. avanzata da parto dei pro- 
brictari di negozi di commestibili, di chie- 
dero alla Luogotenenza il permesso di 
tenere aperti i nogozi, per ire ore, dome- 
Mica, seconda festa di Natale. 

Ul capo dogii attinenti, sig. Pietro Ber- 
Ogua, riferisco ampiamanto sulla radu- 
Uanza che i consortisti tennero il 1tcorr., 
e da noi esaurientemente spiegata, Dice 
Come abbia tentato di ottenere, aderendo 
all'apertura, che i principali aila loro 
Volta “ader o all'abolizione delle pa. 
Pecchie domeniche che ora sono eccettua» 
te dal riposo assoluto. Dalle dich 
zioni dei vari oratori, in quella radun 
#9, risultò che i 
Posti a tale pa 
che, ostinandosi 
l'apertura per tre or 
fosta di Natal 


non sj può impedire per 
lègge che i principali mettano in pralita 
la minaccia di tenere aperto la prima 
festa; tenuto calcolo anehe che, per prati 

ta degli. atti 
< ua iafiuente 
Ù Mera di commercio promise, che 
se Principali ed agenti chied o Va- 
bolizione delle domeniche sinora atvet- 
tale por legge, darebbe Îl suo parere in 
favore dell'abolizione - si vie 
elusione che Qgli attine, 


perta la discussione, 

Parlano parecchi attinenti, tutti dichia- 
Fandosi contrari ad aderire alla doman: 
da di tener aperti i negozi domenica 26 
corrente, Per concessione della deputa- 
zione degli attinenti parlano priina il sig. 
Zanier, il quale tende a dimostrare la 
nessuna praticità di tenere aperti i ne- 
gozi in singole giornate di domenica; ma 


conclude Col gichiararsi persuaso della 
liuone intenzioni della deputazione degli 
attinenti è conveniente aderirvi. Poi par- 
la l'on. Perez. il quale rileva lo: lotte 
delle-Mareechie. domeniche eccettuato, Ma 


stra: «Mama, go 
fiomenica, seconda | comprare] petrolio». 

d, ata, ava. ris i ; Ù 
ca peo did Re eo fo | vetino, poteva gocertan che ll fanali 
a casa», e con la mano aveva fatto atto, non era stato vittima di alcuna violenza 
come di minaccia. 11 ragazzino, lasciato 
il vasetto del petrolio accanto al portone, 
era fuggito, Non era, però, andato molto 
lontano, poichè verso le 6 era stato visio 
a giocare dinanzi alle Porte. 

Più tardi, era passata una vettura che 
si dirigeva verso Trieste, ed era stato 
visto inseguirla per un tratto e poi ar- 
rampicarsi sull’asse posteriore della stes- 
sa e lasciarsi da essa condurre per un 
lungo, tratto. 


di p. s. Rudolf, che assunse la denuncia, 
la trascrisse subito al dirigente il com- 
missariato signor Mrach, il quale prov- 
vide acchè venisse telefonato alla polizia 
di Trieste e al Capitanato distrettuale di 
Capodistria, mentre contemporaneamen- 
te ordinava alle guardie di p. s. da lui 
dipendenti di faré ricerche nelle vici- 
nanze di Muggia, e ai piloti in mare. 


I rilievi sulla scomparsa 


Dai rilievi assunti risultò che il piccolo 
Massimo s'era allontanato di casa sotto 
queste circostavize: 

Domenica mattina. il piccino aveva sba- 
datamente rotto il vetro d’una finesira; 
e perciò era stato sgridato. Più tardi, 
alle 5 del pomeriggio, ta madre lo aveva, 
mandato a comperare mezzo litro di pe- 
irolio, consegnandogli 20 cent. Poco dopo, 
però, il ragazzo erè ritornato, dicendo, 
,| dalla via, alla madre che era alla fine- 
erso i soldi e no posso 


Che era stato poi di lui? Mistero! 


Altre: indagini furono fatte, e anche 
da parte della famiglia del piccino, ché 
telegrafò a Trieste, a una zia di lui; ma 
senza ‘che si arrivasse a saperne alcuna 
notizia. 


La scoperta del cadavere 
del fanciullo! 


Teri } altro Ale Dai pom. i ragazzi An- 
tonio Postogna di Domenico, abitaute ini Grill fu occu î La 
via del Cristo, e Giuseppe Busie fu Die:| OORERIOTRI Canliere San Rocco 
tro, di 16 anni, apprendista falegni 
abitante in via di Monte Albano N, 
volendo recarsi da Muggia & S. Rocco, 
presero. per la via montuosa che bassa | timane, lo sciopero cessò, il Grill non fu 
sotto il veechio castello, Arrivati nella lo- “ 


fanciullo era già morto, 
Dunque 


il fanciullo era stato trasportato 
là già cadavere? 


Sulla, base di tale ipotesi, fu perlustra- 
to in lungo e in largo il monte. È la guar- 
dia Versa rinvenne, a. trenta passi circa 
dalla buca in cui era stato rinvenuio il 
cadavere, un sacco, piegato in quattro, 
e recante, all’interno, tracce di sangue. 
Essendo tardi, cadavere e sacco furono 
presi e trasportati a Muggia, donde il 
commissario sig. Mrach informò telefoni- 
camente della. lugubre scoperta la com- 
missione giudiziaria, di Capodistria. Que- 
sta dispose che avrebbe fatto il sopraiuo- 
go iermattina, alle 12; e contemporanea- 
mente ordinò che venissero avvertiti i 
medici giudiziari dottori Deluca e Cara- 
baich, per l'autopsia del cadaverino. 


Nessuna violenza carnale! 


Già la sera stessa, però, il dott. Delu- 
ca, da un'ispezione sommaria del cada- 


carnale. Il commissario sig. Mrach deci- 
se, allora, di continuare le ricerche in 
tutt altra direzione. Poichè, pur elimi- 
\nando l'ipotesi d’una violenza carnale, 
sussisteva indubbio il fatto. che il fun- 
ciullo era stato trasportato nel sito ove 
era stato rinvenuto, già ucciso, dove e da 
chi poteva essere stato assassinato? E 
ì suoì sospetti si posarono sulla famiglia 
del fanciullo, anche perchè, dopo la sce- 
na avvenuta al rinvenimento del cadave- 
rino, la madre s'era diretta a casa e più 
non s'era fatta vedere, nè al commissa- 
riato, nè al cimitero. 


La famiglia del fanciullo 


è composta della madre Antonia Griil 
nata Sturm; del padre Francesco Grill 
fu Francesco, da Trieste, di 30 anni, pit- 
| tore, e di quattro figli: il piccolo Massi- 

mo, che aveva 7 anni, Marcello di 5 anni 
Elvira di 3 anni, Evelina di 20 mesi. Il 


fimo a due mesi fa. Scoppiato lo scio pero 
dei ribattitori, per solidarietà LN0L8 Gli 
altri operai, e il Grill con loro, abbanilo- 
narono il lavoro, Quando, dopo due set- 


di 


i 


rivreso: ma l’altra settimana fu assunto 


a disposizione del pubb lico nel Salone d'informazioni del «Tic ecoro», 


nel cantiere San Marco. La Grill è in- 
cinta. 


Un fratellino della vittima accusa 
i genitori! 

Il comm. Mrach fece chiamare i geni- 
tori del povero piccino e li sottopose a 
lungo interrogatorio. Essi si mostrarono 
convinti che il piccino fosse rimasto vit- 
tima d’un assassinio per libidine e cerca- 
rono di giustificare il fatto della presenza 
del cadavere nel sito ove fu trovato, di. 
cendo che l'assassinio poteva essere av- 
venuto anche a Zaulo, e che poi il cada- 
verino fosse. stato trasportato sino alla 
buca e colà lasciato per fuorviare le ri- 
cerche. È 

Dopo di essi fu, però, interrogato il 
loro ragazzetto più grande, Marcello. Il 
commissario gli domandò: 

— Da quanto tempo non hai visto tuo 
fratello Massimo? 

— Ma el iera scampà - rispose il fan- 
ciullo, - Mama iera ’ssai rabiada. Ala se- 
ra xe vignù papà e de note me go svelà 
sintindo urli e zighi. Isera mio fradel în 
letto che zigava. Mama ghe dava con un 
legno de fasso e mio papà con una «siba». 

— È non hai inteso altro? 

— Mi me go messo a pianzer e la ma- 
ma me ga zigà: «Tasi ti, dormi». 

— Quando la mattina ti sei svegliato, 
hai visto Massimo? Dov’era? A letto? 

— No, mi ghe go domandà a mama 
perchè i ghe gaveva dà lignade; e ma- 
ma me ga risposto che me devo aver in- 
sognà, perchè Massimo no se saveva ’ndo- 
ve che ’1 iera. Anzi, la me ga dito che lo 
gavarà portado via i zingari. i 

Il commissario, allora, visto che il fan. 
ciullo rispondeva con tanta chiarezza e 
senza menomamente contraddirsi, gli do- 
mandò: gut 

— E, senti, hai visto, in casa, sangue? 

— Sì, la matina, quando che me son 
alzà, go visto che i linzioi ’ndove ch’el 
dormiva lui iera sporchi de sangue... 


L'arresto dei Grill 


Nonostante che simili rivelazioni fos- 
sero fatte da un ragazzino di appena 5 
anni, il commissario ritenne suo dovere, 
in attesa di quanto avrebbe creduto, di 
fare il giudice istruttore, di ordinare l'ar- 
resto dei due Grill, far praticare una 
perquisizione nella loro abitazione e di 
far custodire il piccolo Marcello in una 
stanza separata, perchè non avesse con» 
tatto con alcuno. 3 

Alla perquisizione - cui presenziarono 
i Grill ed il piccolo Marcello - presero 
parte il commissario Mrach, l'ispettore 
Torcello e la guardia comunale Cattai. 
La casa dei Grill, che, come dicemmo, 
si trova in via S. Lucia N. 193, è sita a 
destra della piazza di Muggia, in quella 
contradella che è prima dell'arco cd è a 
piedi della collina del vecchio Castello. 
È’ abitata da una decina di famiglie o- 
peraie. A 

Subito dopo saliti la prima scala di 
legno, si trova, a destra, la porta del 
l'abitazione dei Grill. Appena entrati, si 
trova una cucina piccola, e da questa si 
passa nella stanza da letto poveramente 
arredata con un armadio, un comò, dus 
letti, uno di una «piazza» e mezza, l'al 
tro più piccolo, 

Il commissario fa avanzare il piccolo 
Marcello e gli domanda: 

— Dove tuo papà e tua mamma basto- 
navano il Massimo? 

— Qua - risponde subito il bambino, e 
mostra il posto, in cui di solito dormiva 
it Massimo. 

— Ma non si vede sangue qui, come hai 
detto. 

— Eh no, mama ga lavai i linzioi! 

Riservando al giudice istruttore gli al 
teriori rilievi, il commissario Mrach ot- 
dinò che i Grill fossero passati alle car- 
ceri. 


L'autonsia cadaverica 


Ieri, a mezzogiorno, giunse a Muggia 
la Commissione giudiziaria composta del 
giudice dott. Manzoni e del suo cancel 
liere Pecenco. ll giudice, intesi i risultati 
dell'inchiesta sino allora fatta, sì recò 
subito al Cimitero, ove erano pronti i 
dottori Deluca e Carabaich, per la 
zione del cadaverino, I periti assodarono 
che la morte del fanciullo fu dovuta ella 
frattura delle ossa craniali, eseguita mo- 
diante colpi dati con un corpo. contuni- 
donte, angoloso. La lacerazione del pa- 
diglione dell'orecchio destro doveva es- 
sere stata causata da uno dei colpi, sfug- 
gito dal capo ov'era stato mirato. I po- 
riti, inoltre, ritennero di poter escludere 
che Ja morte del fanciullo risalisse a do- 
menica notte ed emisero parere che fos- 
se più recente, 

La notte di lunodì? 


Data Questa circostanza, importantissi 
ma, si presume che il fanciullo sia man- 
cato di casa domenica notte e lunedì, e 
che, tornato la sera di lunedì, sia ststo 

percosso dai genitori e percosso fino a. 
morte. Poi essi, spaventati delle. conse- 
guenze cui s'erano’ esposti, abbiano cer- 
cato di farne sparire il cadavere, metten- 
dolo in un sacco e trasportandolo, attra- 
verso la strada vecchia di Muggia, fino 
al punto in cui fu trovato. Qui poi ab- 
biano messo il cadavere in posizione ta- 
. da far credere che fosse stato violen- 
AO. 

Ma la mente e il cuore si ribellano 
a pensare che piano così infernale sia 
stato ideato dai genitori della misera 
creatura! 

I sopraluoghi della Commissione 

La Commissione giudiziaria fu poi, a 
sua volta, sul posto ove venne trovato 1l 
cadavere e anche il giudice potè persua- 
dersi che non era possibile trattarsi di 
caduta accidentale, bensì il corpo do- 
Vveva essere stato portato colà, delibe- 
ratamente. Interrogati gli abitanti delle 
case che si trovano poco discoste da quel 
punto - i componenti la famiglia di Fran. 
cesco Borri è gli abitanti della villa 
Strudthof - tutti dichiararono di non 
aver inteso alcun grido nelle vicinanze, 
domenica notte, pur rilevando che difft- 
cile sarebbe stato sentire alcun. grido, 
anche se emesso, ilato che la bora soffia. 
va veemente. i 

La Commissione si recò poi in casa 
dei Grill e qui fu operata una perquisi- 
zione quanto mai minuziosa. Furono, fra, 
altro, sequestrati due lenzuoli che erano 
stati lavati di rocente e l’ossatura d'una 
«branda», alla quale era stata strappata 
la tela, e che recava macchie di sangue. 


a cui di solito i Grill mangiavano, si ri- 
scontrò che un pezzo del pavimento di 


legno era stato lavato di fresco, i 
il giudice istruttore fece a Tia 
legname Romano Valon e lo fece segara 
intorno intorno - per una superfice di 
circa 1 metro per 80 centimetri - che fe- 
ce prendere in custodia dalla polizia, per 
unirlo al corpi di reato, : 

Recatosi nuovamente al commissaria. 
to, il giudice interrogò i coniugi Grill, i 
Quali, però, persistettero nell'affermare 
la loro innocenza. 

Il giudice istruttore, dott. Manzoni; con- 
fermò l'arresto dei Grill è ordinò che ve. 
Nissero condotti agli arresti distrettuali 
di Capodistria. Scortati dalle guardie, i 
Grill partirono alle 5.30 pom. con il «Bor- 
golauro» per Trieste, e di qui, alle 6.80 
pom., imbarcati sul piroscato diretto a 
Capodistria, nelle cui carceri vennero 
rinchiusi. 3 

Inutile rilevare che a Muggia l'impres. 
sione è enorme! i 


P 


Inoltre in cucina, sotto il tavolo, intorno 
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Caduto da-un palo telegrafico 
Ha la spina dorsale fratturata 


Giacomo Cac, di 37 ‘anni, abitante a 
Draga N. 15, addetto quale guardafili lun- 
go la linea ferroviaria dello Stato nel 
tratto Trieste-Carpélliano, ieri nel pome- 
riggio, nelle vicinanze della stazione di 
Monte S. Pantaleone, salì su di un palo 
telegrafico per riparare un isolatore. Kra 
giunto quasi alla soràmità del palo quane 
do questo, sotto il peso, sì ruppe alla base 
ed il poveruomo precipitò da circa sei 
metri d'altezza. Accorsì alcuni passanti, 
cercarono di sollevarlo; ma il disgraziato, 
per cui ogni mossa era un nuovo dolore, 
gridando, li pregò di desistere, Si do- 
vette improvvisare una barella e adagia- 
tovelo dentro, lo si trasportò alla vicina 
stazione dove, sopraggiunto un treno di- 
retto a Trieste, fu messo în vagone e 
portato alla stazione di Campo Marzio. 
Colà si trovò pronto il medico di turno 
alla Guardia medica, il quale, visitatolo, 
constatò che eltre ad alcune gravi con- 
tusioni in più parti del corpo, il'Cac'ave- 
va riportato pure la frattura della colon- 
na vertebrale. Prestatagli qualche cura, 
il medico lo fece, quindi, trasportare al- 
l'Ospedale, dove fu accolto nel decimo 
riparto. 


— 


UNA COFFA SULLA TESTA 
In grave stato 


Ormeggiato al molo di S. Teresa è sot- 
to carico di carbone il veliero a-uù. «Iîr- 
macora Fortunato», sul quale è imbarca- 
to il giovane marinaio Albano Tarlto; 
di 17 anni. Ieri verso le 4 pom. il Tarlao 
si trovava nella stiva intento a disporre 
il carbone che veniva calato per mezzo 
delle solite «coffe», quando fu colpito al 
capo da una «coffa» sganciatasi e cadde 
inanimato sotto il peso divessa. Chiesto 
l'interverito della Guardia medica, il dot- 

- tore constatò che, in seguito Lal colpo ri- 
cevuto, il 'Tarilao aveva. riportato una 
commozione cerebrale. Prestategli alcu- 
ne ture, lo .fece, quindi, col carro ambu- 
lanza, trasportare all'Ospedale, ove fu.ac- 
colto mella decima divisione. li ‘Tarlao 
versa .in grave stato. 


Un contrabbando, un assalto nervoso e 
una denuncia contro le guardie, lori, 
verso le 6 pom., ‘fu chiesto l'intervento 
della Guardia ‘medica im Punto. franco, 
dove, presso l’uscita principale, vi era un 
uomo che si dibatteva in preda a forte 
assalto nervoso. Il medico fu subito sul 
luogo e vi trovò un giovanotto - il car- 
bonaio Ettore Zot, di 22 anni - il quale, 
fermato all'uscita del recinto e trovato 
in possesso di circa 1500 grammi di caffè, 
che tentava di contrabbandaré, era usci- 
to in escandescenze. Il medico, visto che 
la sovreccitazione nervosa non accenna- 
va a passare, gli fece alcune inalazioni 
e poi lo fece accompagnare all'Ospedale. 
Colà lo Zot narrò che, fermato. dalle 
guardie di finanza in seguito ‘alla. sco- 
perta del contrabbando, era stato cac- 
ciato a spihtoni e pugni nell'ufficio delle 
guardie di finanza e una di queste lo a- 
Veva percosso ripetutamente sulla faccia 
e una guardia di p. s. lo aveva colpito 
con pugni e schinîfi. Allora egli aveva 
reagito e, durante tale scatto, preso da 
un attacco di nervi, cra caduto e di al- 
tro non si ricordava. 

Un arsbo che ringrazia... a pugni. levi 
notte, verso le 2, una guardia di pian- 
tone alla riva Grumula fu avvicinata da 
un, negro, il quale le feco un lungo di- 
scorso in unia lingua stonosciuta. Il fun: 
zionario non riusci ad afferrare. che dui 
sole parole, e precisamente «carbon» e 

hi», e arguì che lo sconosciuto gli 

è dove fosse ormeggiato un piro- 

igleso che stava scaricando car- 
bone. E; sapendo che al molo Santa Te- 
resa si trovava ormeggiato appunto un 
piroscafo estero giunto qui con un carico 
di detto combustibile, lo condusse colà 
e, chiamato un marinaio che conosce 
l'inglese, lo invitò ad interrogare il fo- 
testiero. 

Questi, rispondendo alle domande del 
marinaio, dichiarò d'essere arabo e che 
cercava. un piroscafo sul quale era. ‘oc- 
cupato in qualità di fuochista. Aggiùnse 
che il piroscafo era ormeggiato al Punto 
franco, ma che egli non riusciva a trovar 
la strada per recarvisi. La guardia, in- 
formata, ricondusse l'arabo alla riva Gru- 
mula e poi gli indicò a gesti il cammirto 
che doveva seguire per giungere alla 
nèta desiderata, i 

L'arabo allora le piantò gli occhi ad- 
dosso .e, dopo averla fissata con occhio 

‘bieco, le lasciò andare un potente pugno 
sulla testa; poi fece l’atto di colpirla con 
vin altro, ma il funzionario sguainò la 
gciabola é si mise sulla difesa. Sebbene 
«arabo, il violento comprese che se si fos- 
- se‘avvicinato ancora una volta alla guar- 
“dia sì sarebbe buscato qualche fendente 
è, prudentemente, si allontanò. Ma, fatti 
alcuni passi, si chinò a terra, raccolse 
dei sassi e si diede a scagliarli contro la 
guardia la quale riuscì a scansarli. In 


quella. sopraggiunse una! guardia di fi-|t 
nanza ‘e l'arabo, pensando che avrebbe | 


prestato aiuto all'altra, la minacciò con 
i pugni. Allora le due guardie sì avven. 
tarono sullo strano tipo .e, legatolo stret- 
tamente, lo condussero alla polizia. Coià 
si qualificò per Mohamed NoMmech, di 24 
anni, da, Bassora (Arabia), fuochista a 
bordo .del pir. «Filippo Artelli»,. Ammise 
di aver dato il pugno alla guardia, senza 
poterne dire Îì perchè. Fu trattenuio. 

Arresto per furto. Come a suo tempo 
nerrammo, nella notte del. 5. al 6 corr. 
Giuseppe Bernotich, addetto alla  Pode- 
steria di Maresego, fu derubato nel caffè 
«All’Eurona Felice» del portamonete con- 
tenente 20 corone. Quale sospetto autore 
del furto fu arrestato ieri il carbonaio 
Antonio B., da Pisino, abitante invia 
delle Beccherie.. L'imputato sì protestò 
innocente; ma il Bernetich, col quale fu 
posto a confronto, dichiarò con certezza 
che it Ladro era proprio lui. 

Gostretta a rubare per vivere! Maria 
G., di 58 anni, da Verlizza (Croazia), ri- 
mesta vedova qualche anno fa, cercò 
Una qualsiasi ‘occupazione che le per- 
mettesse di sbarcaro il lunario, ma non 
riuscì a trovaria. E, versando ‘in criticis- 
sime circostanze finanziarie, finì col que- 
stuare. Pochi, però, si lasciavano impie- 
tosire dai suoi lamenti, è quasi ogni sera 
la donna rincasava stanca, affranta e 
con lo storacò vuoto. Che fare? La mi- 
seria è pessima cotisiglièra e la G, si die- 
de a. rubacchiare. 0 * È 

Terialtro nel pomeriggio versa le 2, la 
“donna scese alla riva Augusto Otiayiano 


la alla sezione di p. s. del quartiere, dove 
la.G., al colmo del parossismo, si diede 
a ingiuriare quanti le erano d'intorno e, 
a quanto pare, anche espresse ingiurie 
ecntro l'Imperatore. 

Fu passata alle carceri. 

Furto di confetti, - Arresto del sospetto 
ladro. Mercoledì alle 11 di mattina, Au- 
gusto Dell'Agnolo, proprietario della’ N: 
quoreria in via di Riborgo N. 1, denun- 
cia alla sezione di p. s. di via dei Ret- 
tori che un, momento prima uno scomo- 
sciuto lo aveva derubato di un vaso pie- 
no di confetti, del valore di 5 corone. 
Circa un'ora dopo, Una guardia che sceen- 
deva la via di Donota s'imbattè in un 
individuo che portava un vaso in tutto 
simile a quello rubato al Dell’Agnolo; 
ma vuoto. La guardia invitò lo scono- 
sciuto a seguirla alla polizia; poi chia- 
mò telefonicamente il Dell’Agnolo, il qua- 
le riconobbe nel vaso quello rubatogli 
poco prima. L’arrestato si qualificò per 
Angelo R., di 53 anni, bracciante, da Trie- 
ste, abitante all’Alloggio popolare di via 
Gaspare Gozzi, e disse che il vaso gli éra 
stato consegnato da certo Felice, brac- 
ciante, con l'incarico di venderne il con- 
tenuto. Egli, eseguendo tale inearico, a- 
veva venduto i confetti per 2 corone e 40 

i ad un negoziante di città 


nh denaro? 

— Lo go mi. Quando che i me ga arestà 
ghe lo portavo a. Felicè, 

— KR Felice dove si trova? 

— Questo x6 el difizile. Sc el me ga 
visto col «meco», el se la ga dada de 
SICUPO.. 

Fu trattenuto. 


Non dimonticate le chiavi di casa, Teri 
notte ii cameriere da caffè Vittorio Del- 
piccolo, abitante in via del Pozzo bianco 
N. 4, f6cò per rincasare; ma s' accorse 
con dispetto di non ayer con sè la chiave 
del portone: uscendo da casa se l'era di- 
menticata sul tavolo. Che fare? Suonò 
due o tre, volto il campanello del porto- 
ne; ma mellarcasa.si dormiva della gros. 
sa @ nessuno udì Percui, non volendo 
tirarsi addosso le maledizioni di tutti gli 
inquilini, pensò. di adattarsi «a dormire 
presso un affittalotti, e sj recò in via 
della Punta: del. forno; N..5,. Ma, mentre 
egli riposava. le stanche membra, lo de- 
rubarono: degli. stivali, nuovissimi, del 
valore di.18 corone. La mattina seguente, 


per poter uscire da quella casa; il. Del 
piccolo dovette mandar a prendere un'al- 
tro paio di stivali. 11 furto fu denunciato 
alla polizia, 

L'accelta del compagne, Tori nol po: 
meriggio Pietro Slauz, di 19. anni; abi 
tante a Bagnoli (Bogliunz) lavorando: con 
altri suoi compagni a tagiiar legna in 
un bosco, rimase accidentalmente colpito 
da‘un colpo d'accetta di un compagno e 
riportò una grave ferita dacera alla co- 
scia o al ginocchio dostro, Fasciato alla 
meglio, lo Slauz se ne venne a Trieste 
per farsi curare alla Guardia medica, Il 
medico di turno, però, constatata. la gra- 
vità della: ferita, gli. prostò le cure più 
urganti e. quindi lo fece accompagnare 
all'Ospedale dove fu accolto nel decimo 
riparto. 

Un gatto che morsica e muore. - Idro- 
foiv0? Ieri nel pomeriggio Teresa. Bosè. 
di 60 anni. abitante in via Geppa N, 15 
vodendo che il suo gatto èra. sofferente 
si diede ad accarezzarlio, ma il micio la 
addentò ‘alla mano destra è le cagionò 
parecchie lacerazioni. Poco dopo il mi- 
cio moriva. 

*Impressionata da tale repentina mor- 
te, la Bosè, nel timore che il gatto fosse 
tato idrofobo, corse alla Guardia medi- 
ca ed nl dottere di'tumno ragcontò il es- 
so. Questi le prodigò le cure più utgenti 
ed inoltrò voi rapporto al Fisicato civico. 

Fra donne. La cuoca, Giovanna Colar, 
di 22 anni, abitante al N. 883 di Guar- 
diella. iersera' venne a diverbio con una 
sua vicina è ne rimase graffiata alla fac- 
cia e colnita sopra l'occhio destro. Ri- 
corse alla Guardia medita per le. cure 
più urgenti. 

Caio ed è medicato immediatamente. 
Luigi Riscovich di 39 anni, abitante in 
via, Media N. 24, ieri verso le 8 pom. 
passando per via Valdirivo, mentre al 
gran trotto né scendeva il carro-ambu- 
lanza della. Guardia roedica non fece a 
terupo è scansarsi e, nonostante che il 
cocchiere avesse fatto, miracoli per evi- 
tarlo, ne fu investito e ‘andò ‘a ruzzolo- 
ni sul selciato. Dal carro discese subito 


il medico; e visitato, riscontrò una fe-| 


rita Jacero-coniusa alla regione sopraor- 
bitale destra, gli prestò le cure più ur- 
genti e lo fece quindi atcompagnare al- 
l'ambulatorio per le ulteriori cura. 

Mowxsicato da un cane. Il giardiniere 
Giovanni Chiurco di 29 anni, abitante al 
N. 166 di Guardiella, ieri nel pomeriggio 
fu morsicato da un cane e ricorse subito 
salla Guardia medica. 


ive che lo straniero che voglia 
trarre matrimonio nel Regno, deve pre: 
li l'offitiale dello stato civile una 
ne dell'autorità competente del 
cui appartiene, dalla quale. consti 
valle leggi da cui dipende, nuilla osta 
al divisato ‘matrimonio, 8) Affidi il patro- 
cinio ad. un avvocato. — Disgraziata. Se 
N'è stata seduzione con. promessa di ma- 
irimonio la sposa può senz'aliro . quere- 
Jarlo. Consulti un, avvoc — Ignorante. 
La. certificazione di vivenza viene rilascia» 
ta dalla parrocchia. — Marinaio. Le navi 
della marina austefaca inviate in China 
sono l'«Elisabeth» ed ji «Panthers. Attual 
tnente si trovano a Schangai, in viaggio 
di #itorno. Non consta l'epova precisa del’ 
loro arrivo. — Violetta. Il piroscafo «Sotla 
Hohenbere» dell’Austro-Americana sì 


ne di nuovi teatri a Trieste ha hen ragio- 
ne di essere incredula. Siamo tali amche 
noi. — Urgente e Curiosa. La compagnia 
Garavaglia è ora a Treviso. — Agente tea 
trat; 1) La signorina Paula Riedl-si tro 
va. attualmente ad Abbazia. A Vienna essa 
ì catita sempre nello stesso. teatro di 

tà, ma cambia spesso scrittura. 2) Il 
nostro. — Ammiratore. La signorina Jole 
Baroni è fiorentina. Fu educata, però in 
Piemonte. La signorima Anita Fentana è 
Tomama,.. di Roma, — Carlo S. Chi è Ugo 
von ‘Hoflmannsthal del'quale legge sempre 
qualche notizia? E' l’autore del libretto del- 
l'aElettra» musicata. da Riccardo. Strauss. 
— Inesperienza. D'accordo con Lei: chi 
ARDECALA della debolezza è dell'inespe- 
tenza altrui è un vile. Ma, quimdo si è 
inesperti come Lei bisogna non enscir di 
casa ‘sola di sera par prendere una boe 
cata d'aria». Wisia. Una sola cosa: con 
tinuare, così. — .Hda. Per ritornare sulla 


dove si stava scaricando da un piroscafo 
una forte partita di carbone, e si diede 
u raccogliere tutto quello che durante il 
lavoro cadeva a.terra. l'inì col daro nel- 
l'occhio ad una guardia di p. &.la quale 
la ammoni ad. andarsene, ma ella, dopo 
essersi allontanata un po', poco dopo iu 
di nuovo 1} e, nascostasi dietro uno dei 


huona ‘Sstmida l'ora è sempre propizia. 
Sia forte. Ella può indubbiamente non da- 
te a lui occasione d'iacontrarla:. lo, tac 
sia. La consabevolezza d'aver adempiuto 
il proprio dovere Le darà grande soddi 
sfazioni (Ginvanni, 


carri, riprese. a togliere un.po' qua, unfp 


po' là, in modo da mettere assieme, per 
circa 15 chilogrammi di carbone. Poi 
foce per andarsene; ma la guardia la 
vide e Ja dichiarò in.arresto, La G. si die. 
de allora a piangere e a gridare, cercan- 
do di sfuggire alle mani della guardia; 
ma questa tenne duro e riuscì a condur- 


i all'ultimo numero, cioè agli esercizi di 


colla al fuoco. La pasta di carta si pre- 
para con ‘avanzi di carta e sopratutto 
carta straccia, che si fanno rammollire 
nell'acqua, anche calda, per un: certo tem- 
po. Ritirati. poi dall'acqua si premono 
bene e a ‘pittole porzioni si pestano nel 
mortaio per ridurli in pasta, e questa alla 
sua volta sì preme ‘assai per privarla del- 
l'acqua. La pasta così ottenuta si versa 
sopra una lastra di inarmo, vi si umisce 
il gesso e si impasta il tutto con la colla 
liquida. — Venezia Giulia. L'età? Glielo 
domandi. — Uccellatore appassionato. Qui 
non vogliamo fare della, «réclame» Si ri 
volga al Museo commerciale e, per la se- 
conda domanda, alla Camera di commer 
cio. — Jolanda. onsulti una grammatita. 
— Studente ellenico. 1) Ciò dipende dalla 
Università che vuol frequentare. 2) Sta nel 
Suo interesse di rivolgersi al bidello del 
decanato della. rispettiva facoltà, unendo 
i francobolli per la risposta. — Gabriella 
D. Evidentemente Ella non legge la «Cor- 
rispondenza aperta». 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ‘ore 7 ant. 2.7, ore 2 pom. 6.—- C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 759.5. 
Oggi: ‘alta marea 0.57 ant. e 10.40 ant. 
- Bassa marea 5.49 ant. e 6.27 pom. 

Ogni giorno una. In ferrovia. Una si 
gnorina, accompagnata da suo padre, è 
visibilmente sofferente. Uno dei viaggia- 
torì si crede in dovere di dire al padre, 
in tono di grande simpatia: 

—- Mi sembra che la signorina stia poco 
bene. 

— E' vero, soffre molto, 

Di mal di petto? 

No; di mal di cuore, 

Si tratta di un aneurisma? 

Oh, no! Si tratta di un tenente di 
marina. 


100 


Tocatri e Concerti 


Politeama Rosselti. Dopo .la. trilogia 
dei «Mafiusi» del Rizzotti, lavoro che fece 
il giro di tutti i teatri, molti furono gli 
autori che vollero riprodurre la «mala 
Vita» siciliana e napolitana sulla. scona, 
ma mon tutti sappero presentarla con fe- 
deltà. «La mano rossa» di Polver (l'autore 
di «Omertà»), rappresentato Î6rsera, è un 
dramma la tinte forti e fosche, tagliato 
‘alla grossa, con molta declamazione e 
scarsa pittura d'ambiente. E' assoluta- 
mente inferiore a «Omertà», che illustra» 
Va efficacemente la congiura del silenzio 
nel delitto. . Non. mancano «in questa 


«Mano rossa» le scene.di effetto, fra cui 
la scona finale: l'eroico sacrificio; del ca- 
po della maffia. Il pubblico accolse piut- 
tosto freddamente i primi duo atti. Ap- 
Pplaudì alla fine del terzo evocando al pro- 
sceniò il primo attore Renzi, efficacissi- 
mo, è la. signora Gabrielli. Ammirato l’al- 
lestimento scenico. 

Questa sera riposo. Domani, sabato, se- 
rata d'onore dell'attore Renzi con «L'ul- 
tima avventura di Sherlok Holmes» (nuo- 
va per Trieste), e domenica, di sera, sì 
rappresenterà «Il povero fornareto» di 
Dall'Ongaro, con ricco e appropriato al- 
lestimento scenico. 

Fenice. Bellissimo teatro ieri alla riî- 
presa delle «Manovre d'autunno», Gli ap- 
plausi scerosciarono frequenti è calorosi 
all'indirizzo di tutti i valenti esecutori 
e del m.o Ranghino. 

Stasera «Santarellina», per serata d’ o- 
nore della signorina Jole Baroni, artista 
che ha saputo acquistarsi le più vive sim- 
patie del pubblico per le sue belle inter- 
pretazioni, per il suo bel canto e per la 
sua grazia. La seratante canterà in un 
intermezzo le canzonette triestine «Stor- 
nellì di maggio», «La bora», «L'artista» 
e qua derene e A Sutenio». da t 
. Lunedì serata d'onore di | te Lam | 
biase, ino T ultima FONITen alito: 
reador». 

Eden, Il programma della nuova quin- 
dicina, andato in seeria ieri, è uno dei 
più belli e dei più riusciti che la direzio- 
ne dell’ Eden abbia presentato, per la va- 
rietà, l'eleganza e l'attrazione dei singo- 
li numeri. Gli eguilibristi umoristici «l'he 
Erik' s» eseguiscono con disinvoltura e 
Sicurezza acrobatismi nei quali 1’ elegan- 
za gareggia col rischio, Nelle loro elegan- 
ti danze «fine di secolo» furono, applau- 
diti i «Pre Dettmars», bravi ballerini a- 
crobati. Bellissimo lo scherzo comico mu- 
sicale présentato in forma originale è di- 
vertente dai due «alpinisti». Namrojs. In- 
teressanti acrobatismi ancora :presenta- 
rono i quattro Stewart, un gruppo di per- 
sone dotate di una eccezionale elasticità. 

Al posto della canzonettista Nina de 
Charmy, che mancò ai suoi impegni, si 
tipresentò, salntata da penerali applausi 
di simpatia, la brava Emmy di Castel 
doro, Ottimo cantante comico e macchiet- 
‘tista pieno di brio si dimostrò il Del Giu- 
dice. La «soubrette» viennese Hansi 
Reichsberg si fece ammirare per il:canto 
e per la bella dizione. Applauditissima 
la «Bella Ferrero» nelle. sue creazioni 
brillanti di civetteria e.di eleganza, Bene 
la «chantense» Olga Dery.  L'attrattiva 
maggiore dello spettacolo era. riservata 


Mister Sampson, l’uomo incudine, In ef- 
fetto il Sampson spezza col suo pugno 
pietre durissime, e si fa spaccare sul ca- 
po e sul petto autentici lastroni di pietra 
da selciato. Come ultima attrazione ogli 
doveva sostenere con le spalle un.ponte 
di legno sul quale dovevano passare, in 
piena. volata, un'automobile e dieci ei- 
clisti. Causa, la ristrettezza del palcosce- 
nico, l'esercizio fallì, e non si potè nem- 
meno riprovario, perchè nel ‘frattempo 
l'autorità, visto il grave pericolo che esso 


COMUNICATI 


Tn relazione all'imputazione fattaci dal 
signor cons. Simonetta nella seduta del 
15 corr. del Consiglio comunale, ci preme 
di dichiarare non esser affatto vero che 
noi abbiamo in qualsiasi modo ostacolato 
l'apertura del Teatro Comunale a stagione 
lirica e men che meno impedito con mi- 
nacce di fischi ad un impresario milanese 
di assumerne la gestione. 

Ciò non è vero nè può esser vero, per- 
chè noi, dopo aver perduto. nelle quattro 
ultime stagioni circa Cor. 60.000, non 
intendevamo nè intendiamo. di riflettere 
ad un eventuale appalto del suddetto tea- 
tro per l'avvenire, ancorchè ci venissero 
assicurate Je Cor. 40.000 di dote, e quindi 
non averamo nè abbiamo il benchè minimo 
interesse d’ impedire ehe altri impresari 
ne assumano l'appalto. 

L'impresa cittadina. 


Gli alunni della scuola preparatoria al- 
l'esame del volontariato: militare, diretta 
dai sig, prof. Francesco Postet, Corso N. 
47, porgono i più sentiti ringraziamenti 
al distinto Direttore ‘e ai signori Pro- 
fessori: G. Farolfi, A, Budinich, ©. Corà, 


F. Blasig e M. Picotti per la proficua | 


istruzione ricevuta e per le amorevoli 

ed assidue cure con cui furono guidati 

allo studio, in modo che hanno dato 

quest'oggi l'esame con esito sodisfacente. 
Trieste, 16 Dicembre 1909. 


Gregoe Guido, da Trieste. 
Mara Gius. Enrico, da Cormons. 
Zaninovich Francesco, da Triosto. 


Sino al 26 corr. m. resta aperto il con- 
corso al posto di guardia comunale di 


P. s. presso questa Podestaria,..coll'an-! 


nuo salario dr cor. 1200 e cor. 100 quale 
indennizzo, d'uniforme. 

I concorrenti dovranno presentare en- 
tro il termine prefisso le loro istanze 
corredate dai documenti comprovanti: 

4) l'età non inferiore ai 25, nè supe 
tore ai 45 anni; 

b) l'incensurata condotta; 

ce) la conoscenza della lingua italiana, 
sia a voce che in iscritto, nonchè la co- 
noscenza di un dialetto slavo parlato in 
Istria; 

d) la robusta e sana costituzione fisica. 

L'entrata in servizio avviene il 1. gen- 
naio pross. v. 

DALLA PODESTARIA DI LAURANA 

li 10 dicembre 1909 


D. il Podestà: V. Pegan. 


DAL SEMMERING. 
Il principe e dla principessa Enrico 
XXXIV. Reuss, linea cadetta, sono giunti 
qui per una lunga permanenza e sono 
scesi all'Hotel Pahans. 
FRANZ PANHANS 
hétélier. 


*) Ta Redazione sì dichinmn estranea tanto tiguardo 


alla torma quanto al contenuto c mon assume alcosa 


RibonnebITItÀ. Pisoni I quella valuta dalla leggo. 


CINIOSTOTTNIITITOSITANDITICOTINTITTNNOTTIO 


Alcuni motori elettrici 6 dynamo 


vendonsi prontamente 
ir a prezzo mite, ma 
Offerte al «Piccolo» sub «Stromaparend> 


PAGNO HOM 


STABILIMENTO DI BAGNI A VAPORE” 


ad. aria calda, conca e doccia === 
TRIESTE, Via S. Apollinare - Telefono 756. 


Per corrispondere al desiderio della sua spett. Clientela la Direzione ha deciso | 
di cambiare Porario del bagno a vapore e precisamente: Ì 


per SIGNORI: Domenica, Martedì, Mercoledì, Giovedì, Sabato dalle 8 ant. alle 7 pom 
Lunedì e Venerdì dalle 12 mer. alle 7 pom. 


per SIGNORE : Lunedì e Venerdì dalle 8 ant. alle 12 mer. 
(concessionato dall’I. R. Luogotenenza) 


Via Stadion 10, I. sin. 


Ripetizioni di tutte le materie d'istruzione, impartite da esperti professori ad alumni 
seuole ginnasiali e tecniche, — Preparazione per qualsiasi classe delle stuole medie. 


Ore di studio dalle 4 Alle 6 ed iscrizioni dalle 5 alle 6, 


Tassa mensile Cor, s0,— 


® ® 
fi VAMOomi 
viene somministrata la 


EMULSIONE GODINA = 


IN 


specialmente all’epoca dello 
slattamento e durante il pe- 
riodo di crescenza. 
si ‘ona Radina C una combinazione 
L'Emulsione Roling B una combinazione 
merluzzo con ipofostiti e pancereatiha, 
e rappresenta il più completo dei ri- 
costituenti dell’ organismo 


AUMENTA IL PESO DEL CORPO 
FACILITA LA DENTIZIONE 


Trovasi presso 3 produttori 
R. & G, GODINA, Trieste 
FARMAOTE: 
p Alf «Igea», Via del Farneto 4 
«Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 
edin tutte le Farmaole, 
1 bott. Cor. 2.—; spediz. postali rivalsate 


di2 bott. franco nolo e imballi. Cor. 5.20. 


MM." Andrè 
CHIROMANTE 


dà ogni giorno consulti su 

ese qualunque cosa che si de- 

sidera in nesso alla sua arte (perma- 
nente e non di passaggio), 


Via S. Nicolò 18 I. p._ 
Orario: dalle oro 9 antim. alle 12, 
e dalle 14 alle 19, 


Parla italiano-tedesco, Parle Frangais 
Ai consulti non sono ammessi signori. 


ll direttore EDOARDO PERN 


pes” desidera cambiare posto. 
Offerte sub ,,F. 0. G. 61 


Oggi Venerdì 


SOLAMENTE PER Steno 


tutti aggradiscono volentieri 


UN BEL LIBR 


! Ricco assortimento libri per fé 


patti reali 


i gali, libri illustrati per ragà 


a prezzi mitissimi tiene la 


LIBRERIA a. CHIOPAf 


ati e ‘*gnano a 
Pronto matrimonio .U%. » 
desiderano molte signorine ricche. Signori, 


anche non dispongono di mezzi, vogliano. 
nunciarsi a M Rothenberg, Berlino N. W 


iusepp 
it ubria 


avità de 
inna pel 
a miti; 
sSurata 


Allo scopo di poter lanciare nel ‘commercio triestino prossimamente un nuovo artie 
sensazionale, da oggi a tutto dicembre a. e. venderemo tutto il nostro deposito di grammo 


va metà prezzo“ regalando dischi. 


Distintamente 
STABILIMENTO GRAFICO TRIESTINO 


PIAZZA DELLA BORSA N. 13, p.L 


[Ssimo 8 
[da ubri 
testim 


Rappresentante Generale dei Grammofoni: <Rena» e «Serena» 6 dei dischi «Phonodix 


tesi 


= 


CORSO 14 = TELEFONO 1565. [È 


presentava, lo: fece sospendere. Come 
sempre, benissimo l'orchestra diretta dal 
bravo mio Miller. 

Concerto Thibaud. Lunedì 27 cort., nel- 
la sala della Filarmonico-Drammatica, 
sì darà una produzione del concertista di 
violino Jacques Thibaud, Pubblicheremo 
ira giorni il programma. 


SPETTASOLI D'OGGL |... 
ROSSETTI. - Riposo, o 3 
FENICE. - Compagnia d'operette Mauro. 

Ore 8. «Santarellina» in 9 atti di Hervé: 
EDEN. - Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 


++ - 


TRIBUNALI 
(Tribunale pros. di Trieste). 


nO il danaro 0 la vita<- Un pessimo 
scherzo 


Il 2 dello scorso settembre, il contadi- 
no Ferdinando Ozioni, da Albaro di sotto 


(Scoffie), denunciò al guardiano comu- || 


‘nale, Antonio Zugna, che ja sera innanzi, 
mentre tornava da un'osteria nella qua- 
le si era ballato, era stato aggredito da 
tre individui, i quali, dopo avergli in- 
giunto di consegnar loro il danaro che a- 
veva indosso, dicendogli: «O il denaro @ 
la vita», lo avevano gettato a terra e lo 
avevano derubato del portamonete che 


sa alla nostra Spett. Clientela e per rendere sempre più 


ug 


RA 


® vera 
lun nel 
ibunale, 


Presiede 


ll i con 
‘Mel. P. 


ii (4 (TRIBI 


x 


conosciuti i già convenienti prezzi dei nostri 


di 


conteneva dalle 12 alla 13 corone, Quali 
Autori dell'aggressione patita, l’Ozioni 
designò i Villici del suo paese Antonio 


Zupin, di 24 anni, e Giuseppe Zugna, di 


22 anni, e, più tardi, identificò il terzo in {fl 


Rodolto Bandel, di 25 anini. In seguito, 


‘dinanzi al giudice istruttore; l'Ozioni li | 


mitò l'accusa soltanto ai due primi, Gi- 
condo che del terzo non era tanto ben 
sicuro, 


Moda 


CSOSEIE facciamo noto al P. T. Pubblico che da 


a tutto 12 GENNAIO n. v. 


venderemo col 10% di sconto tutti gli articoli 


gni sua 


Pomeénica 
ipraio de 
ze di E 
Iînzò peti 
pcondann 
LL Mancai 


‘esistenti. - Questo ribasso viene concesso in via ecce- 


zionale e cessa definitivamente col 3 GENNAIO p. v. 


ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piceslo»). 


IL PICCOLO, pag. V, 17 Dicembre 1909, N. 10199, Uifîci del giornale: Piazza Carlo Goldoni N..1, — #er le ore.di notie: 


ipiecusati del re in i la settimana i all'agosto; e che dalsignor vescovo in Has di nua pone 
pertà, personale e del crimine di furto,|settembre în poi fu a settimana, ticinquesimo anno di episcopato che sì 
fonio Zupin e Giuseppe Zugna com-| Conv.: Non è vero; cra a giornata. Se| compie addi 4 gennaio 1910. La città ha 
{| Parvero ieri dinanzi ai giudici. fosse stato a settimana era mio diritto| accolto con plauso l'atto generoso che ri- 
|{\ Entrambi gli accusati si protestarono | denunciarlo al Consorzio e non lo ho donda a lustro di quel nostro vetusto 
| a del reato che vien loro adae- nunciato mai, e È Ra oro è Sokasta monumento ch'è la basilica eufrasiana. 
i d) a giurare che dal settembre percepì la sraolie 
“if li, Mi - dice lo Zupin - in quela seralpaga settimanale, sono pronto a rifon- 
|{ [iero imbriago e no so cossa che xe nato; |dergli l'importo che domanda. i Per la senola della Lega a Bagnole 
| Ma devi esser stado fato un scherzo. Gar Il presidente propone una transazione, L'affare Lorenzetto 
vo bevudo più de quatro fiorini fra vinfin base alla quale il Lampe paga al Del N à sj LEE) 
bibite, e no me ricordo. Ma son ino- Conte l'importo di cor, 12,56, Pola 15. ds segreteria colla, Dorisra 
roi iera imbriaghi - conferma lo $ 82 Regol. industriale. Cn di 
Signa, - Mi go visto el Zupin ciapar per NES O Pgselne a done Natale alla scuola della Lega Nazionale 
Il peto due 0 tre volte l' Ozioni. gliante già alle dipendenze dei fratelli[ di Bagnole. 
|\Pres.: Disse lo Zupin anche: «O i dena-|Antonio e Francesco Spekar, presentò| ‘* Si trova oggi a Pola il dott. Dome- 
È Mo la vita»? petizione, perchè i convenuti fossero con-|nico Bufalini, segretario del comitato 
| {i Quele el ghe le ga dite due o tre vol-| dannati a Poggi una pad Mer-| speciale per la mostra agraria della pri- 
fe (i ma per scherzo. cede per mancata rego are disdetta. -  |ma esposizione istriana di Capodistria, 
=.Lo gettò, poi, anche per terra. È do i convenuti è presente Antonio/a]lo scopo di accertarsi pini potrà 
mi xe cascado solo, perchè el|Spekar. Ta Ù è offrire la città di Pola e i so tocomuni 
letra imbriago anche Jui. £ L'Apollonio dice che dall'Ottobre lavorò] ne] ramo agricolo. Il dott. Bufalini, ac- 
È alle dipendenze dei convenuti come gior- compagnato dal segretario del comitato 
locale sig. Giov. Baxa, conferì con molti 
possidenti espositori e fu soddisfatto del 


I medici suggeriscono l'uso della Emul- 
sione SCOTT. 


“In conformità a quanto hanno stabilito 
tanti miei colleghi, attesto che la Emul- 
sione SCOTT mi ha corrisposto a 
meraviglia come ricostituente în genere 
e come medicamento ‘quasi specifico 
nelle affezioni croniche o subcroniche 


bronco= 
polmonari 


nella rachitide, nel linfatismo, e nelle 
enteriti catarrali dei poppanti dopo il 
quinto mese.” 


0 


| vendita 
Il hd 


all 


f=- Di: i al giudice istruttore lei, A o 
Ibero oe 1Bsioni era caduto, per- | Naliero e guardiano, con cor. 18 settima- 
o] lo Zugna gli aveva dato uno spintone, | pali è che lunedì scorso fu mandato via, 


(= Nossignor, quel no go dito. In quela 
Ta che xe sta el fato, mi iero imbriago. 
L'Ozioni conferma il racconto fatto al 
‘diano comunale. A duecento passi 
lla sua abitazione fu avvicinato dallo, 
bin, il quale lo afferrò per il petto e lo 
Sse, proferendo le parole: «O i denari 
la vita». - «Lassème, go dito - continua. 
i no go soldi. Vignì a casa mia a be- 
Se volè». Ma in quela Zupin me ga 
tà per tera co’ le gambe per aria, po’ 
e se ga butà adosso lui e Zugna e i 
&a sbrega la scarsela e i me ga ciolto 
portamonede con cinque o sie fiorini 
tro. Mi g0 zigado: «Aiuto», e lori i xe 
Mmpadi. La matina drio son andado 
posto a zercar el tacuin, ma no lo go 
ovad: 
Pros, 
che me lo ga ciolto, ma 
si 0 che ancora prima el Bandel me pal- 
P@ava le scarsele. Lui, però, no "1 xe 
lo, 
Ro dopo l’altro, sfilano una decina di 
Imoni. 
Anna Zugna dice che a 50 passi di di- 
za dal fatto, udì grida di «Aiuto, zia». 
Ccorse e trovò il nipote, 1’ Ozioni, agi- 
», e fece in tempo appena a evitare 
de una carrozza che sopraggiungeva di 
rsa lo travolgesse. 
— No 1 me ga dito - continua la teste - 
"l iera. stado assalido, Lui el iera im- 
ago; ma anche Zupin e Zugna so che i 
Ta imbriaghi. 
| Giovanna Zupin depone in conformità 
illa teste precedente. 
Andrea Zugna, zio dell'accusato, dice 
è l’Ozioni gli raccontò l'aggressione 
Nerta, dicendogli che era stato g tato 
terra. La zia del danneggiato gli disse 
che era meglio lasciar andare le co- 
chè si trattava i uno scherzo da u- 
chi. 
Michele Zugna depone che fu presente 
lando i due accusati raggiunsero 1° 0- 
îhi. Lo Zupin fermò l’Ozioni e gli dis- 
\» ridendo: «Che nova, Ferdinando?». 
© dopo udì gridare: «Aiuto, zia». Più 
di trovò i due accusati assieme ad un 
"zo individuo, che bevevano nell'oste- 
di. certo Bozich. n 
Rodolfo Bandel sostiene che gli accu- 
realmente aggredirono e gettarono 
terra l'Ozioni, dopo averlo intimorito 
n le parole: «O i denari o la vita». 
*Ozioni gridava: «Aiuto». 


lg 
la Giuseppe Peciarich dice che 1 Ozioni 


ubriaco sfatto, Prati 
Su particolari di poco conto riferiscono 
gni. 
A Teuiie penali” degli accusati non 
. 
10 LU D. Mi, dott. Tomicich, rilevando ta 
vità del fatto, chiede sentenza di con- 
a mitigante della loro anteriore in- 
iNsurata condotta. 


altri testi i 
EL e 
mo alcuna condanna. 
‘na per entrambi gli accusati, con l’u- 
dott. Robba, difensore dell'accusato 


È: pin, dal modo come si svolse il fatto; 


dall'interpretazione datane dai testi- 
mi che vi assistettero o ne seppero su- 
ò dopo avvenuto, deduce che deve con- 
erarsi come scherzo; uno scherzo di 
sìmo genere; uno scherzo grossolano 
& ubriachi; ma: uno scherzo, sempre. 
testimoni - dice - riulla di concreto 
gino portato al dibattimento, e l'accu- 
DEI sj regge soltanto in merito della de- 
MSizione del teste Bandel, ma questo te- 
Monio - dice - è l'unico che ha inte- 
fse, di aggravare i due accusati per il 
Ko che era stato da prima sospettato 
l di aver preso parte all'aggressione, 
Chiede non pertanto che la Corte assol- 
entrambi gli accusati, poichè le stesse 
Stoni che valgono per il suo difeso, val- 
lo anche per l’accusato Zugna, che è 
io dal suo collega, dott. Laneve. 
dopo brevi parole dette dal dott. Lane- 
» i giudici sì ritirano. Quando rientra- 
» la sala è invasa da una folla di pa- 
Riti e di amici degli accusati giunti da 
aro, i quali, quando sentono che gli 
Usati sono assolti dali'accusa, fanno 
vera festa di contentezza, che con- 
Sua nel corridoio e giù per le scale del 
lounale. si 
È 


“Tesiedeva il cons, doit. Pangrazi; giu- 
i cons. Lazzarich, Parisini e segr, 

fel. P. M. il dott. Zumin. 

i } 


(TRIBUNALE INDUSTRIALE) 


| ‘Prime udienze 
Fra i pomi e le erbe. 


Pino Sokol, sì trovava alle dipendenze 
Riecardo Olivo, negoziante di frutta 
\erbaggi in piazza del Ponterossso, Li- 
iziato, egli presentò petizione ‘contro 
Suo ex-principale, chiedendo la restitu- 
Me di cor. 34.36, che disse traitenute- 
» durante l'epoca del suo servizio, dal- 
;jua paga settimanale. 4 i 
Olivo ammise di avergli fatte quel 
‘'attenute, ma disse di averlo fat- 
agare altri che dovette chiamare 
posture il Sokol, che non sapeva far 


il 
di 


Sokol, che è un giovanetto di appe- 
14 anni, nega tale circostanza, e 
ihge anzi che era lui ad insegnare agli 
Ni come si devono conservare e acca- 
Naro lo frutta. 3 È 
tony, (scattando): Li conservava con i 
ti, lui, i frutti! n 

Seguito a proposta del presidente 

ivo versò al Solcol 10 corone a saldo 

gni sua pretesa. 

Fra pasticeieri, 


menico Del Conte, pasticciere, fu dal 
plaio del corrente anno alle. dipen- 
è di Francesco Lampe. Licenziat 
|izò petizione perchè il Lampo veni 
‘ondannato a pagargli una settimana 
Mancata disdetta. E così spiega: 
| Il 23 novembre scorso mi ammalai 
in sovvenzione fino al 4 di. quasto 
» Il giorno 5 mi ripresentai al lavo- 
La il convenuto mi disse che il mio 
No era già occupato. |. Ava 
nv.: Non è vero niente. Non fu mei 
fille. Lavorava a giornata. 
ès.: Dal febbraio lo tenne sempre a 
Nata? 
emMpre; 
RP davorp.r vi. dna Ho 
pittore, invece, sostiene di aver lavo- 
° quattro, cinque giorni e anche tutta 


perchè non tutti i giorni 


Domanda perciò otto giorni di paga, 0s- 
sia cor. 18. 

Lo Spekar dice che l'Apollonio non fu 
licenziato, ima solo rimproverato perchè 
domenica mattina. non si trovava a cu- i 
stodia del fondo cui era addotto. 

In 8% > alla proposta del Prasidente; 
che convince l’Apolionio del torto suo, 
per aver abbandonato il posto cui era 
addetto, si ad ascomodare la ver- 
tenza: l'Apollonio riceve cor, 3 e se ne 
va contento. 


Uno sì, Faltro no. 


Amedeo Calcina, già alle dipendenze 
della ditta Caro e Jellinéck quale brae- 
ciante, presentò petizione perchè questa 
fosse condannata a pagargli cor. 60, pa- 
ri a duo settimane di mancata disdetta, 

Pres. Perchè «due settimane»? 

-— Mi trovavo al servizio della conve- 
mita e sabato scorso, terminata la disdet- 
ta che avevo avuta, domandai il libretto 
di Javoro, ma questo non mi venne con- 
segnato. Lo ebbi al lunedì successivo, 
sicchè non potei trovar da occuparmi su- 
bito. Domando perciò mi sieno pagato 
due settimane di merctede per ritardata 
consegna del libretto di lavoro in Tagio- 
ne di cor. 30 settimanali, e cor. 2,10 per 
lavori straordinari, : 

Il presidente spiega al Calcina che il 
Regolamento industriale lo autorizza a 
pretendere indennizzo solo per quel lasso 
di tempo nel quale fu senza i documenti 
di lavoro. Nel caso odierno - dice - il 
vostro diritto è di una. sola giornata. 

Il rappresentante della ditta, quindi, 
versa cor. 7.10 (5 per una giornata di la- 
voro e 2.10 per i lavori straordinari) 6 
il Calcina recede da ulteriori preteso. 

% Michele Pieeznik, già impiegato alle 
dipendenze della stessa ditta Caro e Jel- 
linek, chiede cor. 160, come indennizzo 
di mancata regolare disdetta. 

La convenuta è d'accordo sulla pretesa 
dell'attore, però vorrebbe una sentenza 
del Tribunale; ma, in seguito ai buont 
uffici del presidente, desiste dal propo- 
sito e paga all'attore la somma doman- 
data. 


Ferro; vetro, siracci e... polizia, 


Egisto Casadei, bracciante, presenta 
petizione contro. Giovanni Depiccolzuane, 
rigattiere, per il pagamento di cor. 0, 
Dari a due settimane di mencata disdetta. 

Pres. Mi racconti: come e perchè fu li- 
cenziato? 

— Il giorno 12 dovetti recarmi alla po- 
lizia in seguito ad una citazione avuta. 
Quando, il giorno dopo, tornai al lavoro, 
trovai un altro sui miei piedi. 

— Sui suoi piedi? . 

— Sì: cioè, volevo dire: al mio posto! 

Il Depiccolzuane spiega che il Casadei 
era alle sue dipendenze per la cernita 
del vetro, ferri, stracci, ecc, che si tro- 
vavano fra le immondizie sulle maone 
a $. Andrea, pronte per essere gettate a 
mare, Non era, però, stabile, poichè per 
tale lavoro, che non è possibile quando 
piove o fa bora, non si possono tenere 
operai stabili. Il Casadei percepiva una 
paga media di cor. 28 settimanali, prù 
cor. 2 a titolo di mancia per altre in. 
combenze, Il giorno 11, sabato, il Casadei] 
mi disse che il giorno dopo dovova pro 
sentarsi in polizia. Mettendo in dubbio 
tale chiamata perchè la carta che .mi 
mosirò non aveva nessun timbro, gli dis- È 
sî che l'avrei accompagnato jo. Il Ca- È 
sadei fu d’accordo e mi disse che avreb- 


2 


T 
{Si 
si 


il 
S 


s 


NV 


g 


r 


Ss 


Trieste. ebbe in 


mai. il suo dovere, 
cadente, 


lavoro accurato. compiuto finora dal co- 
mitato locale. 


* Lettere private giunte a Pola assicu- 


rano che il famoso dott. Santo  Lorenzet- 


0, arrestato a Buenos Ayres e poi ri- 


Messo in libertà, si è trasterito a Valpa- 
raiso, ove ha aperto studio di avvocato. 


* L'impresa del Politeama Ciscutti mi 


comunica che ha fissato alcune recite 
straordinarie di Alfredo De Sanctis. 
geniale artista che conta così grandi sim. 
patie nel nostro pubblico, sarà a Pola dal 


Il 


Corr. al 2 genneio p. v., prima di co- 


minciare un viaggio in Oriente, scrittu- 
Tato dall'impresa Feder per i teatri di 
Bucarest, Craiova, Jassy, Costantinopoli, 
Atene e Odessa, 


* Giunge notizia da Nizza che certo 


Guglielmo E., da Pola, che, quale com- 
missario della marina da guerra, avreb- 
be commesso delle. malversazioni e sa- 


ebbe fuggito rifugiandosi in Isvizzera, si 
arebbe giorni fa suicidato gettandosi 
otto un treno fra Nizza e Villafranca. 

* La «Wally», il capolavoro del com- 


pianto Catalani, trionfa e fa affollare il 
Politeama Ciscutti, 
mente di quell’eletta artista ch'è la Cer- 
vi-Caroli, che deve bissare seralmente|! 
l'addio alla casa paterna e che è colmata 
di applausi. 
baritono Lavarello; il basso Donaggio, il 


a merito special. 


Anche il tenore Quarti, il 


Previsan, la De Zorzi, condividono Je fe- 
te del pubblico che vuol vedere con essi 


alla ribalta anche il maestro concerta- 
tore cav. Gialdini, che dirige l'orchestra 
della, marina. 


Consiglio comunale di Gorizia 
Gorizia 16 (per tel.) Alla seduta di 


stasera della rappresentanza cittadina 
intervennero diciannove consiglieri, Pre- 


iedeva il podestà Bombig, 
Il Podestà! informò il Consiglio che la 


squadra dei nostri vigili riportò al con- 
corso di Pola la medaglia d’oro. 


L'on. Brumatti dice che la consorella 
Questi giorni una gra- 


issima perdita con la morte di Felice 


Macehlig, quasi centenario, che ‘aveva 
conservato 
all'idea, naziona 
agli ultimi suoi 
della Beneficenza pubblica e, benchè ne- 


sempre puro e forte il culto 
e. Felice Machlig fu fino 
giorni assiduo direttore 


li ultimi tempi fosse cieco, non trascurò 
Lo ricorda quando 


nostro Istituto per 
nella visita di re- 


dl rimpianto 
valoroso pa- 
‘al Municipio 


izia, N Consiglio annuisce ad unanimità, 
Il Podestà dichiara che farà pervenire 


al Municipio di Trieste l'atto di cordoglio 
votato, 


Si passò quindi alla irattazione dell’or- 


dine del giorno. 


Su proposta del primo aggiunto on. 


dott. Vittorio Cescutti, si accoglie all'u- 
nanimità l'istanza delle maestre delle 


cuole popolari e delle. scuole comple- 


mentari perchè si accordi loro ‘un'ag- 
giunta di carestia pari a quella dei mae: 
stri. Si accoglie la. proposta di aprire il 


oncorso al posto di maestro per le seuole 
lementari di, Piazza Antonio Rotta. 


be, in ogni modo, lavorato fino alle 9 del- lele della pri o a 


la mattina e che appena fosse ritornato 
dalla polizia avrebbe. ripreso ii lavoro. 
Invece non venne che al lunedì mattina, 


al suo posto un altro. 


Il presidente propone un accomodamen- | Varie divisioni è | 
ambe lo cad il primo tratto via Cesare Lombroso, per 
[#l secondo via Luigia e ber il terzo tratto 


to, che viene accettaio da 
Il convenuto pagherà all'attore due gior» 
nate di lavoro e lo riassumerà al SUO Sor- 
Vizio. Ad evitare ulteriori contestazioni, 
però, viohe inesso a protocollo. che il 
Casadei si dovrà ritenere come operaio 
giornaliero. 


(i. 
+4 TATE 


MARINA E NAVIGAZIONE 


s 


della nuova strada 
piazza Sant'Antonio e piazza San Rocco 


lavoro, 


clla prima classe della scuola, com- 


plementare femminile di via San Gio- 
vanni. 


quando, cioè, io avevo dovuto prendere 3 accoglie la proposta. di denominare 


via Leoni, che per la sua lunghezza. e 


causa di confusioni, per 


ia Leoni. 
Si votano cor. 32,927 per l'esecuzione 
da costruirsi. fra 
si decide di aprire l'asta per questo 
Vengono 


Veng boi approvati vari conti con- 
suntivi e 


preventivi e vengono votati al- 


Itri punti d’indole universitaria, 


Movimento nel portò. 

Terì arrivarono nel nostro porto: î pin 
del Lloyd.aMetcovich» da Venezia con 16 
pass., «Leopolis» da Costantinopoli ‘a 
Brindisi con 14 pass., »Prine. Hohenlohe» 
da Cattaro e scali con'120 pass., «Grazy 
da Venezia, «Elektra» da Fiume, «Hun. 
garia» da Costantinopoli e scali della 
Tessaglia; i pir. a-u. «Maria B.» da Spa_|4 
lato e scali, «Borneo» da Taganrog e Fiu- 
me, «Seraievo» da Metcovich, «Biocovo» Ì 
cia Sebenico, «Spalato D.» da Metcovich 
e scali con 20 pass., «Tisza» da Marsiglia, 
scali e Fiume, «Francesca» da Fiume, 
«Clara» da Venezia; i velieri ital. «Com- 


Giuliano» da Catania. 

Partirono: i piroscafi del Lloyd «Bar. 
Gautseh» per Cattaro, «Sultan» per la 
Dalmazia e l' Albania, «Semiramis» per], 
Brindisi e Alessandria, «Istria» per San-|, 
tos, «Metcovich» per Venezia; i pir. a. 


Anversa, «Sebenico» per. Sebenico, «Dal- 
mazia» per Fiume. i 
Movimento dei piroscafi a-u. 1 

«Arimatea» partì ieri da Alessandria per 


fama di. 
zia - h, 
sua fond 


parteciparono il signor podestà ed altri 


i 


parole î 
che si fanno veramente onore. 


da Swansea per Trieste; «Ellenia» partì 
I'11 da Shields per Trieste, 
.loydiani. «Trieste» proseguì il 12 da 
Madras per Colombo; 
uì il 15 da Porto Said per Trieste; «Mel- 
pomene» il 13 da Maceio per Bahia. 
e enn© +4 


Cospicua elargizione di mons. Flapp 


Parenzo 16. Il vescovo diocesano, 
monsignor dott. G. B. Flapp, ha conse 
gnato al Capitolo della Eufrasiana cor. 
7000 per il rifacimenti dell'organo reso 
presso che inadoperabile ed ha assicurato 
altre 3000 corone, qu 
zione di î 


1 


Per l'abbellimento di Spalato - 


Maggio, 


rare le condizioni 
Stetiche di Spalato 
Muovere il movime) 
mercio» da Monopoli, «Marchese di S.|}g 
ciotà di 


d'ind ia di n 
«Trieste D.» per Metcovich, «Buda ID perl qapputiria di Zara 


negg 
Micilio generi diversi e 


«Moravia» prOSe- | Ofelia M. 


tura e vivamente ap 


titori del giovane Masov: 
stampa pesto 
tà - avrà luogo nella, 
maio.. L'atto d È 
e si calcola che il dibattimento 
durare otto giorni, 


Si votano infine cor. 250 pro Università 


del popolo quale sussidio pro 1909, 


CRONACA DALMATA 


i \ 
A, Cal letà ginnastica 

Zara 15. Il comitato, eletto dalla cit- 
adinanza di Spalato nel'comizio del 28 
ha elaborato e presentato lo sta- 
una società, che tenderà a miglio. 
igieniche, edili ed o- 


uto di 


A Traù, c 
Luogotenen 
gurin» la quale 
d addestrerà i giovani 
Alla simpatica e utile società. i 


Migliori auguri. 


Sabato la Camera di commercio e 
ad prenderà importanti 
berazioni a favorire l'introduzione di 
stiame dalla Serbia e ad impedire la 
lecita concorrenza di singoli, che dan. 
‘ano il commercio-col vendere a do- 
al minuto, 
a banda comunale di Zara - che ha 
essere la migliore ‘della Dalma- 
a festeggiato il ventesimo anno di 
azione con un banchetto, cui 
Nvitati. Il podestà encomiò con belle 
componenti del corpo musicale, 


* Un Pubblico scelto, nella sala mag- 


nine del teatro Verdi, assistette alla bel- 


issima, intellettuale. serata offerta - da 
fazzoni, che fu ammirata, per 

a profonda. intuizione e la squisita dici- 

ì plaudita. 

* L'albero simbolico, offerio dal «Dal 


mata» alla Lega Nazionale; va copren- 
dosi di doni, La Società di ginnastica |. 
di Spalato 
dalizi italiani 
viò 60 


e giovi l'esempio e tutti i so- 
fi 


corone, i 
* Il processo contro 
ch- di cui la 
ha parlato fino alla sazie- 
pria metà di gen- 

; assai, voluminoso 


usa: 
‘abbia a 


ma Tietamente commosso salu-! 
tava gli allievi del 

fanciulli abbandonati 
stituzione al Riformatorio di Trieste, L’o- 
ratore propose di esprimere 
di Gorizia per la morte del 
triota e di partecipare poi 
di Trieste il voto del Consiglio di Go- 


Dott, ARTURO POLACCO, Medico-Chirargo, 
Via M. D'Azeglio No 11, Roma. 

La Emulsione SCOTT è preferita perchè 
possiede elementi di cura superiori a quelli di 
ogni altra emulsione o preparazione similare. 


Emuisione Seott 


Ogni bottiglia porta sulla fascia= 
tura la marca (pescatore con un 
grosso merluzzo sul dorso) che 
garantisce l’autenticità del ri- 
medio e quindi i suoiì effetti 
salutari, 


Prezzo : Corona 2,60 la bottiglia 
In tutto ls Farmacie, 


VERIFICAZIONE 


di qualsiasi Biglietto 
con o senza Lotteria 


în tutte le passate estrazioni, esegnisco 
il Cambio Valute ST 


A; BOLAFFIO, via S. Antonio N. 6. 


Pagamento 10 Centesimi per Biglietto 


Pubblicazioni Musicali 


(Opere, Operette, Classici, Albums, 
Ballabili, Romanze, ecc; ecc) 


— ed — 


= Jstrumenti Musicali — 


(Mandolini, Violini, Chitarre, Flauti, | 
Organetti, Metronomi, ecc. ecc.) 


te” sono i più Sraditi “Mag || 
Regali di Natale 


Acquistate questi tinicatente nello 
STABILIMENTO MUSICALE 


C. Schmidl & C., Trieste 
Piazza Grande 4, - Unlca filiale Corso 41 


(che è il-più ricco. e meglio assortito 
deposito, a prezzi senza concorrenza. 


; gica ai \ 
Came di prima qualità Cor. 3. 
VITELLO 0 MANZO giornalmente Îresea, co- 
scetto o rognolata, si TRgi O in canestri postali 
da 5 chilog. per Cor. 2. Un'oca grassa, di La 
qualità, macellata in giornata, e spennacchiata 
con cura, in canestri postali da 5 chilog. per 
Cor. 5.80, Si garantisce di accontentare i clienti, ; 


LO ROSENBAUM, Husiatyn (Austria), 


' 
di: 


Mino da pasto 
Fratelli Gosolo, Fogliano 


Franconia, Sylvaner, Pinot (bianco) 


consegna franco ‘a domieilio, in bottiglie chiuse | 
dal DEPOSITARIO CU 


ENRICO GORTAN, Via Poste 6, 


in ora, argento, }ronzo ecc. singoli pezzi! 
in buono stato, intere collezioni e oggetti 
| rinvenuti negli scavi, acquisiansi per cassa 
prouta, pagando i massimi prezzi possibili. 
| Anche offerte scritte vengono evase pron- 
tamente. Assumonsi aste pubbliche. Si 
spediscono ricchissimi cataloghi degli 0g- 
getti in deposito. 
FratelllEsgger, periti giurati dell’i.r. ufficio 
delmaresciallo sup. di Corte e delli, r. Tribunale 
commerciale, Vienna |, Opernring 7, mezzanino. i 


I 


Monete, Medaglie antiche |! 


ove i clienti troveranno dei 
prezzi che può offrire soltanto 


NINNI rinininininéia 


a prezzi straordinariamente ribassati 
° Stoffe che costavano prima 
o Cor. 1.50 a 2.50 il metro 


La 
vendonsi ora a GOPa Lit 


IL Pri 


vendonsi 


Stoffe che costavano prima 
da Cor. 2.- a 5.- il metro 


ora a GOP. LAO 


OCCASIONE SPECIALE. 


REGALI DI NATALE 
M. WEISS 


Trieste, SOLTANTO Corso 9 


Prozzi fissi Telefono 498 


Vendita manifatture di moda, Stoffe da Signora, Stoffe da uomo, , i 
Seterie, Lanerie, Cotonerie, Stoffe da mobili, Tappeti, Cortinaggi, 1 
d 


Pizzi, Guanti, ecc. ecc. N 


GATARRO 
===RAFFREDDORI 


spariscono per incanto facendo uso 
dei DRAGEES DIANA: 1 corona alla scatola, 
FARMACIA ROVES 


VIA CAMPANILE N. 235, 
Per poco tempo e ragazzi, paltò, stoffe per vestiti, 


ombrelli, stivali da uomo, da donna e fanciulli nonchè di vari altri articoli. 
Essendo detta merce parte acquistata da una massa concarsuale e parte 
in partita, verrà venduta a 
IPERNDZZE IDE WEERA UCASEDNE 
p. 0.: Vestiti da uomo. . . , . Corone 13.— 
Vestiti da ragazzi . . . . 
Stivali da uomo e donna a. 
Pantofole da casa , . . . 


eco. ecc. 


VIA CAMPANILE 


seguirà la vendita di vestiti da uomo 


7- 
— .90 


RAS 


LA FABBRICA PIANOFORTI 


Enrico Bremitz 
fornitore dell'I. & R. Corte 
fu traslocata nel proprio nuovo edificio in via Tor 8. Piero 2 (Stazione tram Belvedere) 


pianoforti e pianini a doppia ripetizione, «d'una esecuzione ed a 
uest'unico impianto pratito e moderno, tion trovabile in nes. 


sun’altra consimile ditta della monarchia. 


IRCINCIRE 


SOCIETÀ AM, VINI. ITALIAN 


# sede: MILANO | 
|& 


N 


DA 


INS, 


‘aceiano altrettanto - in-| 


resunti percuo- 


Ra) 


ANSIARSI: 


IN 


- S. 0. M. 


BOTTIGLIE ORIGINALI 


+... «Il Marsala ORIO io lo giadico solo dagli effetti che ne 
tollero a differenza d'altri che ho dovuto addirittura abolire. 


provo; mi piace e lo || 


Prof, A. DE GIOVANNI senatore del Rogno. 


È DENG OE LI GUGLIE Ì 


Bifronte senza piedi. ' 


Della glicinia. in flore 
Un inter senza piedi arrovesciato 
Strapmai, 
E il viso fra le corolle piegato, 
Del dolce e intero odore 
M'innebbriai. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
UNA + Aa PIANURA: 


PUBBLICHE TAVOLE 


Compravendite 
Fondo in Guardiella - città - civ. 


città - posto in via Piccardi per cor. 20,000. 


BORSE E MERCATI 


Chinse di Borsa del 16 Dicembre, — (I nn: 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vienna dopo borsa segna Credit 669.50, Staatsbalin 
744.25, Alpine 729.—. Totti turehi 221.50, + La borsa 
di Berlino chiude calma. Credit 210. (209,90), 
Disconto 193, (186,25), 

Parigi apertura dell’Italiana —.— poî sino —.—, 
Chiusa francese 99.27. (99,27n Italiana 
EUrgnuola, 97.40 (97.40, anche Ottomane Je 
(73) Rio Tinto 1956 (1956), Lotti turchi 219.2 


È 


tino. Napol, 19.11 a 19,16, Zecol, 11,35 a 11,45, 
Lire sterline 24.05 n 24.10, Londra 241.15 a 241.75, 
Francia 96,55 a 95,65, Italia 95,-- a 95.30, Banconote 
italiane 85,— a 95.30, Germania 117.75 a 118,10, Ban- 
corote germaniche 117,78 a 118.19, Rend, ausie. carta 
93.16 a 96.45, Rendita austriaca in corone 95.10.a 
26.40, Rendita ungheròse in Corone da 92.90 a 
92,60, Credit 669.50 a 671,50, ltaliana 102.50 ® 103. 50, 
Btaafabahn 743.50 a 745. 50, Lombarde 129.— & 125, 
Lotti turchi 521,— a224,—, 


Parigi 16, Chiusa. Rendita francese 2% 99,57, 
Rend, ital. ‘$%% —.—, Rendita Spagnuola saterna 
97.55, Azioni Banca ottomana 732.-—, 
Porigi 16, Chtusa, Ferrato austr. =; Lombarde 
130.—, Rendita Trrca unit 94,85, Combio Londra 
2522, Rendita nustr, in oro 101,60, Rend, ungh. 
oro 4/0 98.53, Linderbank —.—, Lotti turchi fà. neo 
Banca di Parigi 1785, Azioni Meridionali ital, 693.— 
Rio Tinto 1 
Londra 16, (Cambi Chiusa), Consolid, 821%, Lom 
bardi 54%, Argento 2430, Rendita Spagnola 951 
Italiana 103% Cambio ru Vienna 2439 Sconto < 
piazza 4-, 
Trancoforie 18. 
Credit austr. 
barde 22.15, 


{Borsa della sera). Azoni del 
20,—, Ferrate dello Stato 168.90, Loni- 


Came. Amburgo 16, (Chiuea). Santos 2004 ave 
rage per dicembre 37,50, per marzo 87,25, 
magglo 37.25, per settembre 36.75. stazio 

Havre 16, (Chiusa). Santos good average per di- 
cembre (50 chilogrammi) a fr. 48,—, per marzo 48,—, 

Nuova Yorî 18, Apertura io per eonsegne future 
staz.o per dicembre- marzo 3 di più. 

Cotoni. Ziverpooi 16, Mercato calmo. Tenders 
in Dochets —. Vendite 4000. Importazione 12500, 
pene americana a consegna da qualunque porto 

L. M. C. Dicembre 785/10, Dicembre-Gennaio 1784/100, 
Gennaio-Febbraio ‘750/100, L'ebbr.-Marzo 79/10, Maro 
Aprile - 79/100, Aprile-Maggio 79/10, Maggio-Giugno 
64/10, Giugno-Luglio 79/10, Luglio-Agosto 79/100, ago» 
sto settembre 768/100. 

Petrolio, Aversa 16, Loco 24-, fermo 

@ilo. Parigin 16, Ravizzone per mese corr. 59.50, 
ber gennaio 80,--- gennaio-Aprile 61.--, maggio» 
agosto 61,75, fermo 

Segnla. Parigi 16, Mese correnta 16,—, per 
gerinafo 36.10, per gennaio-aprile 10.35, per marzo- 
giugno 16.85, calmo 

Frumento, Parigi 16, Mese corrente 23,55, per 
gennaio 23.75, par gennaio-aprile- 24.05, per marzo» 
giugno 2A, fiacco 

Farina. Parigi 16. Fieura de Pavia per 100 k, per 
mese corrente 81.40, por gennaio 51,10, per gent- 
naio-aprile 31.25, par marzo-giugno 31,70. | ‘calma 

Spirito. l’arigi 16, Per mese corrente 45,75, per 
gennaio 45.25, gennaio-aprile 45,79, per maggio-ago- 
stò 4! calmo 
(ero. Parigi 18, Greggio da 88° uso nuovo 
, Stazio, blanco per mese corr. 95.50, par 
5g, per gennaio-aprile 357, p. Lap ne 

Raffinato 6,50 a 67,— 
. Zucchero, Amburgo 18. (Chiusa) Ter Dio, sa de, 

per gennaio 12.922, per febbraio 12.37! per marzo 

12.421, per aprile 12.36—, per maggio 12.55—. 

Londra 16. Java a scell. 
se, 12 9/16. 


a Rape greggio a 
staz.o 


— lens. — 


+ Navigli agli Hangare. (i. Magazzini Gene. 
rali). -Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars | 
la sera del 16 dicembre 1909, con le dato premumibili Ì 
del termine delle operazioni ; 


N. 8 di 
via Galileo per cor. 52.000; fondo in Chiadino 


per | [ai 


IL PICCOLO, pag. VI, 17 Dicembre 1909, N. 10199. 


+ 


ANTONIO FILIPUTTI 


Spirava quest'oggi dopo breve malattia, munito dei conforti religiosi. 


I sottoseritti, accasciati dal dolore, a nome anche degli altri con- 


giunti, ne danno il triste annuncio ‘agli amici e conoscenti. 


Capodistria, li 16 Dicembre 


Caterina mar. Depangher 
Piero, Corag o; e eadeiro 
'igli 


Giuse; 
Giov. Battista, Ma 


aria 


voglio da Piazza Scorcola. 


È 
MARIO ANTONSICH 


Lo Macchinista dell’Austro-americana 
Spirava questa mane dopo lunghe sofferen- 


giunti, tale irreparabile perdita agli amici 
e conoscenti. 


RESTASERVIZI che parli possibilmente 
tedesco E 


Rivolgersi Piazza 


A bambinaia cenca: 
>. Alessandro Volta‘ 
Cercasi © 


‘Hangar | Nome d v. | Data Osservazioni 
{ 
15 Kassa | 16 Caricazione 
1 Giulia | 16 Searicazione 
Molo IV} Bar, Clumecky | 24 | de 
3A Istria 18 Carienzione 
la Marianne u 3A 
Ampelca | 18 | staricazione 
MoloLtoyd! x 
A | Ettore | 17} Caricazione 
B | Bohemia | 8 » 
e | Amphitrite | 17 Scaricaziona 
D Tebe 17 Caricazione 
E BEucovina 19 » x 
6 Cleopatra Cel Bcaricazione 
9 Vindobona 20 » 
126 Alice 18 » 
125 
Molo II | Vel. V. Iacona 7 » 
136 Emmi Arp 18 » 
180 Ravenna 18 » 
14 Szoged 18 » 
17 Borneo. 18 dii 
ei M. Bacquehem 22 » 
22 Margherita 20 Caricazione 
Molo ‘I| Contessa Adelma) 20 Scaricazione 
23 Linz 7 » 
24 Tisza 17 D) 
25 Sapho 17 Caricazione 
HE Are. Btefano 24 Scaricazione 
69 | 
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L’ammibistrazione del giornale s1 riserva di modif 
lare 11 testo degli avvisi collottivi per renderne pm evi. 
dente lo scono e li pubblica, secondo 1 propri criteri, 
nella robrica” corrispondente; non assume nlenna respon 
sabilità per Ia pubblicazione In giorni determinati; s1 
Tiserva infine il diritto oi non pubblicare qualensi in- 
merzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi 
cure 1 motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa 
fiuto viene rostitnito, 

«mando în un avviso collettivo c'è l'indicazione “In- 
divizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, piavoterra 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi destdera 
servire! del telefono chiami il N.,809. - Indienro sempre | 
1 numero dell'avviso del quale si vuole informazione, i 


PERSONALE DI SERVIZIO, 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minima 40 cent. 


UOCA attempaia da Klagenfurt 
posto famiglia signorile. Ind 
solo, 


stati lunghi servizi offresi signor 
mito Piccolo. DA 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


6 cent. la parola - winime 50 cent. 
AAA AAT SAI 


“pie sO 


amente 


dopopra Fanzo. DTA 
5803 _B 


MAGAZZO Della” “pi Za, Ottime referene 
‘ze icercasi per scrittoio. Indirizzo al Pic- 
colo. 5178 D 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cent, Ja parola + tatutmo 40 cent. 


EGNA TORE mecc 
lingue, n uperebb 
su 


Mico, . conoscenza 


gato, pratico tutti lavi 


1909. 


Cal 


Trieste, 16 Dicembre 1909. 


Ras 


anche 


h 


TAZZISTA 
versi cercasi, Indirizzo Piccolo. 6 
AGAZZE per maglierie eventualmente 


Via_S. Lazzaro 12. 
AZZO con Paga cercasi; manifatture 


‘con buoni ci 


ta primari 
Bj Merlo, pi 


oiran vuota È cucina affittansi, Canova |, 


I funerali avranno luogo addì 18 corr. alle ore 10 ant. 


Eufemia nata Callegari, consorte 


Antonio Depangher 
genero 

Antonietta nata Kuss 

Antonietta nata Urlini 
nuore 


Angela ved. Bartole e Maria ved. Iust, sorelle 
Giovanni e Lui; 
mar, Crismanici 


legari, cognati 


e Andrea Gianelli, figliastri. 
M presento annunzio serve quale partecipazione diretta 


GIOVANNI GHEZZO 


COMANDANTE DEL LLOYD i. r. 


si spense serenamente questa sera alle 10 pom. dopo brevi 
sofferenze, munito dei conforti religiosi. 

TL addolorata consorte Antonietta a nome ‘di tutti i 
parenti presenti ed assenti dà parte di tanta sciagura agli 
amici e conoscenti e prega di essere dispensata dalle visite 
di condoglianza e dal gentile invio di fiori. 

Il trasporto della cara spoglia seguirà direttamente al 
cimitero Sabbato 18 corr. alle ore 3. pom. partendo il con- 


intelligente per articoli di- 
5285 D 


sarte cercansi. Maria LE 


‘AGAZZO quale fattorino, età 15-16 anni, 


cati, pratico girare città 


ze, confortato dai suoi cari. ‘cercasi prontamente, Indirizzo Piccolo. 
ia madre IGINIA, la sorella IFIGENIA n 5R14 D 
ed il cognato RODOLFO MAYERHOFER TIGNORINA tedesca praticante 
(assente), profondamente addolorati, par- cercasi prontamente. Offerte Piccolo 
tecipano, anche a nome degli altri con-|wAssidua 9887». 


Poe E PIA FANS SESIERDI RIE (DIREI 
IORINA che conosca perfettamente la 
‘corrispondenza italiana e francese cer- 


ciale. Offerte casella postale 167, 
posta centrale. 
RICE i 

tamente, 


1 5308.1) 
italiana, tedesca cercasi 
‘Agenzia (Becher, Caserma 
SRI D_ 
pasticceria, cuoca, camerie- 
restaurant, cerca Agenzia 
azza S. Caterina,?. 9960 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE. 


cen°. la parola - minimo 30 cont. 


LA ammobiliata, costo buon 


frutta, 


jonendo, aleune ore pomeri=! “yi 


diane cerca posto quale fatturista, riscuo-|. 


titore od altro posto adatto. Oiterte. «Capa 


sto fiducia on 


ca DI 
si; monitore: miti pretese; eventual. 


) corone cauzione. SI, «E 
5 x 


JATO | giovane, conosce he! 
, con tab 


Delli 


[ano Al 


@ ‘oppure Ò 
‘Rivolgersi Libera, 


intelligente A 
nzia informazion 


ialiano, tedesco, 


“Solitario || 


NZA, 


TAN 


ITANZA 
liata, 


D 
a nino ed etentuairgente 


tasi pri 


pr ontar 


presso famiglia civile vici 
omale, Belvedere 10, secondo, porta-S. 
994 


TGSTO buonissimo, cuci 


Indirizzo Piccolo 


i, affittasi 


ssimo 


Tedesca, dolci, 


44 corone mensili, Corso 34, 


bene a ra & 
Kandler_1, II, 499 


5 riitiamante costo ec 
DRY E 
obiliata, stufa, splen-|. 
distinto signore un 


co “Obingutino: Portici Chiozza 1, 


ani 
S.S. Martiri Rai iI. 5281 
RARI E 


vuota, ingresso libero, 


ami 


ta vecchia, 


prontamente. 


grande, elegantemente ammobi- 
parchettata, stufa, gas, 

a famiglia; mas- 
ibinquilino, uso pia- 
Acque ha iÙ 


iliata. due persone: “asd 
duomi Via Nuova 27, Dl 4. 


nente siggora sola. Imdir 


ONNE tedesca; 


cameriere, cuoche. cerca 


ramo, oftimi attestati ot 


ficio collocamento protezione vi 
0. 


oe provvisoria o stabile cerci 
dirizzo Piccolo. 5237,B_ 

issima con ottimi atfo- 

re e servire a tavo- 
)_Piccolo. 5052 B_ 


DIVA, 3 ore. > mat 


cuoca, a ervetta, 
a, bonne per citttà e fuori, cer- 


di Caffe cercasi. P 
la d 99; 
taliano, 
cercasi 


VOMESTICA Tr 


tedesco, per 
RO teatrale 


Prpatanno è 


(limi een 38 
INA di servizio, 3 volte alla sell 
casi per piccola ea Indi 


paziente “piccolissima fami: 
si, Ruggero Manna 600 n° (i 


ROMEST cercasi prontamente, buoni 

} attestati. Paduina 8, IV. 5276 B 

RS A brava cercasi prontamente. 
, JI i piano, 9958 


RESI ansia © Tagozza Dia cer 
cansi prontamente. Via Foscolo Li HE 


POSTI DISPONIBILI. 


6 cent. la parola - rulaltio 90 cent. 


BILI lavoranti e 
ì Ù 


ibino per tutta laj 


Felice Venezian 10, IL 


ARDIA finanza. o pol 


quale portiere uso magazzinie, 


[di fabbric: , con paga ed ai pi Offer 
iN 


b_cFabbri 0a 979 D 
MPIEGATA per 
spondemte «cerca ati 
e referenze sub «Capace 9953» Piccolo. 
0958 D 
e lavoranti sarie don- 
Stella 2, IV, sini 


TAVORANI 


rimaria, Toe ottima 
iccolo sub «Capacità ri 


AZZIENE abile. cercasi articolo corren- 
te, lauta provvigione. Indirizzo Piccolo. 


1ezzi lavoranti, LIE "GI 


hero, cen 


to, 
N letto 


seen 


CAMERE 


[ERA 


al “ana panca 


tufa, 
d. 


6 cent. la parola - minimo 50 cent. 


a Tuo: 
L'itizionia Farneti o 40, rt]! 
228: 


DAN 


DU della cucina 
da coniugi tedeschi 


te sub «Solo tedesco 
IENSTONATO cerca 


‘6010. 


cazione prezzo sub 


quieta. Offerte «1. G 


T[FFICIALE marina 
liata, casa e strad. 
gresso libero, 


inglese, francese 75 


\ DULTI. Stasera 
Chiozza 7, Pietro 
DULTI. Martedì-ve 
danza; 
linaggio. 


zioni giornalmente © 


‘U Institutrice francai 
lecons, cor 


‘TTUTO educativo, 


die. Corripetiz 
stiche. Sorveglianza 


EZIONI di conversa; 


mezzanino. 


).dulti. Giulio Modug 
QIGNORINA cerca © 
gnore o signorina 
biando conversazione 
R. 22» Piccolo. 
TRADIZIONI dal fr 
merebbersi; prezzo 
colo sub «Francese 


'FIIAVE cassaforte 
pregato riportarla 


| rizzo Piccolo. 


Tl- trasporto delle: care spoglie seguirà! casi. Rivoli Ri quineiti. 

Sabato 18 corr. alle ore 10 ant., movendo| ©" Se ei Bee RICERCHE DI APPARTAMENTI, 

il convoglio dalla Carpet del civico OSbi-} GIGNORINA steno-dattilografa, pers BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO, 

tale direttamente al Camposanto. S feita ortografia italiana, ted 5 cent. la parola > minimo 50 cent. 
PRIESTE, 16 dicembre 1909. sca, bella calligrafia, preferibile Ra 
Ii presente servo quale partecipazione diretta. | mente pratica Iinvori scerittoîo, PPARTAMENTO ammobiliato cercasi 

LI LO. dorso 43 itroverebbe pronta occupazione prontamente. Offerte dettagliate sub 
9 presso primaria ditta comumer.|: $»__Piccolo. 18 


MO, 
pianterreno o primo 


ILLINO per febbr 


zione soleggiata, 


U: cent. 


PPARTAMENTI tre 
‘cina, cantina cor. 


merino subalfittasi 
Muedotto 100. 


ardino afi 
Barriera 13, I 


cantina e gia 
ME Michelangelo Buo: 
la_Edmea, 


que stanze, bagno, 
affittansi prontamente. 


\PPARTAMENTI sp 
stanze, izi 


nisce Clemencich, pia 


cina, acqua affittasi 


"WPPANTAMENTO È 
mo, due stanze, ca 
Dongetto 1088. 


erimo, 


affittasi; eZ 


uso spa 


ii 


ini uno, dui 


| zo Piccolo. 


n con ai Tetti alti 
net SIN. Riano: 


| TATA ARA 
SSORTIMENTO divani, poltroncine, ma- 


ingresso li- 
Indirizzo Piccolo. 
9219 


tro affittansi. 


iù, due stanze ammobiliate, 


a pulita, 


casa qu 


Dn Indirizzo Piccolo. 


ACQUISTI E VENDI 
(soltanto per privati, 
4 cont. la parola - 


tera: suste, 
dio tutto nuovo, 
Ì 11, D 


mitissimi, 


buon co- 
mi io. affittansi Ca 
a 


affittasi, Via dei Bachi N. 


eo 


condo piano. 


Lorena 


AMMOBILIATE 'E PENSIONI. |. 


bene ammobiliata, ingr 


fatto libero cercasi vicinanze 


i nale. Indicazione prezzo. Serivel 
H 


Bi24» 

(ERA 
atto lil 

| vicinanze 


cca I 
TAZZISTA onesto, bene accolto presso! 


ommestibilisti, calzolai, droghieri e pa- 
stificio cercasi per articolo favorevolmen-: 
te conosciuto. Offerte 
colo. 


cercano due persone, assenti 
«nesta 000% Pic-| VERRETE pel 30 corrente. Offerte con prezzo corone m 
- 990% | »_Pidcola, 9890 


»_Piccolo. SIR4 E, 
RA bene ammobiliata, ingresso al: 
bero, pianotenra 0 Dprimo, cercasi 
‘Ospitale o. Via Sanità, ur 
DE 
ata, posizione centrica, 
tutto il 


a_«Due Leoni». 
ÎLLI, buocole, Di 
tene, ’collane oro, 
Monte Pietà, 

i occasione. Pi 


Via Isti 


SE seta, 
gnora, 


cappotto 


nie, Coroneo, 


iprezzo mite. Offerte «Preme 9916» 


cinanze Accademia 


miglia, cerca prontamente 
glia. Offerte sub «Serietà 


«Diserezione 990» 


PARRA LIAN 


ISTRUZIONE. 


B:cent. la parola » 


UTORIZZATA scuola linguistica 
glotte», Acquedotto no 


lunedì, mercoledì, 
Abbonamenti speciali. 
IANGEMENT  d'adresse: 


(grammaire, 
_Chiozza 11, I p. 


assolto Reali 
colari corsi inferiori. Offerte « 
a_5060» Piccolo. 


doposcuola, ragazzi scuole po 
sione tutte le materie scola 


(ALA Mally. Oggi ore > lezione danza a- 
9936 _G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


5 cont. la parola - 


ORTAFOGLIO fu smarrito; 
venitore farà opera buona. tiportandolo ; 
trattenendosi l'importo. ‘Indirizzo Piccolo. 


«Ginnastica 5251» Piccolo, 
locali, Aurisina, giardino, posi: 


Giferte con prezzo 6ub «Sole ed 
Ginbra 97065 Piccolo, 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


la parola - miuimo 00 cont. 


420, compreso accessori affittansi. 


PPARTAMENTO tre stanze, cucina, ca 
MENTO quattro camere, came 


PPARTAME ENTO cinque stanze; 
anticamera, camerino bagno, camerino, 
dino affittasi RR ) 


PPARTAMENTI sig 


jet 
Niftansi nei nuovi stabili don, 
via Michelangelo %7-958.. Informazioni for- 


PPARTAMENTO (in corte), camera, 


ità, cor. 22 mensili affitta 


LD de 

ERNIA SSIRSIAN ES, 
MAG: AZZINI È uno o due fori aflttansi pron: 
tamente. Bramante 9; un mese a prova. 


e e tre fori con 


agazzino affitansi  prontamenti 
atti 43. 5078 
JEGOZIO commi ili completo af 


ad Opicina; posizione centrica. 


NZETTA con focolaio affittas 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a dispo sizione del pubbiice. 


UE. stanze ammobiliate icon cuefna o 


cercansi per l'inverno 
distinti, soltanto, pres- 


0 persone che comprendono tedesco. Offer- 


5153» Piccolo, 5153 F 
stanzetta con costo, 
Pio- 
9916 FE 


TANZA vuota cerca signorina impiegata, 
eventualmente costo, i. gennaio. 


Indi 
«Paola 5293» 


cercasi, vil ag 
mmercio, famiglia]. 


ennaio 5854» Piccolo. 


5204 F_ 
(GTANZA due  Jetti, soleggiata, massima 
nettezza, sama, presso d stintissima Sa 


cerca stanza ammobi- 
a eleganti, stufa, in- 
Piccolo. 
MO F 


minimo 50 cent. 


«Poly- 
desco 50 ceni., 


merdì 8.30 istri 
Informa. 


arducci 12, D'Aquino. 
9956 G_ 


Melle “Milan, 
se diplòme: supérieur, 
SII n 


Michele 1 


i mMé- 


studio. Retta mite 
9640 G__ 


zione francese, italia- 


no, inglese, sloveno impartisco. Offerte | 
sub. «Officier 30» Piccolo. 991 G 
(AESTRA di pianoforte accemrerebbe 
cora, alcune allieve, S 
Per principianti mezze ore. SARA 


cor. 8-12 mensili. 


Tiso con si 
inglese contraccam- 
tedesca. Offerte «A. 

_5298:G_ 
ancese, italiano assu- 
mite. Offerte al Pic- 

9881». 9881 G 


minimo B0 caut, 


smarrita; rinvenitore 
verso mancia. iImdi- 
502 H 


l'omesto rin- 


5245 H 


ica cerca vasto locale 
asciutto, arieggiato a 
piano. Offerte, i 
rato se bici 


"Barcola, Gretta. 
27061 


stanze, stanzino, cu-| 1, 


620, due stanze, cuci- 
5102 L 


pel 24 febbraio. Ac- 
9 L 


fittasi prontamente. 
1041 L 


(o a 


marroti N. P. 926, vil 
6076 L_ 


norili quattro e ‘cine 


camerino e cucina, || 
acqua, gas per illuminazione e calefazione 


Rossetti 43. 


TL 


q 
salubre, 
Fonda, 


zia S. Giovanni 4, I 
_9757 L 


cu he 
portinaio. 


i. Olmo 12, 


Mo. COM 

merino adfittasi. Via 
97581. 

‘cucina in canipag 


dolo vini, ‘piscolo Io af! 


DOT 


Indiriz- 
bi L 


lieta, unico su 


TE D'OCCASIONE, 
"inintimo: d0 cent.” 


letto ricuperato da 
stanze complete Ven 


Cul. 


ica, Offerte]. 


giovedì pat-| 


ICICLETTE e qualunque macchina cuci 
re acquistansi. Via Scorzeria 12, rr 


Scor- 


vestaglie, stole, stivali 


vendonsi. 
zeria 1, porta 14. È 


mo in buon 
ivenditori 


PPOTTI, Vestiti uomo, signora, biuse, | colo. 


MI 


rate | C 


rizzo Piccolo. 
REDENZA antica bella, porcellane, e 
trami vendonsi. Via Ponterosso 3, II. 


9998 M__ 


[APPOTTO nuovo uomo vendesi meta! 


prezzo, rara occasione. Indirizzo Piccolo. 
5291 M 


. Alighieri 15, II, tappez- 


9927 M 


GA 

'  eeemiton 
VUE poltrone, divanetto usati, riposè, di- 
GI 


vano vendonsi. Farneto 17, tappezzier 
PR NE 7) 
Besa vende cucine modern 


damente- eseguite. Ci imova 2. 
‘OG i 


nente, modico 


pros 


N 


RETRIATA finissima vendesi a buoni 
simo prezzo, Informazioni dal LAO I 


Belvedere 4. 


L 


ETTO, susta nuova, scrivania, a 


Mi nsi anche a rate. Scorzeria 12. 9943 M 
k VTELLINA di pelo vero orsetto ed un 
salon vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 

2 12054 M 
Nori cucina. nuovi, diverso legname 

nuovo per casse o scansie, invetriate 
ottimo: stato, stufe gas, lampade gas, scri- 
vanie, bilancia, cassaforte ecc. vendonsi 
prezzi irrisori causa mancanza 0 Fa- 


legname Artisti 3. RAR M 
) fotografico acquistasi. Offerte 
i iv 5175» al Piccolo. _5175 M 
Montenegro tabacchiera, 
bastone, coltelli icercansi. Offerte sub 
Mon tenesro n: 9805» Piccolo. 9805 M 


n nera (Cor, 80 
“a sortie teatro 
Pietà 39, ‘porta 12. 


Pol 


splendidi vendonsi. 


TELLICCIA muova vendesi occa: 

i _Donota 1. 13, primo; Minca, sartoria. 5179 M 
O n 
crociati i 


pianoforte 


cortissimo prezzo 


Diana» cuaet nuova cor. 120 vendonsi. Via 
Teatro N. 2, Il piamo, porta 38. 
SELLICCIE lu lunghi 
prezzo d'occasione. Indir 


(ELLICGIA splendida uomo, nuovissima, 

vendesi, occasione eccezionale. Indirizzo |< 
Piccolo. 

(OVERA domestica fmiani portamonete | © 

contenente 20 corone; prega onesto rin- 
venitore portarlo indirizzo Piccolo, verso 
mancia. 5e40 Ho 

TANINO nero quasi nuovo con moderato: 

re vendesi prezzo mite. Indirizzo Pic- 
colo. ___ 

ER addobbare l'albero di Natale "Vendon: 

si bandierette internazionali in seta; 
AE igiuocattoli novità. Massimo d'Azeglio 

, Sinistra. _S0859M_ 

TAN ) massima bontà, perfezione ver | 

desi 280; 3-5 pom. Indirizzo Poi 


(partenza, cor. 180. Crocera 1, TII. 5239 M 

PELLICCIA. par SEE ven: 

Bo: iano. 
perionia buoni: no to Siaio SERA pur 

olgersi mattina, Kandler 1, 

Fi 9886 M 
pianino mero, splendido, corde incrocia 

te vendesi prezzo mitissimo. Indirizzo 
Piccolo. 505 M 


E RIST 

oi. Via Pane 3, fabbro. È 

gas e carbone piccole e gran 
usate vendonsi, prezzi incredibili. Scor- 

zeria 18. 70M 

MrAnZA: matrimoniale, pranzo, Imoderne, 


‘splendidi, occasione sposi, vende fale- 
gname. Madonna mare 6. 9820 M 


(0) 


SA 


i da teatro, lungo, fodera in raso 
mo; vestito seta signora, vendon- 
edotto 24. porta 25, 9858 M 

noce letto 6 completa, vendesi or- 
one sotto prezzo causa matrimonio 


lato. Chiozza . quaranta, magazzino. 
"9853 M 
A pranzo moderna, divano salle 
îo per letto, le 


du, lampade] 
Indirizzo Piccolo. 5099 M 


calzoni poco ad er 
me studente. Indirizzo Piccolo, 


i inatrimoniali 
eristallo molato vende fal 
dates 19. 


IRC 
OPRABTTO e cappotto uomo n n 
angolo Commerciale. Pauliana 549, por- 
ta. gi M 


-ARRERD  solidis È 
avcessori, prezzo. minimo. Todi 


Na 


lampade gas vendonsi. Settefoniane 
poro dei n e e OR IME | 
ETTO completo vendesi. Molino a vento | 
Ipominaia, no DT i 9000 
| MORI, stanza vendonsi causa partenza. 
| BA Via_Barri 16. 5282 M_ 
ACCHINE on ‘garanzia ven- 


netizioni cercasi, Offerle. fool, al Piccolo. | 


RS 


legante, quasi 


n__5170 1 Mo n 


ed e | 
nibi ona guarniture 


“i portabile. 


E 


il 


mite vendonsi. F: Larneo i REA 9369 M 

EI vel i, prezzo mite, cansa 
_partenza. Ind EROS. sagi M 

pa TA da uomo bellissima cor 130, 1 
ed una bicicletta da donna «Dirkopp 


rt riri1[rl(9p1, Liu rrrsmic | 
TANOFORTE Bosendorier vendesi causa 


ESITO nero da uomo, paltoncino da sb 
gnora, splendido bracciale petrolio vi 
donsi; esclusi rivenditori. Indirizzo 


5267 
fe, Splendido e ca di Ten a ni 
{i i vendonsi. Acquedotto 7 IO E 


ÎESTITI inglesi elegant ent ica si 
vendonsi; esclusi 
si 


rivenditori. 


& que dotto £ 


ì per persona, De) 


i 
Indirizzo Pi 


nate bianco vendi 
vere Casella postale 


mediatori esclusi. 


CAPITALI, SOCIETA", CESSIONI 
| DI AZIENDE COMMER. o 


cent. la parola - minimo 60 cept. 


‘TTEBHINO  erbasgi vendesi, prezzo 
10. Indirizzo P Fiocolo. 


cercansi ottima intavoi 
ne stabile nuovo città. Otferte «Ti: 
54% Pi 


ventario, 2. decreti vendesi corone 
Rosa, (4 
9961 N 
CAINO carbone per ‘mancanza È 
stenza vendesi, posizione centrica. Ind 
148 


SDAI 
rione popolare, n | 


Mi cor. 8 giornaliere. 


en 


DI 
19 » ona clientela, affitto minili 


ZO A 


centro vi Vendesi corone 6500; DUO 
inventario, cessione decreto, anche 

Autorizzata Agenzia Acquedi 
CA _Babini. 9950. 


nuovo Brela cercasi compenso 10% | 
Scrivere «Italo» fermo posta centrale. 


9 
.| PISTORIA vanisi o a a prova call 
Sa partenza, Indirizzo Piccolo. 52 
DENSIONATA cerca 50 corone, restituzione |. 
rate mensili, buon interesse. Indiriz2® 
Piccolo. 5287 N 
WPACCIO vini affittasi. Rivolgersi via pa 
duina 8. N 
OCIO per azienda assolutamente nuov 
guadagno sicuro, cercasi, Inutile scri 


re, senza cauzione corone 1000. Scrivel 
«Natale» fenmo posta centrale. 9891 


IGNORINA prega persona gentile pres 
to 60 corone, restituibili a rate. 
«Empressée 9910» Piccolo. 
MILA corone disponibili per prim& 
i seconda intavolazione. Indirizzo 
colo. So4i 
SED ‘con 8000 corone cercasi per nuo! 
sima réclame, enorme diffusione, 11ess 
rischio, utile straordinario, brevetto, 
stria-Ungheria. Offerte non anonime «V 
na_,9883»_ Piccolo. 9883 De 
{° corone cerca ‘giornata, ipension@e 
con 4000; interesse elevato; restituzioni 
15 mensili. Indirizzo Piccolo. 5215 1 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


parla - minimo 60 cent. 


6 cento la 


\AISA, campagna via Commerciale vend@ 
sotto prezzo. Offerte «Buonissime cons 
ni 9986» Piccolo. 9 
DO per fabbrica S. Giacomo (Via 
stria) tese 120 vendesi. Indirizzo Cie I 


‘WTABILE signorile, stupenda poso ì 

salubre, vendesi prontamente, saldo 08 | 
20.000. Offerte «Abitazione propria 99183, 
Pi 9948 


010. - 
E È 


\ERRENI sulla linea ferroviaria al m 
10) 


adatti per bagni vendonsi a Grig 
e Miramar. Raffaelle, Catfè Francese; 
120560 

det 


000 metri quadrati terreno 
Fiucslio DEAREEnO: ricco di sabbia | 


COMMERCIO E INDUSTRIA. 


DIVERSI, 


la parola - minimo 60 cent. 


8 cent. 


26 anni, contrarrebbe. 4a 
trimonio con giovane, anche tisi 
mpiegato regio; anonime De si 
centraie «Maria». 


ie à 


APPETO in gra i pid 
{per 


gl 
modiglioni, “Tamibreguins, rolle 
apparati gas ecc. vendo 


T 


preziosi diversi 
adatti Tegali Natale, 
B . 12011 


acquistan 
tato: 26, pi 


greve, cappottimi 


fanciulla quasi nuovi vendonsi 


18,0 5289 M 


ICICLETTA in buonissimo stalo, nuovo! JIN 
modello, mozzo libero, freno sontrope] Lv 


dale “RSI. isengi 


FILLANTI pote 


i entro oggi, do- 
E Rivolgersi San 
1911 ant. 9908 


immenso Splent 


e (rara occasione) vendon: 


sole 
o pendantif-brillanti 
120, Indirizzo Piccolo. 


5218 M 


da lione a prezzo di 
4 se s10à Go Janni 
sti 


Mmdi-|gr 


ressioni d'a! 
vamo € D' 
g9Rr. 


. Se domani venerdì 1/ 
2 mon ricevo nulla, ti a 


leo iI i 
iù 
ua pros! 
pi 


Salato 
998 

a er n muto fo diiferenzo, 

potei vederlo, Grazie. Faccia D' 


€ 
è turno di notte. 


unedi o martedì. Un Ss 


dirimo piano, porta di esclusi 


a da impiegato ferrovie, 
Sorge ‘occasione. Indirizzo Piccolo. 


vermi lunedì, concedendo Boo 


“oi tate je Torze dell'anima son 
ideale, tutta li vanito 


e rivolti 
Ko 


unico mio 
Gella nostra fede sem 
spirazione del nostro 


| quistansi 


Scorze Ì 
porta 14, Canarutto. nia oi 


5210 M 


ardente € 
diete 
TLE i6Î0 scusatemi. top: B 


mi sora Ì. 
seo gennaio, giuramento 


V'assicureranno immenso amore 


Par 


6 cent. In parola - minimo 69 cent. tico, E 
Tu 
ILPINISTI trovano ramponi, grida: 
zaini, bastoni, racchette, bottiglie Ma 
prezzi di fabbrica. Stnukel, SI gh e con 
< ei 
IRTCOLI per albero di Natale tro Pia 
al massimo buon prezzo soltanto p 8 
isposizione atrio Corso 41. 5299, de Ai 
URRO naturale delle Alpi Giulie, di 99| però, 
Dpore squisito arriva giornalmente! sia ut 
Campanile 15. 49222% 20 al 
"Ta HI grammofono. Comperando d06 5 ar 
dischi regaliamo splendido album, È Der.1e 
tentato per conservarli. Stabilimento Allo 
co, Piazza Borsa 13. 4945. x volta 
ISCHI celebrità, doppia faccia, vendo, | dissi 
cor. 4.50, comuni 2.50. «Pathefono»; 097 non 
50 26. 5268 Lal 
TSCHI «Odeon» grandi cor. 3, piccoli Hg 509; 
rara occasione vendonsi. Barriera %! giuoco 
5269258 vuto | 
EER che desiderano acquistare i dicoc 
buon Rhum, raccomandabile per PU ÎTere 
e Thè a prezzo conveniente devono ri % P 
gersi alla ben nota premiata bottig! Avv 
in Piazza Carlo Goldoni N. 5, di Gia0@ ‘der: ) 
Bosh: oppure al deposito Piazza 3 Stacco 
TOFONI Dare i e di Vera | 
cembre venderemo grammofoni esist Zag 
giusto metà prezzo, regalando dischi. Serbia 
bilimento Grafico, Piazza Borsa 13. 4 MU Sur 
ODISTA tiene pronti elegantissimi © Zag 
pelli Sguarniti cor. 7; confeziona, 10 
90044 È alle c 
)EGALO! Comperando un solo disco Ai Congiu 
grammofono, regaliamo una Scola @ ‘ci, - E 
jgunte. Stabilimento Grafico, Piazze li non pi 
N NORE. Paltò panno neri cor. 20; ghia, ‘ 
attilati neri, bleu, grigi, lunghi co Vincie 
25, 30, 40; mantiglioni grevi cor, 18.50. 1 Aust 
Barriera 15. 5290, 
i visitate specialità calze con j 
umid: freddo, reumi, nonchè beltg] Ki 
Nutria, prezzi occasione. Valdirivo. 3p pato 
po PE fiere 
i presa: 


tradim 


titi rate 
m 


